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RITARDI Domani riunione esplorativa

Mancano procedure e Dpcm. E dei soldi si parla a novembre

Ma. Pa. e Gia. Sal.

Domani c'è la prima riunione. Ed era ora: Regioni ed enti locali interessati,

Autorità di bacino e agenzie pubbliche varie si presentano dal commissario

straordinario Francesco Paolo Figliuolo per "fare un punto sugli interventi di

ricostruzione" delle opere pubbliche necessarie dopo le alluvioni di maggio in

Emilia-Romagna e in alcuni Comuni di Marche e Toscana. Fare un punto, va

notato, non è mettere un punto: tant'è vero che il convocante Figliuolo non

sarà neanche presente, l'epifania del generale avverrà solo il 31 agosto. E la

cosa, a oltre tre mesi dal disastro e con l'autunno non così distante, preoccupa

assai gli amministratori della zona.

Perché questi ritardi? C'è la spiegazione superficiale: mancano i Dpcm

attuativi dei decreti legge sul dopo alluvione e dunque la struttura

commissariale non può ancora muoversi, motivo per cui a sua volta non ha

emanato direttive su come chiedere quei soldi e, volendo, persino ottenerli.

Questi sono i particolari tecnici, ci torneremo, ma il punto vero è che il governo

Meloni ha stanziato fondi largamente insufficienti per la ricostruzione della

Romagna e degli altri territori colpiti e a oggi quasi nulla per la ricostruzione privata, cioè per famiglie e imprese. I

soldi veri per la ricostruzione stanziati dal governo nell'arco di tre anni sono 2,7 miliardi (vedi il pezzo accanto),

mentre gli enti locali hanno messo assieme stime di danni per 8,8 miliardi: quasi la metà sono quelli a fiumi, strade e

infrastrutture pubbliche; poi ci sono i danni ai privati (2,1 miliardi per oltre 70mila edifici danneggiati o distrutti) e

quelli alle imprese (2,3 miliardi).

L'esecutivo, viste le cifre, non ha alcuna fretta.

E così domani si fa la riunione esplorativa. All'ingrosso gli autoctoni diranno questo: i danni urgenti sono stimati in

1,8 miliardi, lavori che i Comuni e la Regione hanno in parte già avviato con soldi che non hanno grazie alla

cosiddetta "procedura di somma urgenza" nella speranza di venire rimborsati. A oggi hanno tirato fuori circa 450

milioni e si sono già impegnati all'ingrosso per altri 80 milioni destinati a 3mila interventi in tutto, un terzo dei quali

conclusi. Ora i soldi sono finiti e il resto non si può fare: il miliardo e dispari di lavori "urgentissimi" che manca (fiumi,

strade provinciali e comunali, ferrovie, eccetera) dovrebbe metterli Figliuolo quando li avrà, intanto sarà arrivato

l'autunno, si spera meno piovoso del maggio scorso almeno sulla costiera romagnola e l'Appennino tosco-emiliano.

Cosa diranno invece gli uomini della struttura commissariale? Che la ricognizione dei danni "pubblici" è stata ormai

definita, che i soldi ci sono o ci saranno, che a breve si parte con la ricostruzione. Su quanto accaduto nei cento

giorni che ci separano dalla seconda alluvione di maggio non dovranno

Il Fatto Quotidiano

Cooperazione, Imprese e Territori
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invece dire molto: tutti a quel tavolo sanno cos'è successo. Tre fonti normative, due commissari, zero decreti

attuativi, nessuna procedura definita: a ieri ancora non era stato pubblicato il Dpcm del 3 agosto (sic) che dovrebbe

almeno stabilire le modalità per risarcire le spese già effettuate in somma urgenza. Tradotto: i sindaci non sanno

neanche come chiedere indietro i soldi già spesi.

Quanto al resto, il generale Figliuolo - ammesso e non concesso che i fondi siano stati già accreditati sui conti del

commissario - non potrebbe comunque pagare alcunché adesso: prima la legge prevede che partorisca il Piano

generale degli interventi e il nostro ha intenzione di presentarlo entro il 1° novembre.

Nell'attesa dell'evento, ovviamente, non si conoscono le procedure e i requisti con cui cittadini e imprese saranno

ammessi ai fondi per la ripartenza: una preoccupazione secondaria visto che per questo a oggi sono disponibili 220

milioni in tutto. Questa indeterminatezza però - normale, anzi saggia secondo il governo - sta irritando la gran parte

dei residenti nelle zone colpite, non solo i sindaci e non solo quelli del Pd. Ad esempio il Tavolo dell'imprenditoria

(Confindustria, Camere di commercio, mondo delle coop) a ferragosto ha fatto uscire un comunicato di questo

tenore: "Le imprese non solo non hanno visto un euro del '100% di risarcimenti' annunciati dal governo, ma non ci

sono neppure le indicazioni per fare le richieste, né direttive per le perizie". Non tutti apprezzano la calma.

Il Fatto Quotidiano

Cooperazione, Imprese e Territori
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Il reportage Nel borgo dei migranti «Li abbiamo accolti Ma ora sono troppi»

Lizzano in Belvedere (Appennino di Bologna) 'ripopolato' coi profughi Il sindaco Pd sbotta: non si può continuare
con quest'invasione

dall'inviato Alessandro Caporaletti LIZZANO IN BELVEDERE (Bologna)

Non provate a dire che non siano «bravi ragazzi», o comunque «gente

tranquilla, che non dà problemi». Davanti al taccuino del cronista non c'è

voce che deragli dai binari della siesta di Lizzano in Belvedere, duemila

anime o poco più, un grumo di case e qualche hotel alle pendici del

Corno alle Scale, sull'Appennino bolognese. «Ma è stato a Vidiciatico?

Ecco, lassù abbiamo circa duecento residenti e quasi cento migranti tra

quelli dentro e fuori il centro di accoglienza straordinaria.

Noi siamo sempre stati accoglienti, e ci mancherebbe altro, ma entro

certi limiti. Così sono davvero troppi, non è possibile andare avanti in

questo modo. Siamo preoccupati». E ancora. «Non si può continuare

con un'invasione di questa portata. Certo che si tratta di persone in

difficoltà e noi siamo sempre pronti ad aiutarli, ma non possiamo mica

portare tutto un continente (l'Africa, ndr) in Italia».

Per scuotere l'aria di questo piccolo mondo antico non serve girare per

bar, ad ascoltare la 'pancia' della gente, basta andare in Comune e parlare col sindaco, Sergio Polmonari, tessera Pd,

da quattro anni alla guida di una civica, terzo mandato dopo un decennio da primo cittadino (dal 1999 al 2009) e una

parentesi fuori dalla politica. E se lo ha detto il sindaco, anche ai tavolini del bar nella piazzetta di Vidiciatico, tra una

mano di carte e l'altra, si può concedere che «sì, effettivamente gli immigrati sono un po' troppi» («ma senza di loro

l'asilo lo avrebbero già chiuso da un pezzo», dice un anziano), però «non hanno mai dato fastidio, nessun problema»,

e poi «qui non si vedono praticamente mai».

Nella fontanella piantata nel centro della frazione conosciuta per le piste da sci e gli allenamenti di Tomba l'acqua

gorgoglia e i villeggianti si fermano per riempire bottiglie. Ai tavoli qualche turista, è la stagione della villeggiatura.

Poi volti l'angolo e in cima alla stradina che si inerpica tra case in pietra e cartelli affittasi c'è l'ex casa delle ferie San

Michele Arcangelo, tetto a spioventi, finestroni e intonaco bianco, già albergo, proprietà della curia. Qui dal 2019 è

stato allestito un Cas, dicesi centro di accoglienza straordinaria.

Raccontano che in paese ci fu un'assemblea di fuoco e «la gente accettò solo con la promessa che sarebbe stata

una soluzione temporanea per una trentina di persone - ricorda il sindaco -. Poi, però, le cose sono andate

diversamente. Finora nessun problema di ordine pubblico o sicurezza, ma siamo arrivati a numeri esagerati».

Settantacinque richiedenti asilo (49 adulti e 26 minori), soprattutto dal Nordafrica, «oltre a quelli che abbiamo nel

capoluogo e agli altri usciti dal percorso di accoglienza». I numeri variano da una settimana all'altra, c'è chi va e chi

viene. «Tutte le strutture stanno affrontando questa

Il Resto del Carlino
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fase di accoglienza dovuta all'emergenza sbarchi», spiega Alessandro Selva, operatore della cooperativa che

gestisce il Cas.

Fuori, nel piazzale davanti all'edificio, qualche bimbo scorrazza sorridente sotto gli occhi dei genitori seduti

all'ombra.

Mohamed e Habiba hanno 27 e 24 anni, un bimbo di pochi mesi in Tunisia e una sorellina in arrivo. In Italia, a

Lampedusa, sono arrivati su un barcone pagando 4mila euro, poi in mano alla sorte, da un centro all'altro. «Siamo qui

da pochi mesi, vogliamo solo vivere tranquilli e lavorare.

Io ho un diploma da elettricista», azzarda qualche parola di italiano lui. Per il permesso di soggiorno «bisogna

aspettare» e chissà se arriverà. Usama Asad, pakistano, 23 anni, ne ha uno che vale sei mesi, ma vive a Lizzano da

più di un anno, studia al Cpia della montagna e d'estate fa la stagione al negozio di alimentari. «Papà è morto, in

Pakistan ho la mamma, un fratello e due sorelle». Manda i soldi a casa, quando può. «Qui sono tutti integrati bene»,

dice Valerio Fioresi, barista ed edicolante. «Che vuole che le dica? Nel mio locale nessun problema», taglia corto

Gianluca Zambardi, che gestisce un pub. E Valerio Pranzini dal bancone del bar nella piazzetta di Vidiciatico: «Guardi,

a m

e non danno fastidio. Sono bravi ragazzi». Insofferenza o disagio, semmai, covano sotto la corteccia di montanari

abituati al lavoro più che alle chiacchiere. «I miei concittadini sono persone civili e accoglienti - prova a riassumere il

sindaco -, ma speravo che il governo ponesse un argine a questa situazione

, dopo le promesse in campagna elettorale. Non voglio coinvolgere il prefetto, ma dico solo: i nostri servizi sociali

sono al collasso, sotto assedio, l'anagrafe idem. E poi la scuola, la mensa e i trasporti: siamo un piccolo

Comune». E il conto alla fine chi lo paga? © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino
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Il bilancio 2022 si chiude con una perdita di 453mila euro. Il Simei volano di business

Uiv Servizi ha i conti in rosso

Ma la coop vanta liquidità per 15,4 mln e ricavi per 29 mln

EMANUELE SCARCI

Nell'anno dell'inflazione a due cifre, i conti di Unione italiana vini Servizi si

colorano di rosso.

Il bilancio 2022 chiude in perdita per 453 mila euro a causa del calo dei

ricavi, del rincaro delle merci e del costo del lavoro.

La cooperativa Uiv svolge attività di assistenza e consulenza tecnica,

economica e legislativa ai 700 soci di Unione italiana vini (Uiv),

l'associazione forse più rappresentativa della filiera vitivinicola.

Uiv Servizi è presieduta da Paolo Castelletti, che ricopre anche la carica

di segretario generale di Uiv.

Lo scorso 12 luglio l'assemblea dei soci (32 presenti) ha approvato il

bilancio chiuso con ricavi per 29 milioni di euro (-14%), un Mol di 750 mila

euro (+12%) e una perdita di 453 mila euro (contro un utile di 3mila euro),

dovuta principalmente a un accantonamento di 470 mila euro legato al

risarcimento di circa 2,1 mln all'agenzia europea Rea per la presunta

frode nel progetto Native Grapes of Academy.

In dettaglio, nell'esercizio il costo delle merci è triplicato e quello del lavoro (64 addetti in organico) è balzato del

22%. Castelletti è intervenuto tagliando gli acquisti di servizi di 8,5 milioni a 20 milioni (riducendo l'incidenza sui ricavi

dall'85% al 69%) e ottenendo persino un miglioramento del margine, ma sul probabile equilibrio di bilancio si è

scaricato l'accantonamento imprevisto.

Nelle numerose fonti di ricavi di Uiv Servizi, spiccano quelle tradizionali di servizi fieristici (circa 6 milioni; il volàno è

la biennale delle macchine enologiche Simei, oramai vicina ai livelli pre-pandemia), analisi di laboratorio (3,6 milioni),

consulenza (quasi 1 mln) ed editoria (680 mila euro), focalizzata sul settimanale Corriere vinicolo.

Da 10 anni però, accanto alle attività tradizionali (in tutto ricavi per 13 milioni), Uiv Servizi ha sviluppato il business

della fornitura di servizi con il ruolo di main contractor verso le imprese socie e non, in particolare nei progetti di

informazione e promozione del vino finanziati dall'Unione europea, dallo stato e da altri soggetti pubblici.

L'anno scorso quest'area di business valeva 15,6 mln, ma nel 2021 aveva raggiunto un picco di 24,3 milioni.

Quali gli impatti economici delle vicende extra-aziendali sulla cooperativa? Non dovrebbero incidere su una

situazione patrimoniale solida con un patrimonio netto di 3,5 milioni e liquidità per 15,4 milioni.

Italia Oggi
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Quanto alla gestione del 2023, Uiv Servizi punta a potenziare l'area commerciale e a lanciare l'area comunicazione

e marketing, in particolare digitale, «per aumentare la presenza territoriale e d'immagine della cooperativa. Il

business dovrà essere gestito per minimizzare gli effetti degli eventi esogeni e salvaguardare il risultato economico

atteso».

Infine, l'anno scorso l'agenzia europea Rea ha sospeso il progetto già approvato denominato Taste the Difference

per attività promozionale 2020/24 in Usa e Cina presentato da Uiv servizi (quale coordinator) e da Prodeca

(beneficiary). La cooperativa (che ha già incassato circa 1,1 milioni) ha presentato ricorso al Tribunale dell'Unione

europea.

Italia Oggi
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Intervista a Giovanni Sella che ha scelto di lavorare a chiamata

"Ma io, dottore a gettone guadagno più di un primario"

Michele Bocci

Giovanni Sella ha 46 anni ed è un medico gettonista. Lavora o ha lavorato in

molti pronto soccorso e per ora non ha visto grossi cambiamenti dopo il

decreto in vigore da fine maggio con il quale il ministero alla Salute ha

provato ad arginare il fenomeno. Resta la giungla di offerte.

Dottor Sella, è mai stato dipendente di una Asl?

«Dopo la laurea, nel 2002, ho fatto il corso per l'emergenza e quello per

diventare medico di base. Così, per dieci anni ho lavorato a Ravenna al 118

e al pronto soccorso.

Successivamente, ho fatto il medico di famiglia per un paio d'anni, ma ho

smesso perché non mi piaceva».

Quando ha iniziato a fare il gettonista?

«Con il Covid, nel 2020, ho trovato una cooperativa che mi ha offerto un

lavoro. Da lì è iniziato tutto».

Dove ha svolto il suo incarico?

«Quando sono a casa vado al pronto soccorso di Lugo di Ravenna, che è

vicino. Poi sono andato nelle Marche, a Pesaro e Fano, dove pagano molto bene, sui 100 euro l'ora. Ma anche in

provincia di Rovigo. La permanenza è di un paio di giorni, a turni di 12 ore. Infine, c'è Cortina d'Ampezzo».

Quanto tempo passa a Cortina?

«Più o meno una settimana al mese, soprattutto d'inverno ma non solo.

Faccio turni da 6 o 12 ore e mi organizzo. Mi metto di lavoro la notte così di giorno posso andare a sciare.

Lavorando lì ho lo sconto sullo skipass e l'ospedale, che è un privato convenzionato, mi dà l'alloggio, del resto la

notte sono sempre di turno o reperibile.

L'atmosfera al lavoro è buona. Ci sono due o tre medici del posto e poi in quattro o cinque arriviamo da fuori. Anche

se pagano meno che nelle Marche, ci sto volentieri a Cortina d'Ampezzo».

La richiesta di gettonisti è ancora alta?

«Altissima. Io ho tantissime proposte, ma nel tempo ho scelto: seleziono gli ospedali dove so di stancarmi di meno».

La Repubblica
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Un medico neo assunto prende circa 55 mila euro l'anno lordi. Un primario supera di poco i 100 mila. Lei

quanto guadagna?

«Di più, vado oltre i 150 lordi l'anno.

Ma bisogna considerare che faccio tantissime ore e che mi devo spostare, oltre a pagare assicurazione e

previdenza. Ho le tante spese dei liberi professionisti».

E non si stanca di questa vita?

«No, perché cambiando luogo di lavoro non mi annoio mai».

Quindi non rientrerebbe nel sistema pubblico?

«Vediamo. Io faccio un'altra attività difficilmente compatibile con il lavoro in ospedale. Seguo come medico gare

ciclistiche, motociclistiche e automobilistiche.

A settembre vado due settimane in Sardegna per un rally di moto e di auto elettriche. Sono libero di farlo perché con i

pronto soccorso mi organizzo».

E se le leggi contro i medici a gettone riusciranno davvero a bloccare il fenomeno?

«Non credo che accadrà. Per quello che vedo, i pronto soccorso campano grazie a noi. Io approfitto di un sistema

che paga poco i dipendenti e tanto quelli come me.

Comunque, se finisce tutto posso sempre rientrare in azienda, mi hanno anche invitato a fare il concorso per un

tempo indeterminato nei pronto soccorso di Ravenna e ci sto pensando.

Oppure, posso riaprire l'ambulatorio come medico di famiglia. Anche quei professionisti sono molto richiesti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oggi il presidio in via dei Cinquecento

Scoppia la rivolta al Corvetto «Ora riaprite il centro diurno»

I figli degli ospiti della Casa per Coniugi sono esasperati: «L'incendio ha stravolto le abitudini dei malati di Alzheimer.
Li hanno abbandonati». Fdi: il Comune dov'è?

GIORGIA PETANI segue dalla prima (...) dove lo scorso 7 luglio sei persone

hanno perso la vita a causa di un incendio. La donna è esasperata perché

molte promesse non sono ancora state mantenute fino a oggi.

Attualmente, i 25 ospiti del centro trascorrono solo tre giorni (l'assistenza è

solo diurna) alla settimana presso l'adiacente rsa Virgilio Ferrari, nella vicina

via dei Panigarola.

La responsabile della Rsa «ci ha promesso che entro un mese si sarebbe

risolto tutto e che a breve avremmo ricevuto una risposta precisa sulle

tempistiche di riapertura». Tuttavia, a oggi non è stato fatto nulla. I lavori

dovrebbero iniziare presto, ma i «nostri genitori hanno bisogno di cure e

attenzioni specifiche al momento», afferma decisa la donna. Cinzia è

arrabbiatissima perché «noi non siamo in grado di gestire ogni situazione». La

mamma della donna, infatti, è una signora di 77 anni affetta da Alzheimer, una

patologia che richiede l'assistenza di un professionista 24 ore su 24. «Ho

dovuto portare mia madre a cambiare terapia perché non riesce più a

dormire. Sono costretta a portarla anche di notte a fare il giro dell'isolato perché non vuole stare in casa». Ma c'è

anche chi vive il problema opposto: «La figlia di un altro ospite mi ha riferito che sua madre dorme tutto il giorno e

non mangia più».

ABITUDINI SCONVOLTE Già, perché la donna, come molti altri ospiti, era solita svolgere una serie di attività alle quali

attualmente ha dovuto rinunciare. «Prima faceva ginnastica, danza, giochi da tavolo e aveva molti stimoli. Ora è

diventata anche più aggressiva e non è semplice per chi si occupa di lei», spiega Cinzia Droghetti.

C'è anche chi, oltre a non poter dormire, ha perso il lavoro. «Questa persona era sola e doveva occuparsi tutto il

giorno della propria madre.

Purtroppo, è stata licenziata». Per i parenti non è solo una questione di tempo, ma anche di cure. La donna durante

questi giorni ha ricevuto il sostegno della famiglia e degli amici, ma «anche loro devono tornare alle loro vite»,

aggiunge. Ci sono molti problemi che le famiglie devono affrontare. «Mia madre non vuole prendere le medicine

perché le associa al camice verde. Ogni volta è un'impresa perché è abituata a farsele somministrare dall'infermiera

da più di un anno ormai». Cinzia non ce la fa più e neanche i parenti dei 25 ospiti del centro diurno. Ed è per questo

motivo che stamattina alle ore 9,30 si svolgerà un presidio in via dei Cinquecento, per chiedere risposte concrete

«perché le nostre mamme e i nostri papà esistono e hanno bisogno di aiuto. Noi», continuano, «stiamo facendo il

possibile, ma non è sufficiente poiché, come è evidente, non disponiamo degli strumenti necessari per affrontare

Libero
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patologie serie e significative come quelle che affliggono i nostri genitori». Intanto, Proges, (Proges Cooperativa

Sociale Servizi alla Persona), consapevole delle difficoltà delle famiglie, ha fatto sapere loro che la struttura di via

dei Cinquecento non può al momento essere riaperta nonostante il fatto che in data 13 luglio «ci avevano

comunicato che avremmo ricevuto a breve una data precisa per la ripresa delle attività». Purtroppo, però, non è stato

così.

In data 21 agosto «ci hanno risposto dicendo che non sanno darci una data precisa a causa dell'impianto di

rilevamento fumi non ancora funzionante». I lavori, infatti, richiederanno «almeno un mese di tempo». Un tempo per

alcuni troppo lungo. Tra pochi giorni, finite le ferie, «ognuno tornerà ai propri lavori e alla propria routine. Come

faremo a gestire i nostri genitori con figli, lavoro e problemi annessi?», si domanda Cinzia esasperata.

Per il consigliere comunale di Fratelli d'Italia, Francesco Rocca, di fronte a un'emergenza di tale entità «il Comune

deve rispondere con forze straordinarie», soprattutto se «si tratta di cittadini milanesi con fragilità. Bene fanno i

familiari degli anziani a organizzare un presidio per chiedere interventi concreti e il ripristino del centro diurno». Le

attività svolte «in questi centri sono essenziali perla vita degli anziani» e in mancanza di ciò «viene meno l'equilibrio

psicofisico ed è molto difficile per i familiari gestire gli anziani», conclude Rocca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l'assemblea delibera l'aumento di capitale per l'ingresso di investindustrial

Parte la rivoluzione in Eataly

La ricapitalizzazione prevede la modifica dello statuto e la suddivisione del capitale in 5 categorie di azioni. Al
termine di un lock up di tre anni Bonomi potrà avviare l'iter per la quotazione in borsa

ANDREA GIACOBINO

Decolla l'ingresso del fondo Investindustrial di Andrea Bonomi nella

maggioranza (52%) di Eataly, il gruppo di ristorazione e food retail, oggi

presente nel mondo con 45 negozi, fondato da Natale «Oscar» Farinetti.

Qualche giorno fa infatti a Milano davanti al notaio Susanna Schneider

s'è riunita l'assemblea dei soci presieduta da Farinetti per deliberare

l'aumento di capitale «funzionale all'operazione d'investimento nella

società da parte di Food Experience Investments, veicolo controllato da

Investindustrial VII», si legge nel verbale.

La ricapitalizzazione prevede in primo luogo la modifica dello statuto e la

suddivisione del capitale in cinque categorie di azioni (ordinarie, A, B, C e

D) con diversi poteri e in via programmatica l'introduzione di ulteriori otto

nuove categorie. Investindustrial avrà azioni di categoria A, la Eatinvest

dei Farinetti vedrà convertire le sue attuali in quelle di categoria B e così

per Clubitaly (club deal di Tamburi Investment Partners) con titoli C, la

Carlo Alberto Società semplice di Elisa Miroglio con titoli D e Servizio

Italia, Coop Alleanza 3.0 e Giulio Napoli con titoli ordinari.

Nel dettaglio, lo statuto prevede che la società avrà un consiglio d'amministrazione composto da 9 a 11 membri di

cui i soci A ne esprimeranno la maggioranza pari a 5 in caso di 9 (o 6 in caso di 11) «incluso in ogni caso

l'amministratore delegato», i soci B ne designeranno 2 in ogni caso, i soci C avranno diritto a un amministratore (o 2

in caso di un board a 11) e ai soci D spetterà in ogni caso un amministratore. Lo statuto prevede per i soci un lock-up

di 3 anni al termine del quale «il socio A avrà il diritto di avviare - e a sua discrezione far sì che sia completato - un

processo di ipo». L'aumento di capitale riservato al fondo di Bonomi è di nominali 33,4 milioni mediante emissione di

3,34 milioni di titoli a un prezzo complessivo di 200 milioni, di cui 166,5 milioni da imputare a riserva sovrapprezzo.

Eataly ha chiuso il 2022 con un rosso di 25,8 milioni, peggiore di quello di 22,1 milioni del precedente bilancio. Il

disavanzo è stato riportato a nuovo e così le perdite accumulate e finora non ripianate sono arrivate a 70 milioni a

fronte di un patrimonio netto di 58,7 milioni. Poco diversi i numeri del consolidato, in quanto il rosso anno su a anno

è dimiuito da 31,2 a 28,6 milioni e ciò anche se i ricavi sono saliti da 462 a 601 milioni e l'ebitda è stato di 25,5 milioni.

(riproduzione riservata).
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Sale Marasino

Strada Tagliafuoco come nuova: a Nandovere si arriva senza rischi

sale marasino Sono terminati i lavori di riqualificazione della strada agro silvo

pastorale tra le località Rèmina e Nandovere, nel territorio collinare di Sale

Marasino: la parte tecnica - progetto e direzione lavori - è stata seguita e

coordinata dal consorzio forestale Sebinfor, mentre le operazioni sul campo

sono state eseguite dalla cooperativa For Garden di Sale Marasino, su

appalto del Comune.

Un'operazione di messa in sicurezza necessaria, visti anche gli ultimi forti

temporali, che avevano contribuito a danneggiare alcuni tratti della

carreggiata.

«Si tratta di una strada che noi comunemente denominiamo "Tagliafuoco" -

ha spiegato Marcello Baiguera, direttore del consorzio forestale sebino -

progettata dalla Comunità Montana negli anni 90, che ha uno sviluppo di oltre

tre chilometri. L'intervento ha visto il rifacimento del fondo carrabile,

ammalorato e perciò pericoloso, come da indicazioni della Soprintendenza».

«Ribadiamo - sottolinea il sindaco Marisa Zanotti - la costante attenzione

rivolta alle strade di montagna ed al territorio in generale del nostro paese». A.Rom.

Brescia Oggi
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Attese infinite all'aeroporto e prenotazioni cancellate Bari, bufera sulla gestione dei taxi

Il Comune sta pensando di aumentare il numero delle licenze

ENRICO FILOTICO

BARI È la denuncia di due pugliesi a riaprire il dibattito su quale sia il giusto

numero di taxi a Bari. La prima arriva da Alessandro, medico 30enne di Lecce,

specializzando all'Humanitas di Milano. Il 15 agosto, come molti, ha concluso

la sue ferie in Puglia per tornare al lavoro. Dopo aver trascorso il Ferragosto

nel Salento, il medico è arrivato a Bari per pernottare, in vista del volo

programmato per le 6 del mattino di mercoledì 16 agosto. Prima di andare a

dormire prenota un taxi per l'indomani mattina. Appuntamento alle 4.30.

Qualcosa però non va per il verso giusto: «Dopo alcuni minuti di attesa - dice

Alessandro - mi sono reso conto che il mezzo non arrivava. Dopo un po' ho

ricevuto un messaggio, era la compagnia dei taxi: alle 4.33 mi avvisava che il

mio taxi, prenotato per le 4.30, non sarebbe passato». Il 30enne aggiunge:

«Conosco Bari, sono corso in stazione. E anche lì, nulla. Ero convinto fosse

stato indetto uno sciopero. Sono riuscito a prendere l'aereo grazie al treno

che collega la stazione con l'aeroporto».

Passano cinque giorni e sui social prende a circolare una foto datata 20

agosto. L'immagine raffigura una lunga coda davanti all'uscita pedonale dell'aeroporto, nei pressi della corsia dove

si trovano le auto bianche. Nel testo si legge: «Ore 22.54, oltre un'ora e mezza di coda all'aeroporto per un taxi. Un

aeroporto eccezionale con un servizio taxi da terzo mondo».

Da settimane l'amministrazione comunale ha avviato un'interlocuzione con la cooperativa Taxi Bari, sul tavolo al

momento ci sono due proposte. La prima prevede l'applicazione della doppia guida, ovvero la possibilità che lo

stesso tassista conceda l'utilizzo del proprio mezzo ad un collaboratore, raddoppiando così le ore di lavoro della

vettura ma non del lavoratore che dopo dieci ore si deve avvicendare. E poi c'è chi invece ritiene sia necessario

aumentare il numero di licenze, sulla scia della norma prevista nel decreto Omnibus che consente ai sindaci di

aumentare le autorizzazioni (per un massimo del 20%).

A Bari si parla di un numero che oscilla tra le 15 e le 20 licenze in più. Alessandro Di Bari, rappresentante della

cooperativa taxi chiarisce: «La coda davanti all'aeroporto non può essere imputata a noi, purtroppo è abitudine che

si crei la calca ai lati della strada. Noi non abbiamo corsie preferenziali, quel giorno c'erano dei voli in ritardo. La

strada è diventata impraticabile a causa dell'afflusso di gente e per responsabilità di chi si ferma fuori per non

pagare il pedaggio». E sulla corsa mancata, Di Bari chiosa: «È vero può capitare, mi spiace per il cliente. Stiamo

anche pensando di mettere un costo del servizio di prenotazione, così che diventi prioritario rispetto alle altre

chiamate».

Rispetto all'ipotesi di sanzione verso il collega, chiarisce che «non si può sanzionare nessuno perché

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
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il servizio di prenotazione è un servizio che diamo noi gratuitamente». Ma che non sempre funziona, come si è

visto.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
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Migranti verso quota novemila Da dove arrivano, dove sono ospitati e quanto costano

Il Viminale: «Censimento nei Cas, verificate i requisiti. Tanti devono andarsene»

VENEZIA Altri 50 richiedenti asilo, sbarcati domenica notte a Lampedusa,

sono approdati nelle scorse ore in Veneto, che secondo gli ultimi dati del

ministero dell'Interno ora ne conta 8.236. «E continuano ad arrivare, ogni

settimana, anche ogni giorno, a seconda di quanti barconi riescono a

raggiungere le coste italiane», riferiscono i prefetti. I quali dal 3 luglio sono in

attesa di conoscere le ricadute della circolare con cui il Viminale ha

comunicato loro un secondo criterio di ripartizione dei profughi, finora

distribuiti tra le regioni in base alla popolazione delle stesse. Al Veneto è stato

destinato il 6% dei migranti ma a breve tale parametro conterà per il 70% sul

riparto. Il nuovo indicatore, che inciderà per il 30%, sarà la superficie

territoriale.

Intanto i prefetti stanno, come sempre, facendo i salti mortali per riuscire a

sistemare tutti i disperati del mare inviati dal governo. Per adesso 750 hanno

trovato ospitalità nei centri Sai, il secondo livello di accoglienza riservato a chi

ha già ottenuto la protezione internazionale, ai vulnerabili per condizioni di

salute fisica o psichica, ai migranti giunti attraverso corridoi umanitari e ai richiedenti asilo afghani e ucraini. Il

circuito Sai, gestito dall'Anci, prevede un'integrazione sociale e lavorativa. I restanti 7.486 sono nei Cas, i Centri di

accoglienza straordinaria (anche per minori), ma non potranno più restarci mesi o perfino anni, come accade oggi.

La circolare del 3 luglio esorta i prefetti ad accelerare il turn over, operando un censimento delle presenze e

verificandone i requisiti. La massima assistenza spetta infatti a «chi è privo di mezzi sufficienti al sostentamento

proprio e dei familiari», ma deve cessare subito per i migranti in possesso del permesso di soggiorno, di protezione

internazionale e di reddito minimo garantito. Caratteristiche rilevate proprio tra le etnìe più presenti, cioè Guinea,

Costa d'Avorio, Egitto e Tunisia. Seguono Bangladesh, Pakistan, Burkina Faso, Siria, Camerun e Mali. Nel Veneto

restano infine 200 ucraini fuggiti dalla guerra.

È caccia a nuovi spazi, perché l'esempio delle tre palestre offerte da Comune e Provincia di Padova non ha fatto

strada. Lo stesso dicasi per le caserme: rimangono solo la Serena di Treviso, 520 ospiti, e l'ex Zanussi di Oderzo, che

ha esaurito tutti i 200 posti disponibili. In forse l'opzione hotel. «A giugno il prefetto di Venezia, Michele di Bari, ci ha

convocati per testare la nostra disponibilità - racconta Massimiliano Schiavon, presidente regionale di Federalberghi

-. Ci ha detto che sarebbero bastate delle camere e non intere strutture, così abbiamo avviato un monitoraggio per

capire quali colleghi collaborassero. Il problema è che eravamo all'inizio della stagione estiva, quindi tutti gli

operatori delle località turistiche hanno rifiutato. E abbiamo dovuto scartare anche gli hotel chiusi da tanto tempo,

perché difficilmente ripristinabili. Si sono resi disponibili a parlarne tre o quattro colleghi
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di Mestre, Padova e Vicenza - aggiunge Schiavon - ma chiedono tempi certi.

Non basta parlare di ospitalità temporanea, bisogna chiarire quanti giorni durerà». Novità potrebbero emergere nel

Consiglio direttivo di Federalberghi in programma il 20 settembre.

«No» categorico invece da parte dei campeggi. «Per la stagione estiva, che si chiude a settembre, non se ne parla

nemmeno, mai visto un pienone simile - rivela Giorgio Godeas, segretario di Faita Veneto, associazione di categoria

che rappresenta 170 strutture (più 32 in Friuli) -. Si registra il tutto esaurito ovunque. E per l'inverno non siamo

attrezzati, non abbiamo il riscaldamento nè le cucine». Come se non bastasse, si è dimezzato il numero delle coop

partecipanti ai bandi indetti dalla prefetture per trovare nuovi spazi.

«Prima del decreto Salvini una cinquantina si occupava di accoglienza migranti - spiega Loris Cervato, responsabile

del Sociale per Legacoop - ora sono scese a una ventina, in certi periodi si arriva a 30.

Troppa la burocrazia introdotta dalla nuova normativa, che ha pure decurtato il contributo giornaliero pro capite

versato dal Viminale da 35 euro a migrante a 26/29. Sono stati tagliati i mediatori culturali e i corsi d'italiano, cioè le

basi per l'integrazione. I richiedenti asilo vengono ospitati in appartamenti offerti dai privati e in case e strutture di

proprietà delle stesse cooperative e di associazioni e parrocchie».

Ma se non possono più studiare l'italiano nè partecipare ad attività supportate dai mediatori culturali, cosa fanno

tutto il giorno i profughi, quelli che non spariscono per tentare di raggiungere altri Paesi (Francia e Germania in

testa)?

«Il 99% cerca lavoro - assicura Abdallah Khezraji, vicepresidente della Consulta regionale per l'Immigrazione - e lo

trova. Nei campi, oppure come giardiniere o lavapiatti, qualcuno si adatta a fare volantinaggio. I bambini invece

vanno a scuola».
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Frari, da telone dei restauri a shopper dell'«Assunta»

È rimasto issato per quattro anni, a coprire le operazioni di restauro che hanno

riportato alla luce i colori dell'Assunta di Tiziano ai Frari. La pala è stata

svelata lo scorso ottobre, ma il telo in plastica di più di 50 metri quadrati che

ne riportava la copia non è stato gettato via. Da riproduzione di un'opera si è

trasformato in tante, piccole, «nuove opere».

Più di cento, per la precisione. La cooperativa Rio Terà dei Pensieri grazie alle

mani dei detenuti del carcere maschile di Venezia, ne ha realizzato delle

shopper.

Le borse sono già in vendita nella basilica dei Frari, con un prezzo dai 40 ai 60

euro a seconda del soggetto rappresentato. Su alcune emergono volti, su

altre corpi e drappi, su altre ancora la cornice o lo sfondo. Il ricavato aiuterà a

sostenere il lavoro dei detenuti e permetterà di contribuire ai costi degli

interventi di manutenzione annuali della pala d'altare. Infatti, l'opera ha

bisogno di un monitoraggio continuo: il restauro che ne ha rivelato i colori -

probabilmente come li aveva pensati Tiziano nel 1516 quando gli venne

commissionata da frate Germano - è stato finanziato da Save Venice, tra i Comitati privati per la salvaguardia di

Venezia più attivi in città. L'intervento aveva coinvolto padre Lino Pellanda e la comunità della parrocchia dei Frari, il

Patriarcato, la soprintendenza e la direzione lavori era in capo a Giulio Manieri Elia, direttore delle Gallerie

dell'Accademia, e il Laboratorio scientifico della Misericordia con il restauro della parte pittorica affidato a Giulio

Bono e della cornice marmorea a Egidio Arlango. Ora, chi vorrà potrà portare per sempre con sé un frammento di

questa storia, aiutando a mantenere vivi i colori dell'Assunta . (c. ga.

).
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Oggi il ministro Tajani allo stabilimento Caviro

Previsti diversi incontri sul territorio insieme alla deputata Tassinari anche in vista delle Europee

FO RL Ì Il ministro degli affari esteri Antonio Tajani oggi sarà in visita a Forlì

anche in vista delle elezioni europee. Si tratta del primo di una serie di incontri

programmati sul territorio romagnolo che vedranno protagonisti esponenti

nazionali e regionali di Forza Italia. «Offriremo momenti di confronto - spiega la

deputata azzurra e coordinatrice regionale del partito, Rosaria Tassinari - per

dialogare con il territorio e diffondere le nostre idee e le nostre ricette per l'Italia

e la nostra stupenda regione». Si inizia alle 15.45 all'interno dello stabilimento

dello Cooperativa Caviro, in via Zampeschi, 117. Alle 16.45 si terrà un incontro

con Maurizio Gardini,  presidente nazionale di Confcooperative, a cui

parteciperà anche il sindaco Gian Luca Zattini oltre ai dirigenti delle cooperative

agricole e bancarie.

Il ministro assieme alla deputata azzurra lasceranno poi Forlì per raggiungere il

Blue Suite Resort & Spa in viale Alfonso Pinzon a Bellaria-Igea Marina dove si

terranno due incontri, con il gruppo cooperazione internazionale Orizzonti di

Cesena. Qui si svolgerà la manifestazione "Vento di centro" che mira ad offrire

un momento di dialogo e confronto. L'incontro sarà moderato dal coordinatore provinciale di Rimini, Antonio

Barboni, e parteciperanno oltre al ministro Tajani e alla deputata Tassinari, anche il ministro dell'università, Anna

Maria Bernini, l'eurodeputato di Forza Italia Massimiliano Salini, Valentina Castaldini, capogruppo regionale di Forza

Italia e Filippo Giorgetti, sindaco azzurro di Bellaria-Igea Marina.

«Questo incontro - ricorda la deputata Tassinari - sarà anche l'occasione per fare il punto in vista delle prossime

sfide, prima fra tutte le elezioni europee del prossimo anno e per lanciare idee e proposte».
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"Romagna tin bota" resterà aperta fino al 3 settembre

Collettiva a favore dei territori colpiti dal l'alluvione

CESENA C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione

fotografica allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria "Romagna tin

bota", la mostra collettiva a favore delle città e dei territori colpiti dall'alluvione

proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena con lo scopo di dare

ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza omonima organizzata dallo Studio

cesenate "Marconofri Fotografia" di Marco Onofri e patrocinata dalla Regione

Emilia-Romagna, e in collaborazione con Legacoop.

L'iniziativa, promossa e pianificata a seguito dell'alluvione che ha colpito la

Romagna nel mese di maggio 2023, consiste in una raccolta fondi attuata

tramite la vendita sul sito online https://www.romagnatinbota.it/ di stampe

fotografiche e di illustrazioni donate da autori di prestigio nazionale e

internazionale (come ad esempio: Guido Guidi, Stephen Shore, Alec Soth,

Massimo Vitali, Archivio Basilico), il cui ricavato sarà devoluto alla Regione.

La mostra è caratterizzata dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali della

vita cittadina (galleria Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza Almerici) di

una selezione delle stampe messe a disposizione dai fotografi e illustratori del progetto, accompagnata da video di

reportage fotografici dell'alluvione di fotografi del territorio emiliano romagnolo.

L'esposizione sarà fruibile, anche nelle ore serali, fino al 3 settembre in piazza Almerici e in Biblioteca Malatestiana

negli orari di apertura della Biblioteca moderna e in galleria Pescheria nei seguenti orari: venerdì dalle ore 18 alle ore

23; sabato dalle ore 10:30 alle ore 12:30, e dalle ore 18 alle ore 23; la domenica dalle ore 18 alle ore 23.
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ACCOGLIENZA

Migranti in attesa estromessi dai Cas per fare posto all'ondata dei nuovi

Oltre una ventina quelli che aspettavano ancora l'esito del ricorso per la protezione internazionale Le coop sociali
hanno eseguito gli ordini del prefetto

GIULIA BARELLI A fine luglio il prefetto di Bologna ha emesso un'ordinanza

ordinando la cessazione immediata delle misure di accoglienza nei Cas, i centri

di accoglienza straordinari, per quelle persone migranti che, in gergo, sono

definiti "ricorrenti". Coloro, cioè, che hanno fatto ricorso contro il diniego della

domanda di protezione internazionale e ora attendono la risposta del tribunale.

Di solito l'attesa dura per anni. Per la Prefettura nel territorio metropolitano tra i

richiedenti nei Cas sono circa «100 le persone in accoglienza da almeno 3 anni

per le quali non sussistono condizioni di vulnerabilità». Per le associazioni del

settore in realtà sono più del doppio. Di queste oltre 20 nell'Imolese. Per far

spazio ai migranti appena arrivati quindi, quelli da prima in Italia sono stati

accompagnati alla porta: «Estromessi - spiega critica l'assessora al Welfare di

Imola Daniela Spadoni -. Nel giro di una settimana hanno dovuto lasciare i

centri per far posto alla più recente ondata migratoria». Subito sostituiti da

altrettanti migranti.

Estromessi all'u s cio Nel circondario sono presenti 4 Cas per uomini soli: 3

gestiti da Solco a Osteriola, Fabbrica e Casalfiumanese per un totale di 50 persone, e la Pascola gestita da Cidas con

altrettanti posti.

Gli espulsi sono stati «circa 20 dalla Pascola e 6 dalla struttura a Osteriola. C'è stato un grande lavoro della

cooperazione sociale per stare al fianco delle persone - riporta Spadoni, per cui questa non è la soluzione -.

È una negazione dei diritti dell'uomo per queste persone che hanno tutti i requisiti per stare nei Cas, le cui esigenze

comunque poi si riversano sui servizi territoriali. Serve un sistema che valorizzi l'integrazione.

Meno Cas e più Sai, il sistema di accoglienza e integrazione che permette un'accoglienza diffusa». Alla base della

scelta della Prefettura c'è principalmente una ragione quantitativa: «L'ar rivo eccezionale e continuativo di migranti

provenienti da sbarco», si legge nel provvedimento firmato dal prefetto, per cui all'area metropolitana bolognese

sono stati assegnati 511 richiedenti protezione internazionale sui 3.995 dell'Emilia-Roma gna. Cifre che rispetto agli

anni della pandemia senz'altro appaiono alte ma che non si discostano da quelle di altri anni.

Coop Solco La situazione è delicata per le cooperative che gestiscono i Cas, perché finanziate dalla stessa

Prefettura. Negli ultimi anni le risorse sono state depotenziate, anche se «come gestori sul territorio abbiamo deciso

di non partecipare a nessuna nuova gara che non avrebbe garantito condizioni
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dignitose, ottenendo così proroghe - spiega Michela Burattini, amministratrice delegata di Solco prossimo -, per noi

rivista al ribasso del 5%». Dalla struttura a Osteriola «sono uscite 6 persone bengalesi - prosegue Burattini -. Le

abbiamo supportate, sappiamo che sono ospitate dalla rete che hanno sul territorio, hanno un piccolo lavoro e il

nostro mediatore linguistico resta un punto di riferimento, ma la situazione è di difficoltà. Abbiamo applicato questa

regola pur senza condividerne il contenuto: avevamo chiesto alla Prefettura di illustrare ai ricorrenti questa scelta, li

avremmo accompagnati, ma non abbiamo avuto risposta». Al di fuori dei canali di accoglienza straordinaria però

«non notiamo un cambiamento significativo di migranti - afferma la presidente della Croce rossa di Imola Fabrizia

Fiumi -. Si fa un allarmismo inutile gridando all'invasione mentre si sottovalutano grossi problemi, come quello dei

minori non accompagnati. Dobbiamo interrogarci su cosa vogliamo offrire a queste persone», conclude.
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RICONOSCIMENTI

Clai, nuovo premio "100% italiano" per la filiera del miele

In occasione di "Porte aperte" al l'azienda il 2 settembre verrà premiato il Consorzio nazionale apicoltori

IMOLA A settembre torna il Premio 100% Italiano, con il quale la cooperativa

Clai valorizza il patrimonio e le tradizioni italiane celebrando una personalità o

un'impresa che si sono distinte per l'impegno a favore della promozione della

cultura, del lavoro o della solidarietà. Ad aggiudicarsi il premio quest'anno sarà

il Conapi, il Consorzio nazionale apicoltori, realtà che si pone l'obiettivo di

valorizzare qualità, identità e tipicità delle produzioni in modo innovativo,

impegnandosi ogni giorno con successo nello sviluppo di un'economia

sostenibile e solidale.

«Nel corso di queste sei edizioni abbiamo potuto tributare i l  nostro

riconoscimento a persone e realtà che hanno dimostrato nei fatti un impegno e

un'attenzione lodevoli nel perseguire i propri obiettivi, veri e propri campioni nel

campo della promozione culturale, del lavoro o della solidarietà - spiega

Giovanni Bettini, presidente Clai-. Il Conapi opera in un campo delicato e

fondamentale al tempo stesso: il lavoro nobile degli apicoltori di questo

Consorzio permette di produrre fino a 2.500 tonnellate di miele ogni anno e

fornire un importante contributo rispetto all'impollinazione del nostro territorio italiano. Un'opera preziosa che va

sostenuta».

«È per noi un grande onore ricevere il Premio 100% Italiano - commenta l'imolese Giorgio Baracani, presidente del

Conapi -, un riconoscimento per la nostra cooperativa e tutti i nostri soci apicoltori che rappresentano l'uni ca e

autentica filiera del miele e dei prodotti delle api italiane e che lavorano con costanza e passione immutate, anche a

fronte delle difficoltà produttive oggettive degli ultimi anni. Da sempre siamo in prima linea per la difesa e

promozione dei mieli italiani e della loro pluralità e varietà,tracciati,puliti e di alta qualità, grazie alla corretta gestione

degli alveari da parte dei nostri soci apicoltori e al rispetto nella lavorazione di questi autentici doni delle api.Per

garantire l'alta qualità eseguiamo il controllo della filiera, dalla selezione dei territori per l'ubicazione degli apiari al

raccolto, fino al confezionamento e alla distribuzione, effettuando numerose analisi che permettono di qualificare

un buon miele italiano». La premiazione si terrà nella cornice di eventi previsti per Porte aperte Clai, il 2 settembre.

Domenica 3 tocca invece alla Corsa Campestre Clai, gara competitiva di 12 chilometri, con partenza dal Centro

direzionale a Sasso Morelli alle 9.30. Per iscrizioni, segreteria@clai.it oppure 0542 55711.
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san Giorgio Bigarello san giorgio bigarello

Luisi sui nidi comunali: «Inesattezze nel bando e ribasso della qualità» Concluso il cred
estivo Continuano i laboratori

San giorgio bigarello Non smette di far discutere il cambio di gestione degli

asilo nido comunali di San Giorgio Bigarello sul quale pende un ricorso al Tar

presentato dalla cooperativa uscente arrivata però seconda nella gara.

«Dai confronti che abbiamo avuto con i genitori, con le educatrici e con le

rappresentanze sindacali, è evidente che il Comune ha fatto degli errori nella

preparazione del bando - sottolinea il consigliere comunale di minoranza

Pierluigi Luisi - innanzitutto il Comune ha lasciato un mese di buco ad agosto

rischiando di  vanif icare la clausola che garantisce la continuità

occupazionale tra un cambio di appalto e l 'altro ed è solo grazie al

fondamentale intervento del sindacato, e in particolare della FP Cgil, che la

questione è stata risolta tempestivamente» argomenta Luisi.

Aggiunge: «Inoltre, l'amministrazione non è stata in grado di rassicurare i

genitori che temono un calo della qualità del servizio tenuto conto che chi ha

vinto la gara l'ha fatto con un ribasso nell'offerta economica».

Il consigliere conclude: «Andremo in fondo a questa storia per evitare che in

futuro si ripetano simili situazioni. A pochi giorni dall'inizio dell'attività scolastica, che ricomincerà il 4 settembre, i

genitori non hanno avuto ancora possibilità né di incontrare le educatrici né di conoscere il piano educativo. Invece

di facilitare la vita alle famiglie, l'Amministrazione la complica».

- Il consigliere Pierluigi Luisi san giorgio bigarello Si è conclusa l'esperienza del Cred estivo 2023 del Comune di San

Giorgio Bigarello organizzato dalla Cooperativa Minerva e da Alce nero. Il servizio ha preso il via il 3 luglio e ha

ottenuto una grande adesione. I bambini sono stati impegnati in attività, giochi e laboratori sperimentando

l'importanza educativa del prendersi cura, nelle sue molteplici sfaccettature: di sé stessi, dell'altro, dell'amicizia,

dell'ambiente. Le attività proposte hanno promosso uno stile di vita sano, di buona salute. Il programma è stato

inoltre arricchito da due gite: il Parco delle Cascate di Molina per la primaria e il Museo dei Vigili del Fuoco per

l'infanzia. Per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei genitori, l'esperienza continuerà fino al 31

agosto. La sede sarà la scuola dell'infanzia Collodi. L'ultimo appuntamento sarà la festa finale del 31 agosto, per

ripercorrere i giochi e le emozioni vissute, e per salutarsi prima dell'inizio del nuovo anno scolastico.

-.
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Rogo di viale Tanara «Erano troppe 45 persone»

«Avevamo segnalato carenze nel servizio»

Il presidente Anmic Antonini: «Fare chiarezza»

II A proposito dell'incendio divampato lo scorso 14 agosto nella "Casa di

Arianna" di viale Tanara, gestita dalla cooperativa "Il Quartiere di Avitas",

Anmic Parma (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili), a poco più di

una settimana dalla tragedia, e «lasciato passare il doveroso tempo per il

cordoglio per la vittima Adreana Borella», interviene «per fare e chiedere

chiarezza su alcuni aspetti della vicenda».

«Abbiamo voluto aspettare qualche giorno, per non farci condizionare

dall'inevitabile emotività dettata dalla scomparsa di Adreana - premette Walter

Antonini, presidente di Anmic, la più grande associazione di tutela e

rappresentanza delle persone con disabilità -. Alla luce delle indagini in corso,

dal lavoro dell'autorità giudiziaria attendiamo risposte, insieme agli ospiti e ai

loro famigliari che ci hanno fatto pervenire, dal 2018 e fino a qualche

settimana prima del tragico avvenimento, diverse segnalazioni su gravi

inefficienze da parte della struttura nell'erogazione dei servizi, sia a livello

assistenziale, sia a livello relazionale.

Tutte segnalazioni che abbiamo puntualmente, e in ogni occasione, riportato alle istituzioni preposte ai controlli,

nonché, in un caso, alla stessa amministrazione della cooperativa, ricevendo come riscontro motivazioni superficiali

e di carattere meramente economico. Anche per questo ci chiediamo: i conclamati problemi finanziari che la

cooperativa da tempo attraversa hanno inciso sulla quantità e la qualità dell'assistenza agli ospiti della 'Casa di

Arianna'?". Sarà l'autorità giudiziaria a stabilire eventuali responsabilità, ma non accettiamo, alla luce delle tante

segnalazioni arrivate negli ultimi anni, di leggere sulla stampa, da parte degli amministratori della cooperativa,

dichiarazioni circa la modernità e l'innovazione di quel modello di assistenza. Dov'è la modernità se si ritorna a

sistemi per cui un numero elevato di persone fragili, ben quarantacinque, viene concentrato in un'unica struttura?

Tanto che a suo tempo avevamo chiesto una diversa gestione della "Casa di Arianna".

Dobbiamo immaginare un sistema di co-housing sociale, dove le persone fragili non vengono ghettizzate in quattro

condomini, ma vivono in contesti condominiali nei cui appartamenti vivono anche nuove famiglie e studenti, per un

abitare che diventa un intreccio di relazioni e di attenzioni tipiche di una comunità coesa e inclusiva».

«I continui tagli al welfare comportano l'affidamento di alcuni servizi ai privati, soluzione ritenuta ormai ineluttabile -

osserva il presidente di Anmic -. Risulta quindi fondamentale che almeno i controlli e, soprattutto, la formazione del

personale, rimangano in mano pubblica, anche dei posti non in convenzione, affinché non si verifichino

sperequazioni tra cittadini. L'autorizzazione alla 'Casa di Arianna', tra
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l'altro, è relativa a una Scia presentata troppi anni fa. Sosteniamo pertanto la necessità di rivedere il regolamento

comunale per l'apertura di tali case-famiglia e altre strutture: siamo a disposizione per offrire il nostro contributo,

insieme, ne siamo sicuri, alle tante anime che si occupano di sociosanitario nella nostra comunità. Confidiamo sul

fatto che entro fine anno, come dichiarato dall'assessore alle Politiche Sociali, Ettore Brianti, il nuovo regolamento

venga portato in Consiglio comunale affinché a Parma non ci siano mai più strutture con queste caratteristiche e

che si possa attuare in maniera condivisa il Patto Sociale per Parma, che prevede un nuovo modello di assistenza e

dell'abitare lontano dalla ghettizzazione di 45 persone molto fragili in un unico contesto».

r.c.

Gazzetta di Parma
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Franchi, presidente di Konsumer

«L'incendio di via Tanara, come quello di Milano, ripropone la questione della sicurezza
delle Rsa

Già si è detto, con riferimento al rogo scoppiato nella notte del 6 luglio nella

residenza sanitaria assistenziale Casa dei Coniugi a Milano, delle diverse

questioni inerenti agli anziani ricoverati in queste strutture, specie quando,

come spesso accade, queste persone siano affette dal morbo di Alzheimer o

colpite da demenza senile. Le stesse vengono riproposte dall'incendio

verificatosi nella «Casa di Arianna» di Via Tanara, gestita dalla Cooperativa

Avitas.

Alla Magistratura anche qui il compito di accertare probabili responsabilità

penali, anche se quelle risarcitorie dell'ente gestore sono, come si vedrà,

incontestabili.

Quanto accaduto a Parma ci porta ai frequenti deficit organizzativi di queste

strutture, deficit organizzativi per lo più addebitabili a sovraffollamento e alla

scarsità di mezzi e personale, che rendono la sicurezza drammaticamente

carente. La causa principale, cioè la scarsità di mezzi è imputabile al fatto che

queste strutture sopravvivono solo grazie alle ingenti rette corrisposte dagli

anziani ricoverati e, per lo più, dai loro familiari sulla base di impegni da ritenersi nulli. Invero dopo diverse pronunce

della giurisprudenza di merito - tutte nel senso che non sia dovuto alcunché dall'anziano, quando, secondo quanto

prescritto dall'art. 3 D.P.C.M. 14 febbraio 2001, egli necessiti di prestazioni ad elevata integrazione sanitaria -- si è

recentemente pronunciata la S.C.

con sei pronunce, (Cass., ord. n.

16409/2021; Id. n. 19303/2021; Id.

n. 19304/2021 Id. n. 16410/2021; Id.

n. 21528/2021; Id. n. 193054/2021) tutte di identico contenuto, dalle quali emerge che, perché nulla sia dovuto, non è

necessarie quanto richiesto dal citato D..P.C.M.

, sufficiente essendo che alla persona affetta da Alzheimer o demenza senile, siano erogate prestazioni sanitarie

strettamente connesse a quelle assistenziali.

A queste ne aggiungiamo un'altra recentissimamente ottenuta dall'associazione consumeristica Konsumer. Si tratta

dell'ordinanza della Cassazione n. 2038/2023, la quale ha statuito che, perché tutto sia a carico del Servizio sanitario,

è sufficiente che il malato di Alzheimer o affetto da demenza abbia bisogno di prestazioni sanitarie collegate senza

che vi sia necessità che le stesse vengano effettivamente erogate.

A questo punto non possiamo non ricordare un autore latino, P.

Terenzio Afro, il quale nell'a. IV, sc.

1, scriveva: «la vecchiaia è per sé stessa una malattia». Se l'anzianità è una malattia, non può allora

Gazzetta di Parma
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non convenirsi con il Sindaco di Salsomaggiore Terme, il quale ha chiesto che le Aziende Sanitarie Locali, con

l'aiuto delle Amministrazioni Comunali, provvedano alle spese a carico delle RSA relative alla sicurezza per

mantenere livelli accettabili della stessa. Questo, ovviamente, unitamente ai necessari controlli.

Insomma, la tutela dell'anziano va rivista e, come c'è uno Statuto dei Lavoratori, andrebbe introdotta una "Carta

dell'Anziano", specie con riferimento al suo inserimento nelle RSA. La stessa va modificata perché va posta a carico

del Servizio Sanitario, che è oggi regionale, delegato alle ASL. Ma non parliamo qui solo di rette, ma di costi di

gestione, per rendere queste strutture sicure e adatte a persone sempre meno in grado di provvedere a sé stesse.

Non è ammissibile che in quella RSA si consentisse agli ospiti di fumare e di tenere con sé sigarette e accendini,

senza oltretutto impianti di allarme in perfetta funzione!

Per quanto attiene ai pregiudizi economici subiti da diverse persone a causa dell'incendio, deve ricordarsi che per la

giurisprudenza siamo al cospetto della fattispecie di danni cagionati da cose in custodia disciplinata dall'art. 2051

c.c., il quale prevede una responsabilità quasi oggettiva del proprietario dello stabile, essendo la stessa superabile

solo con la prova del caso fortuito. Prova - per dir così - nel caso nostro impossibile.

Giovanni Franchi Presidente di Konsumer Emilia Romagna.
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Il programma Stasera anche un focus sul precariato

Il ricco programma politico di mercoledì 23 agosto si conclude con

l'iniziativa "Salario minino e lavoro povero" con la partecipazione di Chiara

Braga, capogruppo del Pd alla Camera dei deputati e Cristian Sesena,

Segretario Generale della Cgil di Reggio Emilia. L'appuntamento è alle ore

21.30.

Giovedì, alle 21.30 in sala dibattiti arriva "Facciamo in Fretta. Emergenza

climatica e migrazioni: a che punto siamo?": ne parlano Annalisa Corrado,

della segreteria nazionale Pd conversione ecologica, clima, green economy

e agenda 2030, e Marwa Mahmoud, della segreteria nazionale Pd. Modera

l'attivista Gianluca Grassi.

Venerdì sarà invece la volta di Luca Vecchi sindaco di Reggio Emilia . "La

Gazzetta di Reggio
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Venerdì sarà invece la volta di Luca Vecchi sindaco di Reggio Emilia . "La

città del presente e del futuro", questo il titolo dell'appuntamento in

programma alle ore 21, che vedrà la partecipazione di Edwin Ferrari,

presidente Legacoop Emilia Ovest, Gigi Cristoforetti, direttore generale e

artistico Aterballetto, Cristina Marchesi, direttrice generale Ausl Reggio

Emilia e Giovanna Galli, professoressa ordinaria del dipartimento, Comunicazione ed economia Unimore. In saletta

libreria, alle ore 19, i nostri giornalisti Elisa Pederzoli e Jacopo Della Porta presenteranno il libro "Saman, vita e morte

di una ragazza italiana". Con loro Marwa Mahmoud, segreteria nazionale Partito democratico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La protesta del sindaco di Azzano Mella: «Troppi migranti in hotel, è ingestibile»

Ferrari scrive alla prefetta: «Dovevano essere 50, sono 95, rispetti l'accordo» Ieri è arrivato un minore

Antonio Borrelli antonio.borrelli@teletutto.it Mentre a Flero il mini-hub di

transito è ormai pienamente entrato in funzione (non senza un lungo

strascico di dissensi), a una manciata di chilometri di distanza un'altra

esperienza di accoglienza diventa motivo di preoccupazione per gli

amministratori locali.

«Emergenza». Ad Azzano Mella il  sindaco Matteo Ferrari definisce

«emergenza» la presenza di quasi un centinaio di migranti nella comunità e

scrive alla prefetta Maria Rosaria Laganà per esprimere i propri timori:

«Nonostante la convenzione con la cooperativa "Un Sole per Tutti", presso

l'Hotel Niga di via Milano, prevedesse l'ospitalità di 50 richiedenti asilo,

attualmente le persone ospitate sono ben 95. Un'evidente violazione delle

normative e degli accordi stabiliti».

Nella missiva arrivata ieri in Broletto, il primo cittadino chiede a Laganà di

«garantire una gestione equilibrata e sostenibile, che possa assicurare aiuto e

supporto a coloro che sono in difficoltà. Solo attraverso una collaborazione

efficace tra le istituzioni sarà possibile affrontare degnamente queste sfide, senza gravare in maniera eccessiva

sulla comunità che già fatica a garantire i bisogni dei residenti».

Malumori. Una presa di posizione che segue il solco di un più generale clima di malumore rispetto alle politiche

dell'accoglienza diffusa che nelle ultime settimane regna tra i sindaci italiani.

Nei municipi si assiste a una vera e propria levata di scudi: c'è chi dice «no» agli hub, chi chiede più forze dell'ordine,

chi teme per il peso sui propri bilanci. Spesso il dissenso ha un nodo politico che rende plastica la tensione tra

istituzioni locali e governo, ma non è il caso di Azzano Mella. Qui è da quasi dieci anni che il «Niga» funge da

struttura di accoglienza, inserita nella rete dei Cas della provincia: dal 2014 ad oggi di uomini, donne e minori ne sono

passati tanti e da ogni parte dell'Africa: prima Siria, Afghanistan, Nigeria, Gambia, più recentemente dall'area nord-

occidentale del continente.

Per il sindaco Ferrari, però, Azzano è ormai satura. Racconta di ragazzi che «bighellonano» nei parchi, che «chiedono

l'elemosina», che non rispettano le regole. E nella lettera destinata alla Prefettura di Brescia racconta le difficoltà di

gestione per il proprio Ente: «Dall'ottobre 2014 sono state effettuate 250 iscrizioni anagrafiche e 200 cancellazioni,

per buona parte di persone che hanno abbandonato la struttura facendo perdere le proprie tracce».

Costi. E poi fa riferimento al tanto discusso tema dei minori non accompagnati: «A giugno ci siamo adoperati per

trovare una pronta sistemazione in una struttura idonea alla tutela e protezione a un

Giornale di Brescia
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minore non accompagnato, che erroneamente era stato collocato dalla Prefettura all'Hotel Niga». E proprio ieri in

paese è arrivato un altro minorenne, «cui il Comune dovrà farsi nuovamente carico». Troppo, peril sindaco, tanto da

chiedere un intervento urgente.

// Cas e Sai.

La macchina dell'accoglienza bresciana ha due strumenti a disposizione: i Cas e i Sai. I Cas sono i centri di

accoglienza straordinaria, ovvero appartamenti e strutture ricettive messi a disposizione dei profughi in arrivo nella

nostra provincia che non hanno un domicilio. Il sistema Sai (accoglienza e integrazione) è invece il piano di

«accoglienza diffusa» che nel Bresciano vede coinvolto un numero di Comuni che oscilla tra i 30 e i 40.

La gestione.

La gestione dei minori stranieri non accompagnati è per legge a carico dei Comuni.

I ragazzi, solitamente tra i 15 e 17 anni, che arrivano sul territorio devono essere gestiti dalle Amministrazioni

comunali in appositi centri. Nel caso la struttura di un paese dovesse essere piena è il capoluogo di provincia a

doversi occupare del controllo del minore.

Il Comune di Brescia, ad esempio, gestisce 225 ragazzi e si occupa della loro formazione, finalizzata anche

all'inserimento nel mondo del lavoro: ogni ragazzo costa quindi 100 euro al giorno e la spesa totale mensile è

minimo di 400mila euro.

Giornale di Brescia
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Dall'ex Provincia a cooperativa per l'assistenza

Studenti con disabilità Pagati oltre 107 mila euro

Pagata, dal Libero Consorzio Comunale di Trapani (l'ex Provincia regionale),

alla Cooperativa «Nido D'Argento» di Partinico la complessiva somma di

107.598,39 euro per 6.114,240 ore di assistenza all'autonomia e alla

comunicazione prestata dai suoi operatori agli studenti con disabilità

frequentanti gli istituti d'istruzione secondaria del territorio. Quella

all'autonomia e alla comunicazione è un'assistenza ad personam (un

assistente destinato ad ogni singolo studente) svolta dagli Asacom

(assistenti alla comunicazione) a sostegno degli insegnanti curricolari, per

sopperire ai problemi di autonomia e comunicazione degli allievi disabili.

Essendo circa 200 gli studenti frequentanti gli istituti d'istruzione secondaria

che necessitano di questo servizio, sono, quindi, altrettanti i lavoratori della

Cooperativa "Nido d'argento" che lo svolgeranno fino a giugno, esami di

Stato compresi.

Il Libero Consorzio, non disponendo, nel proprio organico, di personale

specializzato, ricorre all'appalto per assicurare il diritto allo studio agli allievi

disabili delle scuole di propria pertinenza.

Giornale di Sicilia (ed. Agrigento)
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Consorzio agrario in vendita a 10 milioni

Vendesi società con 122 anni di storia, mille soci, sedi in tutta la provincia.

Iscrizione numero 1 al registro società del Tribunale di Benevento risalente al

23 giugno 1901, ha fatto la storia dell'agricoltura sannita dando vita a pietre

miliari del settore come la Cantina del Taburno per la vitivinicoltura e la

cooperativa Santa Lucia nella cerealicoltura. Una storia gloriosa che giunge al

capolinea: da ieri il Consorzio agrario provinciale è ufficialmente in vendita.

Il commissario liquidatore Nicola Maione ha pubblicato l'avviso per la cessione

integrale del complesso aziendale al prezzo base di 10.869.927 euro. È

possibile, in via subordinata, la vendita separata dei due rami aziendali: la

cantina (3.739.584 euro) e le agenzie (7.130.343 euro). Le offerte dovranno

pervenire entro le ore 12 del 29 settembre, in vista della gara che si svolgerà il 2

ottobre a Roma nello studio notarile Privitera. Epilogo del resto ampiamente

prevedibile dopo un trentennio ininterrotto di gestione liquidatoria e un

procedimento penale tuttora in corso per bancarotta. Milioni di debiti

accumulati malgrado la ricchezza, almeno potenziale, del settore primario nel

Sannio. Un gigantesco crac che ha portato nel tempo anche alla brusca contrazione dei livelli occupazionali, ridottisi

oggi alle 6 unità in servizio presso la sede centrale di via XXV Luglio, i 3 dipendenti in attività alla Cantina di Foglianise

e i 10 operatori stagionali. Qualche beninformato paventa l'acquisto da parte di un primario gruppo della grande

distribuzione commerciale, interessato soprattutto allo stabile con ampio piazzale di via XXV Luglio. In passato c'era

stata la candidatura dei Consorzi Agrari d'Italia, sostenuta anche da sigle del mondo sindacale come la Fai Cisl, ma

l'avance non fu tradotta in accordo dai liquidatori dell'epoca.

p.b.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le coop in prima linea nell'ospitalità Sono 2 mila le persone presenti nella provincia

Coop: Levante, Città solare (foto), Codess, Orizzonti, Percorso Altro,

Consorzio Veneto Insieme, Villaggio globale, Tuendelee, Un Mondo di gioia,

La mia badante, Consorzio impresa sociale. Associazioni: Tangram, Popoli

Insieme.

I profughi ospitati nel Padovano nei Cas sono circa 2 mila. Si attende in questi

giorni la trentina che sarà ospitata nella palestra del San Benedetto da Norcia

per un hub temporaneo che scongiuri un centro permanente.

I flussi continuano e il Padovano è stato chiamato dal Governo a garantire

posti.

Il Mattino di Padova
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«No alla tendopoli per i migranti così viene umiliata la loro dignità»

SOCCORSI MANOPPELLO Allestite negli spazi del Centro di accoglienza

straordinaria di Manoppello, sei tende sono pronte ad accogliere, qualora non

vi fossero strutture idonee nel Pescarese e per un tempo limitato, i migranti in

Abruzzo. Un gruppo con i primi quaranta naufraghi sbarcherà oggi al porto di

Ortona. Tutti uomini, di cui due minori non accompagnati, in fuga da

Bangladesh, Egitto, Pakistan, Siria e Sudan. Viaggiavano su una piccola

imbarcazione in vetroresina partita dalla Libia quando sono stati soccorsi

sabato scorso nel Mediterraneo dalla Life Support di Emergency. I naufraghi

potrebbero arrivare già in serata nei Cas assegnati dalle Prefetture abruzzesi. A

Manoppello nella frazione di Colle Sant'Andrea è attiva da alcuni mesi una

struttura che accoglie migranti, tutti giovani uomini che arrivano da Paesi afflitti

da conflitti, instabilità economica e politica, gestita dalla Cooperativa Nuvola.

Alloggi dedicati e spazi comuni, aree destinate allo studio e quelle per il lavoro,

compresi gli orti e gli ambienti per apprendere mestieri artigianali, sono i luoghi

in cui vivono già una quarantina di migranti a cui potrebbero aggiungersi i nuovi

in arrivo che dormiranno nelle tende per un tempo limitato.

Ma sul piano d'intervento esplode la polemica politica. Sinistra italiana con il segretario abruzzese Daniele Licheri

critica l'azione di governo e annuncia una interrogazione al ministro.

Analoga la posizione del Pd con Claudio Mastrangelo, delegato abruzzese alla direzione nazionale: «Nemmeno negli

anni più difficili dell'emergenza migratoria, come il 2016 - ha detto Mastrangelo - si era mai arrivati a umiliare la

dignità delle persone sbattendole nelle tendopoli in pieno agosto dopo viaggi di giorni in mezzo al mare». Dalla

Prefettura di Pescara ribadiscono che al momento si tratta soltanto di 6 tende, installate a Manoppello nel terreno

accanto a una struttura di accoglienza dotata dei servizi e non se ne prevede un utilizzo immediato. Misura

considerata extrema ratio in caso di intensificazione di sbarchi e assegnazioni di migranti alla nostra provincia. Al

momento il sistema dell'accoglienza funziona pur con le criticità note per la saturazione dei posti disponibili. Quindi,

se le tende dovessero essere utilizzate, sarebbe comunque per il tempo strettamente necessario al reperimento di

soluzioni idonee.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Primario falsifica il bando da un milione di euro per favorire la ditta amica

L'INCHIESTA «La previsione dei bandi "su misura", l'esclusione del principio di

equivalenza, le modifiche meramente formali del bando, i numerosissimi

contatti avuti dai funzionari indagati con Medtronics Spa, società destinataria

del bando, l'ulteriore tentativo di sottrarre il lotto 14 alla gara per procedere con

l'affidamento diretto, la falsificazione da parte di Bafile delle caratteristiche del

bando e, più in generale, considerare i beni oggetto della gara come beni propri,

personali e individuali a tal punto da ritenere di poterli alienare ai propri sodali,

costituiscono tutti gravi indici di una volontà delittuosa di spiccato spessore e

intensità». Questo il cuore dell'ordinanza del Gip Christian Corbi che ha

sospeso dall'attività lavorativa (il pm Marco Maria Cellini aveva chiesto gli

arresti domiciliari) il primario aquilano Gennaro Bafile, ma anche due funzionari

dell'azienda sanitaria aquilana: Michela D'Amico, che è anche assessore a

Castel di Sangro e già indagata in un altro procedimento sugli appalti Asl e

Carlo Fruttaldo, residente a Sora (Frosinone). Tutti e tre sono indagati per

turbata libertà degli incanti in concorso fra loro. Ma Bafile anche per falso

ideologico e concussione. Indagato infine a piede libero Paolo Spaziani nella

veste di dirigente dell'unità Acquisizione beni e servizi della Asl dell'Aquila nell'ambito dell'estensione del bando di

gara.

I FATTI La vicenda ruota su un presunto appalto su misura da 1 milione e mezzo di euro circa per l'acquisto di presidi

di chirurgia vascolare (Unità diretta dallo stesso Bafile).

Secondo quanto ricostruito dai carabinieri del Nucleo investigativo del Reparto Operativo dell'Aquila ed evidenziato

dallo stesso Gip nell'ordinanza, «gli indagati hanno dimostrato di avere una concezione personalistica dei fondi

pubblici e come considerano le procedure di gara quali mere lungaggini burocratiche da bypassare al fine di poter

compiutamente gestire le commesse pubbliche proprie del settore sanitario. Essi si legge sempre nell'ordinanza -

hanno dato conto di un contegno spregiudicato, hanno dimostrato di gestire le commesse pubbliche in spregio alla

rigorosa normativa come se si trattasse di beni propri. È emersa una personalità pervicace quando i tre hanno

cessato la propria condotta criminosa con la revoca dell'appalto e non con l'anteriore denuncia (del dottor

Francesco Abbate) con le verifiche amministrative interne. Gli indagati hanno dato prova di muoversi con una certa

scaltrezza e competenza nella materia degli appalti connessi alla sanità pubblica».

A supporto della tesi dell'accusa anche le sommarie informazioni rese agli investigatori dell'Arma e allo stesso

sostituto procuratore Cellini, in fase delle indagini preliminari, partite a maggio di quest'anno nei riguardi della sola

D'Amico nell'ambito di una gara d'appalto per la sanificazione e disinfezione dei presidi ospedalieri, di cui è stata

aggiudicataria la società "Diemme società cooperativa",

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
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finita quest'ultima al centro di aspre polemiche con i sindacati per presunti mancati pagamenti degli stipendi ai

lavoratori. Vicenda che ha portato recentemente lo stesso Cellini a chiedere il processo della D'Amico. Da qui le

intercettazioni telefoniche, i documenti portati via dagli uffici della Asl (che nelle due inchieste è considerata parte

offesa) le perquisizioni avvenute nel cuore della notte.

Marcello Ianni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Casa Albergo, stop agli ingressi: conti in rosso

Dall'opposizione, Lorenzo Armezzani indice un'assemblea pubblica: «Appuntamento martedì, alle 18.30, al
Dopolavoro ferroviario»

FABRIANO Conti Asp in rosso e stop agli ingressi alla casa Albergo,

l'opposizione organizza un'assemblea pubblica. «Il prossimo consiglio

comunale che dovrebbe tenersi il 31 agosto - evidenzia Lorenzo

Armezzani, per Fabriano Progressista - affronterà di nuovo la questione

della Asp Vittorio Emanuele II dopo che nella seduta dello scorso 16

luglio, chiesta dalla minoranza, sono state affrontate questioni contabili

e amministrative, senza che uscisse un chiaro indirizzo al consiglio di

amministrazione dell'azienda. Noi abbiamo già depositato le nostre

proposte di indirizzo articolate in obiettivi per la casa di riposo e obiettivi

strategici di medio e lungo termine. E ora intendiamo confrontarci con la

cittadinanza, i sindacati, le associazioni e i volontari che operano con la

terza età per valutare insieme quali proposte portare in consiglio

comunale. Per questo, martedì prossimoalle 18,30 al Dopolavoro

ferroviario, si terrà un'assemblea aperta a tutte e tutti sull'azienda

pubblica e sui servizi per la terza età. La proposta principale - aggiunge

Armezzani - muove dalle difficoltà di gestione della casa di riposo, meglio nota a Fabriano come casa Albergo (dove

oggi sono 12 gli ospiti su una capienza di 47, ndr) per progettarne un potenziamento in punto unico di accesso per

tutti i servizi rivolti alla popolazione anziana: non solo residenzialità, ma anche servizi di consulenza, luogo di

coordinamento per le associazioni e i volontari, servizi professionali di personale per l'assistenza familiare

domiciliari e visite specialistiche. Ma soprattutto si vuole ragionare sull'opportunità di rimettere la struttura di via

Saffi all'interno di un reticolo di relazioni con la città attraverso luoghi di incontro, attività culturali e spazi aggregativi.

Con questo incontro - concludono da Fabriano Progressista - intendiamo rafforzare un metodo di lavoro che parta

dalle persone, dalle loro domande per costruire proposte operative concrete».

La giunta Ghergo, come atto di indirizzo, nelle scorse settimane, ha disposto di non accettare altri ingressi alla casa

Albergo di via Saffi e collocare in altre strutture del territorio gli attuali ospiti. Per l'Amministrazione comunale

«l'andamento economico-finanziario dell'Asp rileva una situazione critica con un rosso di circa 600 mila euro. Il

rendiconto 2022, dai dati presentati da parte del Cda evidenzia, infatti, un risultato di amministrazione negativo, pari a

156.168 euro che comporterà l'approvazione di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

Un totale residui passivi pari a 574.377 euro di cui circa 96mila saldati nei primi mesi del corrente anno, collegati a

debiti pregressi, nei confronti della cooperativa che svolge assistenza nelle strutture dell'Asp».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Inclusione a scuola, appalto spaccato in tre»

Protesta il sindacato Sgb: «Lo spacchettamento compromette la continuità educativa e lavorativa. Tutelare
educatori e disabili»

ZOE PEDERZINI

SAN LAZZARO Per il sindacato Sgb il servizio per l'inclusione dei disabili

a San Lazzaro viene letteralmente fatto a pezzi. Il perché lo spiega la

sigla in una nota: «Anche a San Lazzaro è arrivata l'ora di cambiare il

gestore del servizio scolastico con un nuovo appalto. Ma la continuità

lavorativa ed educativa del servizio pubblico per l'inclusione scolastica e

sociale, da garantire ai giovani disabili del territorio, ci sarà? Lo scorso

mese la cooperativa che gestisce attualmente il servizio con circa 70

educatori sul territorio ha perso la Gara d'appalto a favore di una

Raggruppamento Temporaneo d'Impresa che suddividerà il servizio e

quindi gli educatori in tre cooperative diverse, compromettendo,

secondo noi, la continuità educativa e lavorativa. Quindi, per i lavoratori e

i giovani disabili subire il cambio appalto, passare da una cooperativa

all'altra con modifiche gestionali, contrattuali, organizzative e altro ogni

3/5/6 anni non è più l'unico problema, ma addirittura devono subire, in

nome della libera concorrenza, lo spacchettamento di un unico servizio

pubblico in tre».

«Di fatto - aggiunge poi Sgb - accadrà che gli educatori che affiancano più alunni disabili in diverse scuole del

Comune dovranno avere due o tre contratti con le diverse cooperative allo scopo di dare la priorità alla continuità

educativa come il Comune giustamente richiede. Così avrebbero una condizione contrattuale devastante.

Diversamente, volendo 'favorire' il lavoro dell'educatore facendogli un unico contratto, si dovrebbe sacrificare la

continuità educativa di parte degli alunni. Abbiamo chiesto, da quasi un mese, un incontro al Comune ponendo

all'attenzione le varie criticità in questo cambio di gestione. Come educatori facciamo inoltre appello alle famiglie

interessate al servizio di far sentire la loro voce. Riteniamo gravissimo l'atteggiamento delle cooperative che vedono

l'appalto come una torta da spartire tra amici. Rifiutiamo un ulteriore peggioramento delle condizioni di lavoro».

A replicare a queste perplessità è il Comune stesso: «È bene sottolineare che in fase di preparazione della gara

d'appalto il Comune ha firmato un accordo sindacale con le sigle confederali sugli indirizzi per la tutela dei lavoratori

nell'ambito dell' affidamento dei servizi - specificano dagli uffici di Piazza Bracci - e che proprio in quella fase sono

stati incontrati anche i rappresentanti di Sgb. Momento in cui è stata recepita gran parte delle loro richieste a tutela

dei lavoratori. Ora che la gara è stata aggiudicata, con procedura aperta comunitaria, il Comune sta supervisionando

il piano di assorbimento del Consorzio che è in corso , e avviene secondo quanto stabilito dalla legge e grazie alla

clausola sociale tra le cooperative, volta a garantire la continuità educativa. Entrando nello specifico, il consorzio ha

proceduto a contattare gli operatori proponendo il passaggio contrattuale e garantendo
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il rispetto dell'inquadramento in essere, del monte ore settimanale e degli scatti maturati. In coerenza con i

contenuti della gara, gli operatori potranno contare su una specifica supervisione pedagogica, usufruire di ore

dedicate di formazione aggiuntiva e degli altri elementi assicurati nelle offerte migliorative».

Zoe Pederzini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'Romagna tin bota' in mostra fino al 3 settembre

C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione

fotografica allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria

'Romagna tin bota', la mostra collettiva a favore delle città e dei territori

colpiti dall'alluvione proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena

con lo scopo di dare ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza

omonima organizzata dallo Studio cesenate 'Marconofri Fotografia' di

Marco Onofri e patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna, e in

collaborazione con Legacoop. Raccolta fondisul  s i to onl ine

https://www.romagnatinbota.it/.
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Goro, domani alle 9.30 la visita del ministro

Granchio blu, Lollobrigida in Sacca I pescatori: «Adesso fate presto»

GORO Il governo cala l'asso nel mare della battaglia al granchio blu, il

killer delle vongole arrivato dalle coste americane. Domani alle 9.30, il

ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare Francesco

Lollobrigida sarà a Goro, nella sede del consorzio, per incontrare i

pescatori. Ad annunciare l'arrivo dell'esponente dell'esecutivo Meloni è

Fausto Gianella, presidente della Cooperativa Ittica La vela, del circolo di

Fratelli d'Italia di Goro. «Una dimostrazione della vicinanza del governo in

questo momento così drammatico per quasi 2mila pescatori e per due

comunità,  quel la di  Goro e Comacchio che vivono di  pesca e

del l 'a l levamento del le  vongole ,  produzione che rappresenta

un'eccellenza per l'economia italiana» sottolinea Gianella. La battaglia al

granchio blu sta in un certo senso creando un fronte comune, uno

schieramento che unisce tutto l'arco della politica, da sinistra a destra. È

scesa in campo nei giorni scorsi l'europarlamentare Elisabetta Gualmini,

de l  par t i to  democrat ico ,  che ha v is i tato  Goro e  Comacchio

accompagnata da Marcella Zappaterra, consigliere regionale Pd. Proprio nel corso della giornata la richiesta al

governo da parte della Regione dello stato di calamità nazionale. Lunedi la visita degli assessori regionali Alessio

Mammi e Paolo Calvano. Domani la palla passa al governo con il ministro che ha fatto della difesa del made in Italy

la sua bandiera.

Una difesa quantomai necessaria. Da mesi sotto le chele del granchio blu un intero settore rischia di affondare. La

speranza dopo l'arrivo del ministro è legata all'annuncio dell'ok al riconoscimento dell'emergenza nazionale, leva per

stanziamenti al comparto pesca ed anche per il varo di misure che consentono la cattura del crostacei in maniera

più sistematica. L'Europa ha risposto presente, due Regioni - anche il Veneto sta affrontando con decisione

l'invasione con il suo presidente Luca Zaia -, tutto l'arco parlamentare. Primi passi, tra cattura del granchio e canali

commerciali per mandare la polpa negli Stati Uniti, nei menu dei ristoranti. «Dobbiamo fare presto, in questo

momento la semina delle vongole è azzerata. Sta divorando tutto», conclude Gianella.

Mario Bovenzi.
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L'ex presidente di Formula Servizi ha firmato l'appello per la candidatura: «È l'ideale»

Graziano Rinaldini: «Il rientro di Gessica? Vedete, siamo democratici...»

Gessica Allegni, sindaca di Bertinoro, ha risposto affermativamente

all'appello lanciatole da 51 iscritti al Pd. Tra i firmatari vari amministratori

- come Daniele Valbonesi, sindaco di Santa Sofia e segretario uscente, o

il modiglianese Jader Dardi - ma anche uno storico militante come

Graziano Rinaldini (nella foto), presidente per decine di anni della

cooperativa Formula Servizi.

Rinaldini, perché sostiene Gessica Allegni?

«Gessica la conosco da molto tempo, militiamo nel partito fin dalla sua

fondazione, quando lei era nel movimento giovanile.

L'esperienza di sindaca di Bertinoro credo che le abbia fatto fare poi

un'ulteriore maturazione.

Ha capacità gestionali e politiche indubbie, credo possa dare il giusto

vigore ed energia al nostro partito, soprattutto in questa fase. È, secondo

me, la candidata ideale».

In corsa per il ruolo di segretario c'è già anche Alessandro Gasperini.

«Non lo conosco bene. Sarà il congresso a determinare chi sarà il segretario, io appoggio Gessica».

La Allegni è rientrata nel partito solo quest'anno, dopo che era uscita quando era segretario Matteo

Renzi: non c'è il rischio di uno spostamento troppo a sinistra?

«Non credo proprio: il Pd è il frutto di molte esperienze politiche diversificate. Lei dovrà coordinarlo con tutte le sue

anime, ma ha già dimostrato di avere ottime capacità organizzative e di gestione anche di situazioni complesse.

Penso potrà fare un ottimo lavoro».

La Allegni è rientrata sostenendo la candidatura di Elly Schlein alla segreteria nazionale, lei invece faceva parte del

comitato locale che sosteneva la candidatura del presidente della Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini.

«Il Pd è un partito democratico e si vede anche in queste cose: la Schlein è la nostra segretaria, ma Bonaccini non è

che sia proprio sparito, anzi. Tutti fanno la loro parte e così dobbiamo fare anche a Forlì».

Il suo nome era stato fatto anche qualche tempo fa come possibile candidato alle prossime elezioni

amministrative di Forlì. Cosa farà?

«Siamo qui per sostenere Gessica a segretario del Pd e io sto benissimo a gestire il mio tempo dopo

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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40 anni di servizio in cooperativa» (ride).

Matteo Bondi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Economia

Tajani e Bernini oggi in visita alla Caviro

Oggi a partire dalle ore 15,45 a Forlì e poi a seguire a Bellaria, si terranno

una serie di incontri sul territorio che vedranno protagonisti i ministri

Tajani e Bernini: «Offriremo dei momenti di confronto - spiega la

deputata azzurra e coordinatrice regionale, Rosaria Tassinari - per

dialogare con il territorio e diffondere le nostre idee e le nostre ricette per

l'Italia e la nostra stupenda regione». Si inizia alle 15,45 presso lo

stabilimento della cooperativa Caviro in via Zampeschi a cui seguirà un

primo punto con la stampa e poi la visita dell'azienda. Alle 16,45 vi sarà

un incontro con Maurizio Gardini, presidente nazionale Confcooperative,

il sindaco di Forlì Gian Luca Zattini e i dirigenti delle cooperative agricole

e bancarie. Alle 17,30 la delegazione si sposterà per un incontro

istituzionale a Bellaria-Igea Marina al Blue Suite Resort & Spa.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Prorogati i termini

Comunità energetiche, le richieste

CASTEL GUELFO I soggetti, pubblici e privati che intendono presentare

una manifestazione di interesse per la costituzione di una comunità

energetica rinnovabile, possono inviare formale richiesta al responsabile

del settore tecnico-Servizio Sue, Suap e Ambiente del Comune di Castel

Guelfo Bologna entro il 15 ottobre 2023 (la scadenza è stata prorogata,

in considerazione degli eventi meteorologici di maggio).

L'iniziativa, è stata promossa e finanziata da Fondazione Cassa di

Risparmio di Imola nell'ambito della propria mission istituzionale a

sostegno dello sviluppo del territorio, individuando quali advisor tecnici,

Sinloc Spa in partnership con la coop Energy4Com, per il supporto

tecnico ai Comuni del Nuovo Circondario per la realizzazione di una o più

comunità energetiche sul territorio.

Al termine della raccolta, delle manifestazioni di interesse dei cittadini e

delle imprese, Sinloc ed Energy4Com elaboreranno un dossier di

progetto che consentirà di identificare quante comunità energetiche

poter realizzare sul territorio del Nuovo Circondario e di dimensionare correttamente le stesse per la

massimizzazione della condivisione dell'energia prodotta.

Una volta consegnato il dossier di progetto, i cittadini e le imprese saranno ricontattati per poter costituire,

formalmente e giuridicamente, la comunità energetica sul territorio.

L'avviso rimarrà aperto fino al 15 ottobre 2023.

Il Resto del Carlino (ed. Imola)
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Seri tra porto, Vitruvio e discarica «Il mio erede? Una scelta di gruppo»

Il primo cittadino affronta una serie di temi. Sui rifiuti apre con Pesaro e attacca anche Confindustria

FANO «Per fare il sindaco ci vuole un fisico bestiale», dice il primo

cittadino Massimo Seri. Telefono muto, pantaloncini corti e via a correre.

«Il telefono era muto perché sono andato a fare un'ora e mezza di

corsa». Temperatura esterna 31 gradi. «Bisogna allenarsi perché è un

mestiere duro», dice.

Fra otto mesi si vota: cosa farà Seri da grande?

«Continuerò a lavorare comunque per il bene della città».

Tiriamo in alto la monetina: tra i due colonnelli e cioè Barbara

Brunori ed Etienn Lucarelli, lei chi sceglie per la sua successione?

«Il problema non è mio, non decido io perché le scelte devono essere di

gruppo».

Due nomi messi lì non a caso, perché sono ormai due divi di Fano Tv...

«Beh, ci sono quelli che vanno in ferie ed invece quelli che restano e

lavorano per cui hanno esposizione».

Tutti fanno i conti senza Seri.

Ma lei  ha messo in piedi  una macchina da guerra da r idere tra Pro Loco,  cooperativa t r e  P o n t i  e

televisione?

«Direi che l'unica cosa giusta da dire è che dietro ci sono delle persone e degli imprenditori che vogliono bene alla

città».

Vitruvio. Con Sgarbi che tira in ballo Corrado Montanari per finanziare gli scavi dopo che ha già tirato

fuori oltre 400mila euro per il progetto Cucinella, secondo lei l'imprenditore come l'ha presa?

«Conosciamo tutti come è fatto Sgarbi. Una battuta. Invece per quello che riguarda la biblioteca e il progetto

Cucinella faremo il punto a settembre. Va detto che io con Corrado Montanari ho sempre avuto rapporti molto

cordiali».

Il nodo?

«Il reperimento dei finanziamenti» Altro tema cittadino: quando va giù in Regione a ribaltare i tavoli per il dragaggio

del porto?

«Quello è un altro nodo sul tappeto e sul quale stiamo lavorando. Adesso però abbiamo quello di smaltire

Il Resto del Carlino (ed. Pesaro)
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i fanghi che sono stati stoccati al porto all'epoca della giunta Aguzzi. Ci hanno fatto fare un bando di appalto e poi

ci hanno chiesto di annullare. Poi il bando lo ha fatto l'Autorità Portuale, ma adesso hanno trovato problemi anche

loro. Un altro tema che rilanciamo senza dubbio».

Veniamo all'argomento del giorno: dalla sinistra della sinistra arriva la sollecitazione per crerare una società di scopo

per gestire la discarica di Monteschiantello con Pesaro.

Che sia la volta buona?

«Credo, anche alla luce di quello che è accaduto con la discarica di Riceci, che questa sia l'occasione per mettere

tutti gli attori politici della provincia e del territorio intorno ad un tavolo.

Bisogna trovare una soluzione condivisa e partecipata del problema. Non ci devono essere egemonie nè

prevaricazioni perché poi accade quello che è successo con Riceci. La politica deve riappropriarsi del suo ruolo.

E con la discarica c'è anche il problema dell'impiantistica dove si sono persi finanziamenti pubblici com'è stato per il

caso del biodigestore».

E sul ruolo tenuto da Confindustria su questa vicenda? Voi mai interppelati?

«Non ho mai capito questo appiattimento che c'è stato da parte di una importante rappresentanza come quella degli

industriali, nei confronti della sola Marche Multiservizi».

Qual è il problema?

«E' che anche noi di Aset siamo soci confindustriali per cui onestamente mi è sempre sfuggito il perché nei tavoli

organizzati per affrontare il problema dei rifiuti, noi come Aset non siamo mai stati invitati. O si è la mamma di tutti,

oppure di nessuno.

Io non so nemmeno come è fatto il presidente di Confindustria. Mai incontrata».

Uscite da Confindustria?

«Sicuro che verranno fatte delle riflessioni».

Passo indietro: quando dice un tavolo con tutti i protagonisti presenti cosa intende?

«Che intorno ci deve essere oltre me, anche il sindaco di Pesaro naturalmente, quello di Urbino ed anche il presidente

della Provincia. Un tavolo politico perché le scelte su un tema così importante devono essere prese dalla politica e

senza prevaricazioni».

Ma Mms è una società di diritto privato...

«Aset è 100 per cento pubblica, Marche Multiservizi è a maggioranza pubblica. Chiaro».

Il Resto del Carlino (ed. Pesaro)
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Arriviamo ad uno storico ever green: Lisippo?

«Ho qualche idea buona che mettiamo a punto terminate le ferie».

Spera in un prestito?

«Assolutamente no perché dopo le sentenze di sequestro che ci sono state non ce lo daranno mai, anche per un

tempo limitato, perché sanno bene a Los Angeles che non lo rivedrebbero più».

Ancora cultura: il progetto della piazza firmata Giuliano Vangi, che fine ha fatto?

«Molto bella ed anche estremamente qualificante per la città.

Anche questo è un tema sul tavolo».

m.g.
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sanità

Pochi medici del lavoro , l'Asl affida il servizio a una società esterna

L.B.

Mancano medici del lavoro e l'Asl savonese affida il servizio all'esterno. Dal

primo settembre l'attività di sorveglianza sanitaria sarà gestita dalla società

AP Group di Vigevano, uno dei principali operatori italiani di salute e sicurezza

sui luoghi di lavoro, che per sei mesi andrà a rinforzare gli organici

dell'azienda pubblica, che oggi sono in sofferenza. Il contratto siglato nei

giorni scorsi tra le parti vale poco più di centomila euro (101.400 euro) e

scadrà il prossimo il 29 febbraio 2024. L'operazione ricalca quanto già fatto

dall'Azienda sanitaria imperiese che, sempre per motivi legati alla difficoltà di

reperire specialisti, nei mesi scorsi si è già affidata al gruppo di Vigevano. Nel

Savonese di fatto i privati vanno a supportare il pubblico in un altro settore,

andandosi a sommare al lavoro che ormai da tempo i camici bianchi delle

cooperative svolgono al Pronto soccorso del Santa Corona per coprire i turni.

Il problema è che l'allarme ora suona anche per nuove specialità, come la

Medicina del lavoro: la scelta dell'Asl di esternalizzare arriva dopo che vari

concorsi e avvisi pubblici non hanno portato gli effetti sperati,che i candidati

inseriti in graduatoria hanno rinunciato all'incarico, oppure altri medici in

servizio sono andati in pensione. «La direzione aziendale ha rappresentato la necessità di esternalizzare il servizio di

sorveglianza sanitaria in relazione alle criticità esistenti principalmente a Pietra Ligure e Albenga - recita la delibera

Asl - Problemi confermati dal dirigente della Struttura di Medicina del Lavoro, che ha evidenziato l'impossibilità di

garantire l'ordinaria attività, 1.000/1.200 visite all'anno, essendoci state nell'ultimo biennio varie cessazioni dal

servizio». Per superare la crisi, l'Asl ha provato anche a pubblicare bandi per aumentare l'attività interna, cercando di

affidare la copertura di 153 ore di specialistica ambulatoriale, ma anche questo iter non è stato risolutivo, visto che

sono state assegnate solo 23 ore, ossia il 15% del fabbisogno.

- L.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il padiglione Vigiola.
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Dal simposio di Erevan parte un messaggio di pace

MASSIMO LIPPI

Carrara Si è svolto con successo a Erevan, capitale dell'Armenia, gemellata

fin dal 1965 con Carrara, il Simposio internazionale di Scultura per la Pace,

ideato e organizzato dal Maestro Vighen Avetis, scultore armeno che vive a

Carrara e dal poeta e artista senese Massimo Lippi già Docente presso

l'Accademia di Belle Arti della nostra città.

Erano presenti otto artisti di varie nazioni: lo stesso Massimo Lippi (Italia),

Mohammad Sazesh (Iran, ma come noto l'artista persiano è ormai carrarese

d'adozione), Arshil Didishvili (Georgia), Kanta Kishore (India), Gines Sarran

(Stati Uniti), Ashot Aramian (Armenia).

Come spiegano i promotori, il tema della pace, quanto mai invocata da tutti

è i l  motivo principale di questo encomiabile evento culturale che

sicuramente ha lasciato il segno in Armenia e lanciato un messaggio molto

significativo nel mondo per la perentoria incisività della sua proposta.

Tra le altre idee che figurano nelle opere degli artisti citati vi è "Il tavolo della

Pace" (otto tonnellate di marmo), intorno al quale siederanno le donne

armene che hanno avuto gravi lutti nella recente guerra in Karabak e nel ricordo perenne del "grande male": il

genocidio degli armeni (1915), un milione e mezzo di morti.

Il ministro del Lavoro Narek Mkrtcyan ha presieduto con affetto grande e competenza le giornate di fervorosa

attività artistica coadiuvato dal vicepresidente della regione Gor Saribekian e dall'infaticabile Maestro Avetis che ha

diretto il cantiere.

La città di Carrara è parte preponderante in questo ambizioso progetto in quanto ha fornito oltre trenta tonnellate di

marmo, generosamente donato dalla Cooperativa Cave Gioia, sotto il patrocinio del Comune di Carrara, presieduto

dalla Sindaca e dall'Assessore alla Cultura Gea Dazzi.

All'inaugurazione, avvenuta il 15 Luglio erano presenti le massime autorità locali e l'Ambasciatore italiano in Armenia

Alfonso De Rosa.

Grandi festeggiamenti e congratulazioni per la conclusione del simposio, un forte messaggio di pace.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Smaltimento rifiuti in plastica in mare l'impegno per ridurre l'inquinamento

Barletta, protocollo di intesa tra Comune e Autorità di sistema portuale del mare

BARLETTA. Dopo essere stata capofila del progetto pilota della Regione

Puglia "Fishing for litter" ("pesca i rifiuti per ridurre l'inquinamento marino"),

l'Amministrazione comunale di Barletta compie un ulteriore, importante passo

avanti nell'incentivare il recupero e lo smaltimento dei rifiuti in plastica

rinvenuti dai pescatori professionisti durante l'attività marittima. Si tratta di un

nuovo protocollo d'intesa siglato dal Sindaco Cosimo Cannito con il Direttore

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (Adspmam)

Pietro Bianco, il Presidente di Bar.S.A. S.p.A. Alfonso Maria Mangione e il

Presidente dell'Asso ciazione Generale Cooperative Italiane (Agci) Giovanni

Schiavone, in rappresentanza di alcune cooperative del settore.

«La gestione integrata dei rifiuti marini è un nuovo, significativo traguardo -

riconosce il Sindaco Cannito - ottenuto grazie alla volontà dei pescatori, a

dimostrazione della sensibilità ai temi ambientali manifestata dalla marineria

locale per rafforzare le azioni di salvaguardia del mare, anche alla luce dei

nuovi riferimenti normativi statali, vale a dire la Legge Salva Mare (che

classifica i rifiuti di mare non più come speciali ma come rifiuti urbani) e la Misura 1.40 del Feampa (Fondo Europeo

per gli Affari Marittimi e per la Pesca) che prevede un regime di compensazione per i pescatori che collaborano alla

raccolta dei rifiuti».

Il nuovo protocollo d'intesa ha definito al meglio i compiti dei sottoscrittori.

Con le novità introdotte saranno riconosciute premialità ai pescatori e ai comandanti dei pescherecci che

approderanno in porto per conferire i rifiuti accidentalmente pescati, a condizione che le modalità di raccolta non

abbiano comportato pregiudizio all'ecosistema, così come disposto dal Decreto n. 246750 dell'11 maggio scorso del

Masaf, il Ministero dell'Agri coltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. I conferenti avranno priorità

nell'accesso ai benefici dei Fondi Europei Affari Marittimi, Pesca e Acquacoltura Feampa 2021-2027.

Gli 8 milioni di tonnellate all'anno di plastica che, si calcola, vengono dispersi nel mare rappresentano una vera

emergenza ambientale e sanitaria globale da arginare. L'Ammi nistrazione comunale si auspica che questa valida

contromisura possa essere in grado di contribuire alla difesa dell'ecosistema marino.

«Riveste un ruolo decisivo - chiarisce il Sindaco Cannito - la cooperazione collettiva affinché si eviti la dispersione in

mare di rifiuti inquinanti, pertanto si invitano anche le associazioni sportive e ricreative di sub, pescatori e diportisti, a

contribuire con senso civico alla raccolta portando a terra i rifiuti rinvenuti».

La Gazzetta del Mezzogiorno
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mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 2 4 3 1 8 7 7 § ]

[red. bat.

].

La Gazzetta del Mezzogiorno

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 23 agosto 2023
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 2 4 3 1 8 5 2 § ]

La Teleferica «vola» Primo riconoscimento per il documentario sui villaggi minerari

Contributo sullo sviluppo dalla Film Commission Torino Piemonte Fondazione Bianciardi capofila dell'apprezzato
progetto

GROSSETO Arriva un primo importante r iconoscimento per i l

documentario «La Teleferica», girato in provincia di Grosseto e arrivato

alla fase finale delle riprese. «La teleferica - spiega Romina Zago, voce

narrante del documentario - era la linea di conduzione dalle miniere al

mare. Abbiamo recuperato questo termine per compiere un viaggio nelle

miniere della Montecatini, di cui tanto si occupò lo scrittore Luciano

Bianciardi. Ripercorriamo quei luoghi stabilendo un contatto tra passato

e presente».

Le riprese sono iniziate nell'estate 2022, anno del centenario della

nascita di Bianciardi, a Niccioleta e Boccheggiano.

Dopo Portiglioni e Follonica, appena toccate dal set, macchina da presa

su Ribolla, a cui Bianciardi ha dedicato pagine aspre e arrabbiate per le

condizioni di lavoro dei minatori e della tragedia del '54 in cui a morire

furono in 43.

A settembre le riprese termineranno a Ravi. Il progetto di Maurizio

Orlandi e Romina Zago, che firmano la regia del documentario, ha ottenuto un primo contributo sullo sviluppo dalla

Film Commission Torino Piemonte. Il documentario è prodotto da Filmika di Torino con il sostegno dei Comuni di

Massa Marittima, Montieri, Roccastrada, Gavorrano, Scarlino, Follonica, e del Parco nazionale delle Colline

Metallifere. La Fondazione Bianciardi è capofila tra gli enti che supportano il progetto, che ha avuto anche il

contributo di Fondazione CR Firenze, Banca Tema-Terre Etrusche di Valdichiana e di Maremma- Credito Cooperativo

e Elettromar.

«Il lavoro - dicono Zago e Orlandi - si basa sul raccordo tra la narrazione autoriale di un viaggio nei luoghi dei

giacimenti minerari e le interviste ai testimoni, cercando di ricostruire la vita che animava i villaggi, il lavoro, la

famiglia, con uno sguardo rivolto anche a coloro che attendevano il ritorno ogni giorno.

Un intervallarsi continuo tra la voce della narratrice e le voci dei protagonisti. Un viaggio nei luoghi ma anche nei

tempi, che mostra i cambiamenti che ci sono stati, come la chiusura degli stabilimenti, con la Solmine che ha

assorbito gran parte dei lavoratori delle miniere». «In questo viaggio un aspetto che emerge la preziosa

collaborazione delle comunità minerarie» chiudono.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Unicoop Tirreno vicino alla popolazione

Unicoop Tirreno, e in particolare il supermercato Coop di Rio, stanno

consegnando casse di acqua minerale e frutta alla Protezione Civile

impegnata nella gestione dell'incendio divampato nella notte nel

Comune di Rio. Soci e dipendenti disponibili a fornire beni di prima

necessità.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Volterra, perla del Medioevo «Il successo di una grande squadra Registrate oltre 20mila
presenze»

I numeri del weekend e la soddisfazione degli organizzatori: «Buoni riscontri anche da via Roma»

VOLTERRA La festa  medievale  s i  conferma come uno degl i

appuntamenti più amati dell'estate Volterrana con oltre 20 mila presenze

spalmate equamente sui due giorni in programma. Dopo le due giornate

del 13 e del 20 agosto, è tempo di bilanci. «Anche quest'anno -

commentano dall'organizzazione - i numeri sono stati positivi, tante le

presenze sia di locali che di turisti. Rispetto all'anno scorso si è avuto un

incremento di abbonamenti residenti, questo dato fa davvero piacere,

perché significa che, anche dopo tanti anni, i volterrani sono rimasti

molto legati alla festa e partecipano sempre volentieri. Entusiasmo

anche da parte dei turisti, che hanno apprezzato gli allestimenti e i tanti

eventi che da mattina a sera hanno animato il centro».

La novità di quest'anno è stato il cambio di proposte in via Roma:

rispetto alle scorse edizioni la via è stata animata da un mercato di

artigiani che ha ricevuto dei riscontri positivi e che ha reso più viva la

strada, proprio come era nelle intenzioni degli organizzatori. «Siamo

soddisfatti anche per quanto riguarda i numeri (10.645 le presenze della prima sera mentre sono stati 10.246 gli

ingressi del 20 agosto, ndr) - commentano dall'associazione VolterrADuemila6 e dal Consorzio Turistico Volterra

Valdicecina - sono buoni e non si discostano molto dalla precedente edizione anche se, in entrambe le giornate, si

sono registrati i numeri migliori dal tardo pomeriggio in poi. Per il successo di qualsiasi iniziativa è fondamentale il

lavoro di squadra. Un grazie enorme quindi alle contrade, ai gruppi storici, ai gruppi sportivi, alla Misericordia, alla

Croce Rossa, alle numerosissime e preziosissime magliette gialle, ai volontari dell'Associazione VolterrADuemila6

che tutto l'anno lavorano agli allestimenti e all'organizzazione dell'evento e al personale del Consorzio che tutta

l'estate lavora a pieno ritmo per Volterra AD 1398».

Un lavoro complesso anche dal punto di vista logistico per permettere a tutti, residenti e non, di raggiunge il cuore

della festa.

«Un ringraziamento va anche a chi - continuano gli organizzatori - fuori dalle mura, allestendo parcheggi straordinari

e gestendo il servizio navetta ha fatto in modo che la festa fosse fruibile e accessibile per tutta la giornata. Infine,

doverosi sono i ringraziamenti a enti e istituzioni che hanno sostenuto economicamente e non solo il nostro evento:

grazie quindi all'amministrazione comunale e in particolare alla giunta e alla macchina comunale nel suo insieme,

alla Fondazione CRV, alla Camera di Commercio Toscana Nord-Ovest, a Unicoop Firenze, a TGA estintori e a

Elettropiù di Mirco Viti».

L'appuntamento è al prossimo anno, quando a Volterra sarà di nuovo Medioevo e ancora l'ad 1398 con il suo centro

storico che riscoprire il passato mai sopito per animarsi di spettacoli ricchi di colori

La Nazione (ed. Pisa-Pontedera)
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e musiche. Mentre il parco archeologico dà spazio a quella che era la vita della campagna con il villaggio e i suoi

abitanti, i pastori, l'eremo dei frati, gli animali domestici e gli accampamenti militari con spettacoli d'armi e di

falconeria.

S.E.

La Nazione (ed. Pisa-Pontedera)
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«Cento pakistani e seimila residenti Abbadia ha toccato il suo limite»

Il sindaco amiatino Tondi: «Siamo tenuti all'oscuro, non possiamo ospitarne altri»

ABBADIA SAN SALVATORE Oltre cento immigrati in un paese che conta

poco più di seimila abitanti. Ad Abbadia San Salvatore due alberghi sono

al 'tutto esaurito'. Già in passato il sindaco Fabrizio Tondi ha chiesto

«una distribuzione più equa dei richiedenti asilo. Abbiamo ospitato - ha

detto il sindaco di Abbadia - i primi migranti diversi anni fa. Ci siamo

impegnati per poterli, in qualche modo, integrare. Ci siamo dovuti

arrendere per i problemi incontrati, anche di natura normativa.

Recentemente ci sono stati assegnati circa 60 pakistani. Abbiamo

invocato una riduzione dei numeri, destinarli, almeno in parte, in altre

località. Non c'è stato nulla da fare. Nuovi arrivi? Abbiamo avuto

assicurazione, dalle autorità, che ciò non avverrà».

Ma il 'meccanismo' non consente di poter intervenire sulle assegnazioni.

Gli immigrati vengono inviati dove ci sono strutture che possono

ospitarli. E la ricerca viene fatta dalla cooperative, come «Chiaro di

Luna» che gestisce, tra gli altri, tutti gli ospiti dei due alberghi di Abbadia. I

Comuni, come ha detto il sindaco Tondi, non sanno nulla: né prima dell'arrivo, né dopo, né durante il soggiorno.

«Siamo tenuti all'oscuro di tutto, com'è avvenuto con l'ultimo gruppo di pakistani». Oltre ai cento immigrati ad

Abbadia ci sono tanti extracomunitari e ucraini, ospitati fin dall'inizio della guerra.

Massimo Cherubini.

La Nazione (ed. Siena)
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Al via il progetto per sette appartamenti Saranno destinati a famiglie in difficoltà

Servizi sociali L'azienda consortile Galliano interverrà con 710mila euro ricevuti dal Pnrr A Cantù tre alloggi, a
Carimate sono quattro abitazioni confiscate alla criminalità organizzata

Gli appartamenti presenti a Cantù in via Verona non sono confiscati alle mafie,

quelli di Carimate: sì. Per tutti, l'azienda speciale consortile Galliano - i servizi

sociali del territorio del Canturino - interverrà con 710mila euro di risorse Pnrr

al fine di ristrutturare gli ambienti e ricavare spazi migliori e anche nuovi a

disposizione delle famiglie che ne hanno necessità.

L'avvio dell'iter è di questi giorni, con le indagini geologiche propedeutiche

all'avvio del cantiere. Sarà possibile rimettere a nuovo gli appartamenti

destinati agli utenti del servizio sociale. A Cantù, per tre immobili di via Verona,

progetto da 438mila euro. A Carimate, per quattro appartamenti in via

Colombirolo, confiscati appunto alla criminalità organizzata, il progetto è da

130mila euro.

Il finanziamento La Galliano ha chiesto e ottenuto il finanziamento al

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nell'ambito della missione 5

"Inclusione e coesione" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Una

progettualità a tutti gli effetti di housing temporaneo, di contrasto alla lotta

alla povertà. E la proposta per Cantù e Carimate è stata valutata positivamente per favorire percorsi di autonomia.

A definire il percorso comune tra le due Amministrazioni, anche un'apposita convenzione a tre con l'azienda speciale

consortile Galliano, sancita, a Cantù da una delibera di Giunta depositata dall'assessore ai lavori pubblici Maurizio

Cattaneo : «I Comuni si sono resi disponibili a collaborare con l'azienda Galliano».

Il futuro Per Cantù, è stato approvato lo studio di fattibilità predisposto dall'ufficio tecnico del municipio. Una

rideterminazione delle risorse da stanziare nel documento contabile per la realizzazione di alloggi a Cantù ha

comportato anche una variazione di bilancio, nella serie di variazioni economiche a sostegno di progetti di utilita

pubblica già annunciate dall'assessore al bilancio Giuseppe Molteni . Un primissimo step, quindi, è ora relativo alle

esecuzione delle indagini geologiche, finalizzate alla «caratterizzazione del sottosuolo, stesura di relazione

geologica e geotecnica ai sensi della vigente normativa per la realizzazione di nuovi alloggi nel comparto di via

Verona». Se ne occuperà lo studio di Brenna di Samuele Azzan per circa 3mila euro.

A Carimate, come ricordato dal sindaco Roberto Allievi , gli appartamenti confiscati alle mafie in via Colombirolo e

assegnati al Comune sono sette. Per i lavori più importanti, il Comune aveva presentato domanda in Regione per sei

appartamenti. Il settimo è stato finanziato dall'Amministrazione comunale.

La Provincia di Como
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Si è quindi deciso di dare quattro dei sette appartamenti alla Galliano. Si contemplano bandi per permetterne

l'utilizzo a cooperative del terzo settore. Un appartamento resterà di certo a disposizione del municipio per le

emergenze abitative immediate.

Christian Galimberti.

La Provincia di Como
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Sbalzi climatici, dalla grandine all'afa la produzione di olio sarà più povera

di Giovanni Turi Temperature altalenanti, erosione dei campi, parassiti

dell'oliva in aumento. L'annata dell'olivicoltura del centro Toscana è una

corsa a ostacoli. A più di un mese dalla partenza, alcuni addetti ai lavori

lamentano cali nella produzione. Nelle zone tra Firenze, Arezzo e Siena, le

perdite fra i rami dei frutti dell'olio osservano già un po' di stime: dal 10%

fino al 50-60% in meno. È così che alcune sacche per la raccolta rischiano

di restare asciutte. «Le piogge di giugno non hanno agevolato la fioritura e

la successiva allegagione - dice il direttore Cia Toscana, Giordano Pascucci

-. Il taglio nella produzione è consistente: su tutto il territorio regionale, si

può parlare di un 10- 20%, con una riduzione concentrata soprattutto nelle

zone centrali, dove arriviamo anche al 50- 60%, se non oltre».

La prima causa risale quindi agli sbalzi climatici: i passaggi dalle condizioni

fresche e umide al caldo rovente hanno stressato gli ulivi, già reduci dalla

siccità del biennio scorso. Ma, in certi casi, qualcuno ha dovuto affrontare

anche grandini e gelate. Come l'uliveto da 3.000 piante di Filippo Legnaioli,

presidente della cooperativa del frantoio del Grevepesa, a San Casciano in Val di Pesa, che conta 200 aziende: «Si

preannuncia una campagna produttiva inferiore - spiega -. Negli ultimi anni abbiamo perso quintali di olive, ma a

questo giro, fra clima impazzito e incremento di parassiti come mosca olearia, cecidomia e cimice asiatica,

abbiamo alberi scarichi di olive al 50%. Altri per fortuna salvi».

Numeri più bassi, ma pur sempre notevoli, per i 40 ettari di oliveti a Castiglion Fiorentino (Arezzo) di Lidia Castellucci:

«Ho perso il 40% delle olive negli alberi ad altitudine più bassa, mentre a quella più elevata intorno al 20-30%. Adesso

sto investendo il più possibile sulla coltivazione ad alta densità, cosicché gli ulivi resistano il più possibile agli attuali

cambiamenti climatici». L'allarme è condiviso pure da Ritano Baragli, vicepresidente Fedagri Confcooperative

Toscana e presidente della cantina Colli Fiorentini: «Con i miei 500 soci, stiamo osservando l'andamento passo

passo. I problemi però sono evidenti: l'anno scorso avevamo prodotto 14 mila quintali di olive, il doppio rispetto alla

media. Quest'anno, invece, non sappiamo se arriveremo a quota 4.000 quintali » . Fra le altre preoccupazioni, c'è la

proliferazione degli insetti che spolpano le olive o intaccano le frasche. In particolare, la minaccia principale è la

cecidomia, implacabile nelle aziende di Fosdinovo e Fivizzano: «Le conseguenze della comparsa di questo insetto

fa presente Francesca Ferrari, presidente Coldiretti Massa Carrara - sono già state molto pesanti con punte di perdita

di produzione anche del 70% nell'ultima annata». Più placidi gli agricoltori locali riguardo la mosca dell'olivo che,

dopo gli attacchi verso fine luglio, ha frenato la sua morsa. «Il caldo dovrebbe aver frenato la mosca olearia - dice

Fabrizio Filippi, presidente del Consorzio

La Repubblica (ed. Firenze)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 2 4 3 1 8 9 3 § ]

Toscano Igp -. Però molto dipende dalle piogge delle prossime settimane.

Inoltre, lo stress idrico potrebbe far buttar via ulteriori olive in quella che si preannuncia un'annata complessa ».

Tutti problemi che porteranno « ad anticipare la raccolta a fine settembre », dice Orlando Pazzagli, presidente di

Confagricoltura Toscana per i prodotti dell'olivicoltura. Infine, c'è la grana delle boscaglie che stanno mangiando i

terreni coltivabili. Un fenomeno attestabile « tra il 20- 30% della superficie olivicola toscana » secondo il professore

di Coltivazioni arboree dell'Università di Pisa, Riccardo Gucci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Piazza Armerina

Attività di integrazione urbana per i minorenni stranieri soli

«Noi... lavoriamo con voi». L'iniziativa della coop «Sol.Med.» è iniziata con la bonifica di via Brunaccini

Piazza Armerina. Nasce il progetto "Noi lavoriamo con voi!" per l'integrazione

dei minori stranieri non accompagnati. Il progetto creato dalla cooperativa

Sol.Med, che si occupa dell'accoglienza, sta vedendo i giovani impegnati

nella pulizia straordinaria delle scale che portano all'ingresso principale della

scuola Trinità.

L'iniziativa è nata casualmente quando i giovani hanno dato una mano agli

operatori della Sol.Med. per levare alcuni detriti ed erbacce cresciute in via

Brunaccini, sede della struttura che li ospita, impegnandosi volontariamente

in prima persona; da lì si è pensato ad un'azione progettuale che potesse

impegnare i ragazzi e renderli partecipi della vita cittadina. Prevista anche

una parte teorica con lezioni durante le quali gli educatori insegnano ai

minori alcuni concetti fondamentali sui temi trattati, tra cui l'educazione

ambientale, lo sviluppo ecosostenibile e la tutela del patrimonio ambientale,

inseriti nelle linee guide per l'insegnamento dell'educazione civica delineate

dal Ministero dell'Istruzione.

Il progetto ricalca, anche, gli obiettivi fissati dall'Onu tramite l'Agenda 2030, a salvaguardia della convivenza e dello

sviluppo sostenibile.

«Il nome del progetto è voluto per rendere chiaro il concetto che non si vuole creare un contrasto con il lavoro degli

operatori ecologici né sostituire altre figure.- precisa Giovanni Savoca, presidente di Sol.Med - L'iniziativa progettuale

mira a dare una completa cognizione di cosa voglia dire vivere in una comunità, trovando le sue radici

nell'educazione civica grazie alle linee guide dettate dal Ministero dell'Istruzione, le quali trovano fondamento a sua

volta nella Costituzione, ben lontano dall'idea di sfruttare i minori bensì tenerli impegnati con progetti di crescita e

formazione continua, utili per crearsi un futuro come cittadini».

«L'attività - conclude Savoca - vedrà i ragazzi impegnati anche in altri appuntamenti futuri, è stata già avviata una

rete di contatti tra la Sol.Med. e altre realtà associative presenti sul territorio e che operano nell'ambito della

riqualificazione ambientale e delle risorse naturali, come il Gruppo Fai di Piazza Armerina per la partecipazione dei

giovani volenterosi a dare il loro contributo e di mettersi a disposizione per gli appuntamenti de "I Luoghi del cuore"

in programma ad ottobre 2023 e marzo 2024, così come perle attività di Legambiente - Circolo Piazzambiente che

riguardano la valorizzazione e la promozione dei beni culturali e ambientali, l'educazione ambientale e lo sviluppo

sostenibile, nonché le campagne nazionali, spinti dal lor voler ringraziare la Città per l'ospitalità che stanno
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ricevendo».

Marta Furnari.
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il 31 agosto scade quello attuale

Affidamento triennale per 150 mila euro il canile di Acqui cerca un nuovo gestore

Tre anni di affidamento, dal 2023 al 2026, per una base d'asta di 150 mila

euro. È pronto il capitolato per trovare i nuovi gestori del canile comunale di

Acqui, struttura di 8 mila metri quadrati in strada Polveriera attiva dal 1984 e

che oggi ospita 95 animali.

Il 31 agosto scadrà l'affidamento alla cooperativa sociale Marcondiro, in

vigore dal 2020, e Palazzo Levi è pronto a cercare chi la sostituirà. Il Comune,

che ha appena approvato il capitolato d'appalto redatto dall'ufficio Tutela

Animali e che darà il via alla raccolta delle manifestazioni d'interesse tra le

quali individuare il vincitore, punta ancora a coinvolgere una cooperativa di

tipo B che utilizza per i servizi anche personale individuato tra soggetti

svantaggiati.

Chi arriverà dividerà l'onere della gestione quotidiana del canile con i volontari

del gruppo Tutela Assistenza Animali che, in accordo con il Comune, opera in

modo gratuito nel canile di strada Polveriera dal 2012 e con cui bisognerà

coordinare l'attività. Compito della cooperativa sarà occuparsi del canile

sanitario, la parte di struttura per il ricovero temporaneo dei cani dotata di 14 box, tre camere di ricovero l'area di

sgambamento. Poi anche del canile rifugio dove gli animali restano a tempo indeterminato quando non si possono

restituire o finché non vengono dati in adozione: in questo caso si parla di 50 box coperti, un'area di sgambamento di

ghiaia ed erba piantumata con i tigli, un vasto giardino e ancora il locale cucina e varie camere di ricovero, un paio

anche dedicate ai gatti feriti, operati o malati. La cooperativa dovrà garantire 82 ore di servizio a settimana. d.p. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sos Ondata sbarchi

Aumentano gli arrivi di minori non accompagnati i centri di accoglienza sono in fase di emergenza l'allarme del
sindaco Rasero: "Siamo al collasso"

PAOLO VIARENGO

Paolo Viarengo «Siamo al limite della capacità di accoglienza». A lanciare

l'allarme è Maurizio Rasero, sindaco e presidente di una delle province più

ospitali d'Italia. Attualmente nei Cas, Centri di accoglienza straordinaria, sono

oltre mille e cento migranti con un posto letto.

«Il problema è principalmente la gestione dei minori non accompagnati -

spiega Rasero - ultimamente a sei di loro non siamo riusciti a trovare una

sistemazione, nemmeno in altre parti del Nord Italia».

Così sono stati trasferiti.

Adolescenti affidati al destino. Ai viaggi, al deserto, al mare. «Non possiamo

abbandonarli e dobbiamo farcene carico - dice il sindaco - ma fino a quando

potremo farlo? Non so». I sei minori mandati in Sardegna costano alle casse

comunali circa 150 euro al giorno, solo in parte compensati da contributi

statali. «I minori rimasti in città e in carico al Comune - spiega Rasero -

vengono seguiti a tempo pieno da due operatrici dei servizi sociali:

ovviamente questo impedisce loro di svolgere altri servizi». In una città la cui

situazione sociale non è certo delle più rosee. «La Prefettura sta creando un centro per minori - spiega il primo

cittadino - oltre ad avere la possibilità di prenderci cura di loro, i costi sarebbero a carico del Ministero». Il Prefetto di

Asti, Claudio Ventrice, conferma. «Il 29 luglio abbiamo emesso una manifestazione d'interesse per creare un Cas per

minori, ora ospitati nei centri degli adulti». La disponibilità iniziale è di 25 posti con la possibilità di essere ampliati

fino al 50%. Il 29 agosto si conosceranno le proposte dei due soggetti che hanno risposto all'invito.

Secondo indiscrezioni, uno dovrebbe essere la Caritas di Asti, che potrebbe prevedere un'ospitalità diffusa in

appartamenti di proprietà e l'altra la Cooperativa Fenice di Torino che avrebbe trovato un albergo alle porte di Asti

adatto allo scopo. «Entro fine settembre - sottolinea Ventrice - il progetto vedrà la luce».

I minori non accompagnati al momento sono circa una trentina, affidati ai servizi sociali astigiani, al Cisa per il sud e

Cogesa per il nord della provincia. Altri dieci sono ancora in attesa nei Cas.

Anche la situazione dei migranti adulti è critica. «Vogliamo poter accogliere - dice il prefetto - e farlo nel pieno

rispetto delle norme e senza creare problemi al Comune».

Per questo serve organizzazione e pianificazione. «Appena mi sono insediato - sottolinea Ventrice - ho emesso un

bando per 850 posti di accoglienza». Questo numero, aumentato prima di un terzo e poi del
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50%, secondo le possibilità offerte dalla legge, ha permesso di arrivare ai circa 1200 posti totali. Una via d'uscita

per non ricorrere a tende, di strutture improvvisate o gravare su altri enti. Ma gli arrivi sono continui.

La media è di circa 100 -120 persone in regione a settimana, di cui il 6,11% in quota ad Asti: circa 7 persone. I posti

però vanno gestiti e sono costantemente monitorati. «Se i migranti hanno un lavoro e superano un Isee di 5.800 euro

annui - spiega Ventrice - siamo costretti a revocare loro il diritto alla permanenza nel Cas». Cancellando anche il

pocket money e invitandoli a cercarsi un nuovo appartamento con i loro introiti. Anche chi raggiunge la tanto

agognata protezione internazionale non sta più nei Cas e entra nelle strutture

del Sai: il sistema di accoglienza e protezione. In tutto il territorio astigiano il Sai accoglie 210 persone: 74 a Asti, 45 a

Chiusano, 45 a Castelnuovo Don Bosco e altrettanti a Canelli. «In questa maniera abbiamo liberato una novantina di

posti - sostiene il Prefetto - che con gli ulteriori 85 posti in convenzione con la Croce Rossa ci permettono di

guardare al futuro con un certo ottimismo». Ma non troppo. «Dobbiamo tenere duro fino a novembre - ammette

Ventrice - quando l'

emergenza migratoria potrebbe darci una tregua». - © RIPRODUZIONE RISERVATA Il Piemonte accoglie in media

100 persone a settimana la quota astigiana è del 6% In tutta la provincia sono oltre 1100 i migranti che hanno trovato

ospitalità 30 I minori non accompagnai affidati ai servizi sociali del territorio gli ultimi sei arrivati sono finiti in

Sardegna per carenza di posti 25 La capienza della nuova struttura voluta dalla Prefettura e destinata

esclusivamente all'ospitalità dei minori il caso ANSA.
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In frazione Colma gli ospiti sono tornati ad aumentare, la prefettura cerca alternative

Profughi, gli arrivi continuano A Cesara raggiunta quota 95

CRISTINA PASTORE

cristina pastore cesara Ieri erano 95 i migranti nel centro di accoglienza di

Cesara, gestito dall'associazione pugliese «Lavoriamo insieme», la sola ad

aver partecipato al bando della prefettura di aprile. In tutto i richiedenti asilo

nel Vco sono 425, di cui 125 rifugiati ucraini. Prima di Ferragosto il prefetto
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vicario Giorgio Orrù era riuscito ad alleggerire il carico sulla struttura nel

paese cusiano di neanche 600 abitanti. Con ridistribuzioni sul territorio, gli

ospiti nel Cas nella piccola frazione di Colma erano scesi a una settantina. Gli

sbarchi incessanti obbligano ogni provincia a farsi carico di una propria

quota. Da Nord a Sud non c'è amministrazione comunale che voglia sul suo

territorio strutture di accoglienza dai grandi numeri, ma la tendenza oramai è

questa, per beneficiare di un'economia di scala visti i tagli decisi dal Governo.

Domenica, con 11 nuovi arrivi del weekend, nel Cas a Cesara, a una decina di

chilometri da Omegna, dove ore si stano ospitando solo maschi maggiorenni,

i numeri sono tornati a salire. Nel fine settimana nel Vco sono arrivate anche

quattro donne, accolte all'Ostello a Verbania, e due minori non accompagnati:

uno sistemato dal Ciss Verbano presso una famiglia, l'altro dal Ciss Ossola a Re, dove hanno trovato casa donne e

bambini fuggiti dall'Ucraina in guerra.

Ipotesi Madonna del Sasso La prefettura di Verbania sta cercando soluzioni ulteriori.

Ha valutato la riapertura del Cas nella vicina Madonna del Sasso (meno di 400 abitanti). «Nel nostro Comune c'è

disponibilità a replicare un'esperienza che è stata caratterizzata da un buon livello di inclusione, anche attraverso

lavori di utilità sociale, ma nel quadro disegnato dal Governo attuale risulta impossibile» dice il sindaco Ezio

Barbetta. La struttura nel centro di Boleto, ospitava una quarantina di giovani richiedenti asilo. Per 11 di loro Barbetta

è stato il tutore legale. L'edificio, ex casa di vacanze per un istituto religioso, era stato acquistato dalla coop Azzurra.

L'ha chiuso tre anni fa insieme ad altri due che gestiva a Omegna.

«Impossibile stare nei costi» «Già allora era diventato impossibile stare dentro nelle spese, alle condizioni attuali è

impensabile, se si vuole fare un lavoro che funzioni» riporta la presidente Antonella Miazza. Il decreto Cutro ha

ridotto ulteriormente i fondi a disposizione dell'accoglienza. «Noi offrivamo un servizio volto a una reale

integrazione che passa dall'acquisizione di regole, dell'italiano e delle basi per svolgere un mestiere. Per farlo ci

vuole personale preparato, che va pagato. Non si specula, ma non possiamo andare in perdita» afferma Miazza.

Non è più disponibile a occuparsi della gestione della struttura a Madonna del Sasso, «ma la possiamo affittare a chi

vuole farsi carico di rimetterla in funzione» continua la presidente della cooperativa
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cusiana. Chiudendola, ha regalato ad associazioni di beneficenza arredi, stoviglie e attrezzature.

«Il fenomeno migratorio non si esaurirà certo nel giro di poco. Purtroppo si sta navigando a vista, mentre è

indispensabile un piano strutturale, che consenta di investire in un sistema territoriale di accoglienza. Noi saremmo

pronti, ad esempio, a occuparci di progetti di formazione per fare di questi ragazzi collaboratori adeguati alle

esigenze delle imprese alberghiere e turistiche della provincia» prosegue la presidente di Azzurra cheper il Ciss Cusio

gestisce l'accoglienza diffusa in undici appartamenti di profughi ucraini.

«Si era riusciti a organizzare un sistema certamente perfettibile ma che funzionava: è stato smantellato» aggiunge

Chiara Fornara, direttrice del Consorzio dei servizi sociali del Verbano. Ciss Verbano, Ossola e Cusio con i gestori

delle strutture sul territorio (Lavoriamo Insieme, Versoprobo, Sacra Famiglia e Gruppo Abele) ieri hanno partecipato

alla riunione in prefettura con cui si è fatto il punto sul decreto Cutro, che toglie fondi per l'assistenza psicologica,

l'orientamento legale e sul territorio e l'insegnamento della lingua. A qualcosa si potrà sopperire col volontariato, ma

non è sufficiente per un'emergenza destinata a durare.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA il caso La struttura per l'accoglienza dei migranti a Cesara.
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sanità

Pochi medici del lavoro l'Asl affida il servizio a una società esterna

L.B.

Mancano medici del lavoro e l'Asl savonese affida il servizio all'esterno. Dal

primo settembre l'attività di sorveglianza sanitaria sarà gestita dalla società

AP Group di Vigevano, uno dei principali operatori italiani di salute e sicurezza

sui luoghi di lavoro, che per sei mesi andrà a rinforzare gli organici

dell'azienda pubblica, che oggi sono in sofferenza. Il contratto siglato nei

giorni scorsi tra le parti vale poco più di centomila euro (101.400 euro) e

scadrà il prossimo il 29 febbraio 2024. L'operazione ricalca quanto già fatto

dall'Azienda sanitaria imperiese che, sempre per motivi legati alla difficoltà di

reperire specialisti, nei mesi scorsi si è già affidata al gruppo di Vigevano. Nel

Savonese di fatto i privati vanno a supportare il pubblico in un altro settore,

andandosi a sommare al lavoro che ormai da tempo i camici bianchi delle

cooperative svolgono al Pronto soccorso del Santa Corona per coprire i turni.

Il problema è che l'allarme ora suona anche per nuove specialità, come la

Medicina del lavoro: la scelta dell'Asl di esternalizzare arriva dopo che vari

concorsi e avvisi pubblici non hanno portato gli effetti sperati,che i candidati

inseriti in graduatoria hanno rinunciato all'incarico, oppure altri medici in

servizio sono andati in pensione. «La direzione aziendale ha rappresentato la necessità di esternalizzare il servizio di

sorveglianza sanitaria in relazione alle criticità esistenti principalmente a Pietra Ligure e Albenga - recita la delibera

Asl - Problemi confermati dal dirigente della Struttura di Medicina del Lavoro, che ha evidenziato l'impossibilità di

garantire l'ordinaria attività, 1.000/1.200 visite all'anno, essendoci state nell'ultimo biennio varie cessazioni dal

servizio». Per superare la crisi, l'Asl ha provato anche a pubblicare bandi per aumentare l'attività interna, cercando di

affidare la copertura di 153 ore di specialistica ambulatoriale, ma anche questo iter non è stato risolutivo, visto che

sono state assegnate solo 23 ore, ossia il 15% del fabbisogno.

- L.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il padiglione Vigiola.
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In Piemonte, il comune di Monasterolo di Lanzo in grave difficoltà per gli arrivi inattesi

Cinquanta neo-accolti su 340 abitanti "Non siamo stati neppure avvertiti"

GIANNI GIACOMINO

gianni giacomino torino A Monastero di Lanzo, un piccolo centro di 340

abitanti nelle vallate del Torinese, qualche giorno fa sono arrivati cinquanta

migranti, alloggiati in un palazzo di un privato, gestiti da una cooperativa.

Sono tutti ragazzi maggiorenni.

«Per noi è una situazione completamente nuova - allarga le braccia il giovane

sindaco Maurizio Togliatti - vedremo come evolve la faccenda, certo un po'

più di preavviso non avrebbe guastato, soprattutto in questo periodo, quando

ci sono pure dei villeggianti». Ed ecco la storia che si ripete. Mesi fa a Rocca

Canavese e Rivarolo, sempre nel Torinese, arrivarono migranti che nessuno

aspettava. A Forno, invece, dallo scorso luglio sono ospitati nell'ex casa di

riposo della curia profughi da Gambia, Guinea e Senegal. «Mi telefonarono la

sera prima, "saranno una ventina" mi dissero, oggi siamo a 85», riflette il primo

cittadino Alessandro Gaudio. Ma non è tutto. Ieri la polizia ha arrestato

quattro persone per favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e tratta

di esseri umani. Cercavano di fare passare Oltralpe dei pakistani stipati in

condizioni disumane dentro vecchi furgoni. Insomma, in questi giorni di sbarchi continui, sale anche l'emergenza in

Piemonte dove chi arriva dalla Sicilia viene concentrato nell'hub di prima accoglienza gestito dalla Croce Rossa, in

via Traves, a Torino. «Da lì i richiedenti asilo vengono smistati nei 9974 posti dei centri di accoglienza del Piemonte,

ben 2600 in più rispetto a un anno fa, dei quali 4511 sono nel Torinese - puntualizza il viceprefetto vicario Michele

Lastella -. Stiamo lavorando per garantire ospitalità a tutti come prevede la normativa nazionale ed europea». Anche

perché molti di questi migranti poi raggiungono direttamente la Valle di Susa e cercano di passare in Francia per

raggiungere amici o parenti. Ci riescono in pochi perché la Gendarmerie ha alzato il livello di guardia. Altri finiscono

chissà dove. Intanto, in questi giorni, verranno aperte le buste dei partecipanti al bando emesso dalla Prefettura di

Torino - enti pubblici, religiosi, cooperative e anche privati - che hanno messo a disposizione le loro strutture per

accogliere i profughi nei prossimi due anni. Ci saranno conferme, ma anche nuove location. «Il numero, però, resterà

quello di 4511 o poco più - precisa il viceprefetto -. Abbiamo preparato la gara con molto anticipo anche perché i

requisiti dei partecipanti devono essere verificati nel dettaglio. A metà settembre, avremo un'idea generale di come

distribuire i migranti, intanto, per quelli che stanno arrivando sono attivi ben 338 centri in 64 Comuni del Torinese, con

sei di questi che possono ospitare oltre cento persone, famiglie soprattutto». Gra tra giugno e luglio ne sono arrivati

quattromila, arrivati da Senegal, Tunisia, Mali, Niger, Sudan, Nigeria, Costa d'Avorio e Guinea tra giugno e luglio. C'è

chi scappa dalla miseria e chi dalla guerra. Ma niente fa pensare ad un calo dei numeri. «Dipende dalle condizioni del

mare ma, più o meno, ne arrivano in questi giorni da 100 ai 150 ogni 36/72 ore - calcola
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Lastella -. Alcuni amministratori colgono quella che può essere un'opportunità, li ospitano e cercano di inserirli

nella società. Capisco che, spesso, ci sono tempi di preavviso molto brevi, ma si tratta di una fase emergenziale».

Intanto, dal 1° gennaio, la Prefettura ha revocato 3067 misure di accoglienza, rimpatriando i migranti. «E ben 210 di

questi soggetti o famiglie avevano anche raggiunto un livello economico sufficiente per mantenersi - evidenzia il

viceprefetto - ma le regole devono essere rispet tate». - © RIPRODUZIONE RISERVATA In Piemonte Nella regione

sono state ricollocate migliaia di persone: in gran parte sono ospitate in piccoli centri il caso Da gennaio, la

Prefettura ha revocato 3067 misure di accoglienza.
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Nel carcere femminile di Pozzuoli La cooperativa «Le Lazzarelle» valorizza saperi antichi e genera
inclusione

Per invertire un destino tracciato

di Marina Piccone

Un caffè artigianale, secondo la tradizione napoletana, proveniente dal

commercio equo e solidale. E fin qui tutto normale.

L'eccezionalità è data dal fatto che questo caffè si produce all'interno del

carcere femminile di Pozzuoli a opera della cooperativa «Le Lazzarelle»,

un'impresa di sole donne che valorizza i saperi antichi e genera inclusione

sociale. La cooperativa è nata nel 2010, quando Imma Carpiniello, Paola Pizzo

e Francesca Cocco hanno deciso di realizzare una torrefazione in una vecchia

mensa della casa circondariale femminile, loro che, fino ad allora, il caffè

l'avevano solo bevuto.

«Abbiamo cominciato a studiare», racconta Carpiniello, presidente della

cooperativa, una laurea in Scienze politiche e un master in tutela dei diritti

umani. «Ci siamo fatte formare da un vecchio mastro torrefattore. All'inizio

non è stato facile, abbiamo bruciato tantissimo caffè». Le detenute sono parte

attiva del processo produttivo. «Tutta la progettazione è stata fatta insieme a

loro, dal colore del logo al nome della cooperativa. È uno degli aspetti

qualificanti del nostro lavoro», sottolinea. Nel corso di questi tredici anni, sono state ottantaquattro le donne

coinvolte nel progetto, tutte contrattualizzate e con un regolare stipendio, un altro impegno preciso delle fondatrici.

«Molte di loro, prima di lavorare con noi, non avevano mai avuto un regolare contratto di lavoro. Con noi imparano un

mestiere ma, soprattutto, acquisiscono coscienza dei loro diritti e delle loro potenzialità».

Il carcere femminile di Pozzuoli è il secondo in Italia per numero di detenute ospitate. A fronte di una capienza di

novantotto persone, sono presenti centocinquantadue donne, di cui venti straniere (fonte Dipartimento

dell'amministrazione penitenziaria al 30 aprile 2023). Lo scorso anno ci sono stati trentotto casi di autolesionismo e

più della metà fa uso di sedativi o ipnotici. Un mondo complesso. «È più sfaccettato rispetto a quello maschile»,

spiega Carpiniello. «Le donne entrano in carcere non necessariamente perché hanno commesso un reato ma

perché, magari, si sono trovate coinvolte in una retata o tirate dentro dai loro compagni. Sono spesso vittime di

violenza fisica o psicologica e, a volte, hanno un destino tracciato. Lontane dalla scuola, senza un lavoro, rimangono

incinte a sedici anni, come la loro mamma e la loro nonna».

La presenza di un figlio è una doppia sofferenza. «Una pena accessoria. I bambini vengono affidati o ai genitori o a

una sorella e capita che si dimentichino delle loro mamme, soprattutto quando sono piccoli. Questo distacco

procura loro molta sofferenza e le rende irrequiete e instabili».

Il lavoro che le detenute svolgono non riguarda solo gli aspetti professionali ma anche quelli di vita
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quotidiana, perché «il carcere infantilizza. C'è qualcuno che decide per te, che fa le cose per te, che pensa per te»,

continua Carpiniello. E ricorda di quella volta in cui sono andate a Milano per partecipare alla fiera Fa' la cosa giusta .

Con loro c'era anche una detenuta che, ogni volta che la sera rientravano, lasciava aperta la porta dell'albergo.

«Quando gliel'abbiamo fatto notare lei ci ha risposto che si dimenticava perché in carcere era sempre la guardia a

chiudere le porte.

Questo episodio ci ha fatto riflettere. Facciamo molta attenzione a coinvolgere le donne in ogni decisione e in ogni

operazione. In questo modo le detenute si riappropriano anche delle competenze più banali e quando escono non

devono ricominciare tutto da capo». Questo sistema ha fatto sì che molte delle donne impiegate nella torrefazione,

una volta uscite, si sono reinserite nella società e non hanno più commesso reati.

Alcune delle detenute stanno già sperimentando il lavoro esterno. Nel luglio del 2020, infatti, «Le Lazzarelle» hanno

aperto un bistrot nella galleria Principe di Napoli, di fronte al Museo archeologico nazionale, dove è possibile gustare

piatti preparati con ingredienti freschi e di qualità.

Un altro degli obiettivi. «Un progetto sociale nel cuore della città antica per dare la possibilità di conoscere la nostra

realtà e per inserirci più direttamente nel mercato». Attualmente, ci lavorano tre detenute, una in semilibertà e due in

affidamento.

Anna, quarantacinque anni, dopo cinque anni di reclusione, dal settembre scorso è in semilibertà. Esce alle 7 di

mattina dal carcere e rientra alle 22. Dopo il lavoro, va a trovare i genitori, a cui è molto legata. «Fortunatamente, non

sono sposata e non ho figli. Sarebbe stato molto più duro», afferma. «Non sono mamma, ma sono figlia e la

sofferenza di mia madre mi lacera il cuore. Lei è libera, ma è come se fosse prigioniera come me. Il dolore che si dà

alle persone che si amano è una cosa difficile da sopportare. Nonostante i miei errori, per fortuna, la mia famiglia mi

è sempre stata vicina». Anna ha un fratello, che vive in un'altra città, e una sorella, sposata con due bambini. «Io la

ringrazio perché quando c'è stata la disgrazia, come la chiamo io, lei ha sempre garantito la continuità del rapporto

con i miei nipoti, che, allora, erano piccoli. Sia lei sia mio cognato hanno continuato a mantenere vivo in loro l'affetto

per la zia. Ora loro sono grandi e mi amano come se non ci fosse mai stato il distacco. Sono venuti a trovarmi anche

in carcere. Ci sono donne che non hanno nessuno, e per loro è veramente dura. Quando sono entrata in prigione la

torrefazione esisteva già e io ho colto al volo la novità del progetto. È una realtà dentro una realtà, un pezzo di

mondo vero che non ti immagini possa esistere. Dopo un anno di attività all'interno, ho cominciato a lavorare al

bistrot, due anni in articolo 21 e ora in semilibertà. Uscire dopo cinque anni è stata un'esperienza forte, tante

emozioni tutte insieme. Mi sembrava di non essere più capace di fare niente, neanche le cose più banali. La prima

volta che sono uscita, per esempio, mi creava apprensione anche comprare il biglietto della metropolitana.

In carcere ci si disabitua a tutto. Sono sempre gli altri che fanno per te, ti viene tolta l'autonomia.
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E con il passare del tempo si perde la sicurezza. Subisci una sorta di regressione. È una brutta sensazione.

Ora sento che sto riprendendo in mano la mia vita», continua Anna, a cui mancano tre esami per laurearsi in

Economia e commercio. «Ho un lavoro, uno stipendio, lo studio, la mia famiglia. Sto costruendo il mio futuro e

mentre lo costruisco lo vedo, e questo mi dà speranza. Si può sbagliare ma si può anche cambiare».

L'Osservatore Romano

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 23 agosto 2023
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 2 4 3 1 8 7 9 § ]

il programma di massima

Torna "Cosplay & Fun" sabato 9 settembre nell'area dei Giardini

FRANCESCO FAIN

Francesco Fain Il termine "Cosplay" definisce l'identificazione nel proprio

personaggio favorito (che sia un eroe dei cartoni animati, dei manga o dei

videogiochi) cercando di imitarne gesti e comportamenti, e soprattutto

indossando un costume. Un mondo a se stante che sta raccogliendo sempre

più appassionati.

Memore del successo delle edizioni precedenti, il Comune (lo si evince da

una delibera affissa all'albo pretorio) ha dato il via libera a "Cosplay & Fun",

giornata di eventi e di intrattenimento aperta a tutti a favore dei giovani e delle

famiglie.

Si svolgerà il 9 settembre nell'area dei Giardini pubblici, con la possibilità di

utilizzare Palazzo De Grazia in caso di maltempo proponendo una versione

ridotta delle iniziative da realizzarsi. Nel documento approvato dalla Giunta,

c'è anche un programma di massima, nel caso di manifestazione all'aperto, ai

Giardini. Si inizierà alle 14 con i giochi di ruolo, i giochi da tavolo e gli scacchi.

Un'ora più tardi via libera ai laboratori di writing e a alle esibizioni di street art.

Mentre alle 16 è programmato un workshop di disegno manga, alle 17 prenderà il via una dimostrazione di trucco di

scena, truccabimbi e bolle di sapone giganti. Il momento culminante è, però, previsto per le 18.30 con la "Sfilata

Cosplayer" cui seguiranno le premiazioni dei migliori cosplayer, il migliore cosplayer maschile, la migliore cosplayer

femminile, la migliore coppia e il miglior accessorio.

Un'iniziativa che prevede un costo pari a 10.746,67 euro, Iva al 22% inclusa. L'amministrazione comunale «ha

valutato positivamente nell'ambito dell'appalto in corso, considerato il contenuto progettuale, il curriculum

professionale del proponente e il successo delle due precedenti edizioni». Quindi, la realizzazione e la gestione

dell'iniziativa "Cosplay & Fun" è stata affidata alla cooperativa Le Macchine Celibi, attuale gestore del Punto Giovani.

Il Comune, dal canto suo, garantirà il supporto economico all'evento; la promozione con i canali di comunicazione

propri dell'ente stesso; l'eventuale chiusura di strade con particolare riferimento alla sfilata, da definirsi dal Comando

di Polizia Locale in raccordo con il servizio, con l'indirizzo di garantire la massima circolazione dei mezzi e il minor

aggravio per la viabilità complessiva. Metterà anche a disposizione transenne mediante l'ausilio del cantiere

stradale.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chardonnay: avviata la vendemmia «Il prodotto è buono»

MANDURIA Avviata la vendemmia dello Chardonnay, in settimana prevista

quella delle altre uve da vino tra cui il Primitivo. In questi giorni, lo sguardo dei

viticoltori è rivolto verso i vigneti, con la speranza di poter recuperare quanto

più possibile, dopo i danni subiti dal tremendo attacco di peronospora subito

nei mesi passati che ha causato la distruzione di buona parte delle coltivazioni.

Ma, come recita un famoso detto popolare "la speranza è sempre l'ultima a

morire" e, nel caso specifico, trattasi della speranza di recuperare quanto più

prodotto possibile. Intanto, è già stata avviata la vendemmia dello Chardonnay

per quanto attiene alla qualità da spumante, mentre per le altre varietà di uve,

salvo imprevisti, si dovrebbe iniziare già tra alcuni giorni.

Sull'andamento della vendemmia, riferisce il dottor Roberto Erario, presidente

dell'omonima cooperativa agricola e vicepresidente del Consorzio di Tutela del

Primitivo di Manduria. «Stando a quanto emerge da questi primi accenni di

vendemmia dello Chradonnay dice Erario il prodotto appare qualitativamente

buono, mentre si registra un calo quantitativo di circa il 50% che può variare

secondo la zona in cui si trovano i vigneti, particolare questo molto importante sia per ciò che attiene al grado di

maturazione sia alla quantità».

Ovviamente, tale parametro è equivalente per tutta la fascia orientale della provincia jonica, anche per le altre

tipologie di uve da vino.

Quindi, spiega Erario, se tutto procede per il meglio e le condizioni meteo non riserveranno qualche sorpresa, anche

la vendemmia del Primitivo e Negramaro dovrebbe avvenire a breve e anche in questo caso è previsto un calo di

produzione del 50% circa. Bisogna aggiungere che, il mercato di questi due vini, è legato tradizionalmente ad una

serie di particolari, primo fra questi, la qualità delle uve in base alla quale si determina il prezzo che inciderà a sua

volta sul costo del prodotto finale, tenendo conto ovviamente della richiesta sul mercato. A tal proposito, il discorso

sul prezzo è ristretto all'Igt, in quanto, per le Doc il cui prodotto viene conferito quasi totalmente alle cooperative,

non c'è un mercato privato delle uve poiché il resoconto della commercializzazione avviene di solito a giugno

dell'anno successivo, quindi i prezzi verranno stabiliti in seguito.

In ogni caso, non possiamo non dedicare uno spazio a questa campagna vitivinicola particolare che sta destando

apprensione e in parte sconforto degli operatori del comparto, a causa dei danni subiti. «Infatti rimarca Erario sia

nell'entroterra manduriano, sia nell'intera provincia di Taranto, i danni i molti casi sono ingenti e sono stati causati

dagli eventi atmosferici della scorsa primavera, con alternanze frequenti di pioggia e sole, verificatesi in un

momento delicato, durante lo sviluppo dei germogli,
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ciò che ha favorito lo sviluppo del fungo della peronospora».

G.Cer.
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Consorzio Parmigiano Reggiano: il presidente Bertinelli sotto attacco. Il commento di
Angelo Frigerio

Reggio Emilia - Acque agitate nel Consorzio del Parmigiano Reggiano . A

riportare la notizia è Reggio Report, secondo cui la posizione del presidente

Nicola Bertinelli sarebbe alquanto complicata. La riunione del Consorzio

tenutasi lo scorso 9 agosto, spiega la testata, avrebbe infatti evidenziato la

volontà del Comitato esecutivo di non rinnovare la fiducia a due stretti

collaboratori del presidente: Carlo Mangini e Marcello Turini , rispettivamente

direttore marketing e chief business development officer del Consorzio.

Bertinelli, continua Reggio Report, avrebbe poi ottenuto pareri avversi nei

consigli di sezione del Parmigiano Reggiano. La sezione di Modena - che

conta cinque consiglieri nel Cda del Consorzio - sarebbe unanime nel non

rinnovare le consulenze a Mangini e Turini. La stessa posizione l'avrebbero il

consigliere di Bologna, la sezione di Mantova (tre consiglieri nel Cda del

Consorzio) e quella di Reggio Emilia (9 consiglieri nel Cda di via Kennedy):

tutti  a favore della rimozione dei due manager e contro Bertinell i .

Confcooperative e Legacoop , inoltre, avrebbero chiesto le dimissioni dello

stesso presidente del Consorzio. La sezione di Parma - che conta 10

consiglieri nel Cda del Consorzio Parmigiano Reggiano - avrebbe invece deciso di rimandare la decisione a una

nuova riunione convocata per il 24 agosto. Ma quali sarebbero i motivi di questa crisi? Il primo riguarderebbe i

conflitti d'interesse intorno alla figura di Bertinelli che, oltre alla carica di presidente del Consorzio, gestisce anche

un'azienda agricola a Medesano, in provincia di Parma. Il secondo motivo, spiega Reggio Report, riguarderebbe

invece il crollo delle quotazioni del Parmigiano Reggiano. Malgrado l'aumento delle spese pubblicitarie finanziate

con l'incremento del prelievo per ogni forma prodotta, il prezzo all'ingrosso della Dop avrebbe raggiunto 9 euro/chilo.

Il commento di Angelo Frigerio Nicola Bertinelli ha oggettivamente impresso una svolta nella conduzione del

Consorzio Parmigiano Reggiano . Lo ha svecchiato e rilanciato. Un errore forse, nella sua gestione, è stato quello di

allinearsi troppo sulle posizioni di Coldiretti. Certo la mania di protagonismo non gli manca, ma è questione di

carattere. Non si può farne una colpa. Come pure non può essere il capro espiatorio per le quotazioni del

Parmigiano. Da sempre oscillano fra alti e bassi. La questione delle sue dimissioni è quindi solo esclusivamente

'politica'. Ma siamo sicuri che la sua eventuale fuoriuscita sarà un bene per il Consorzio?

Alimentando
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"Romagna Tin Bota" visibile alla Vecchia Pescheria

C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione fotografica

allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria "Romagna tin bota", la

mostra collettiva a favore delle città e dei territori colpiti dall'alluvione

proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena con lo scopo di dare

ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza omonima organizzata dallo

Studio cesenate "Marconofri Fotografia" di Marco Onofri e patrocinata dalla

Regione Emilia-Romagna, e in collaborazione con Legacoop. L'iniziativa,

promossa e pianificata a seguito dell'alluvione che ha colpito la Romagna nel

mese di maggio 2023, consiste in una raccolta fondi attuata tramite la vendita

sul sito online https://www.romagnatinbota.it/ di stampe fotografiche e di

illustrazioni donate da autori di prestigio nazionale e internazionale (come ad

esempio: Guido Guidi, Stephen Shore, Alec Soth, Massimo Vitali, Archivio

Basilico), il cui ricavato sarà devoluto alla Regione. La mostra è caratterizzata

dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali della vita cittadina (galleria

Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza Almerici) di una selezione delle

stampe messe a disposizione dai fotografi e illustratori del progetto,

accompagnata da video di reportage fotografici dell'alluvione di fotografi del territorio emiliano romagnolo.

L'esposizione sarà fruibile, anche nelle ore serali, fino al 3 settembre in piazza Almerici e in Biblioteca Malatestiana

negli orari di apertura della Biblioteca moderna e in galleria Pescheria nei seguenti orari: venerdì dalle 18 alle 23;

sabato dalle 10:30 alle 12:30, e dalle 18 alle 23; la domenica dalle 18 alle 23. Creative Commons - attribuzione -

condividi allo stesso modo.
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Cesena, "Romagna Tin Bota": esposizione benefica fino al 3 settembre alla Galleria ex
Pescheria

C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione fotografica

allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria "Romagna tin bota" , la

mostra collettiva a favore delle città e dei territori colpiti dall'alluvione

proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena con lo scopo di dare

ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza omonima organizzata dallo

Studio cesenate "Marconofri Fotografia" di Marco Onofri e patrocinata dalla

Regione Emilia-Romagna , e in collaborazione con Legacoop . L'iniziativa,

promossa e pianificata a seguito dell'alluvione che ha colpito la Romagna nel

mese di maggio 2023, consiste in una raccolta fondi attuata tramite la vendita

sul sito online https://www.romagnatinbota.it/ di stampe fotografiche e di

illustrazioni donate da autori di prestigio nazionale e internazionale (come ad

esempio: Guido Guidi, Stephen Shore, Alec Soth, Massimo Vitali, Archivio

Basilico), il cui ricavato sarà devoluto alla Regione. La mostra è caratterizzata

dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali della vita cittadina (galleria

Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza Almerici) di una selezione delle

stampe messe a disposizione dai fotografi e illustratori del progetto,

accompagnata da video di reportage fotografici dell'alluvione di fotografi del territorio emiliano romagnolo.

L'esposizione sarà fruibile, anche nelle ore serali, fino al 3 settembre in piazza Almerici e in Biblioteca Malatestiana

negli orari di apertura della Biblioteca moderna e in galleria Pescheria nei seguenti orari: venerdì dalle ore 18:00 alle

ore 23:00; sabato dalle ore 10:30 alle ore 12:30, e dalle ore 18:00 alle ore 23:00; la domenica dalle ore 18:00 alle ore

23:00. Commenti Lascia un commento.
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"Romagna Tin Bota", l'esposizione sarà fruibile in Galleria ex Pescheria fino a domenica 3
settembre (FOTO)

CESENA - C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione

fotografica allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria " Romagna

tin bota " la mostra collettiva a favore delle città e dei territori colpiti

dall'alluvione proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena con lo

scopo di dare ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza omonima

organizzata dallo Studio cesenate "Marconofri Fotografia" di Marco Onofri e

patrocinata dalla Regione Emilia- Romagna , e in collaborazione con

Legacoop . L'iniziativa, promossa e pianificata a seguito dell'alluvione che ha

colpito la Romagna nel mese di maggio 2023, consiste in una raccolta fondi

attuata tramite la vendita sul sito online https://www.romagnatinbota.it/ di

stampe fotografiche e di illustrazioni donate da autori di prestigio nazionale e

internazionale (come ad esempio: Guido Guidi, Stephen Shore, Alec Soth,

Massimo Vitali, Archivio Basilico), il cui ricavato sarà devoluto alla Regione.

La mostra è caratterizzata dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali

della vita cittadina (galleria Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza

Almerici) di una selezione delle stampe messe a disposizione dai fotografi e

illustratori del progetto, accompagnata da video di reportage fotografici dell'alluvione di fotografi del territorio

emiliano romagnolo. L'esposizione sarà fruibile, anche nelle ore serali, fino al 3 settembre in piazza Almerici e in

Biblioteca Malatestiana negli orari di apertura della Biblioteca moderna e in galleria Pescheria nei seguenti orari:

venerdì dalle ore 18.00 alle ore 23.00; sabato dalle ore 10.30 alle ore 12.30, e dalle ore 18.00 alle ore 23.00; la

domenica dalle ore 18.00 alle ore 23.00.

emiliaromagnanews.it

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 22 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 2 4 3 1 8 3 4 § ]

L'esposizione fotografica "Romagna tin bota" allestita nella Galleria Ex Pescheria fruibile
fino al 3 settembre

La mostra è caratterizzata dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali

della vita cittadina (galleria Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza

Almerici) C'è tempo fino a domenica 3 settembre per visitare l'esposizione

fotografica allestita nella Galleria d'arte comunale Ex Pescheria "Romagna tin

bota", la mostra collettiva a favore delle città e dei territori colpiti dall'alluvione

proposta dall'Amministrazione comunale di Cesena con lo scopo di dare

ulteriore impulso all'iniziativa di beneficenza omonima organizzata dallo

Studio cesenate "Marconofri Fotografia" di Marco Onofri e patrocinata dalla

Regione Emilia-Romagna, e in collaborazione con Legacoop. L'iniziativa,

promossa e pianificata a seguito dell'alluvione che ha colpito la Romagna nel

mese di maggio 2023, consiste in una raccolta fondi attuata tramite la vendita

sul sito online https://www.romagnatinbota.it/ di stampe fotografiche e di

illustrazioni donate da autori di prestigio nazionale e internazionale (come ad

esempio: Guido Guidi, Stephen Shore, Alec Soth, Massimo Vitali, Archivio

Basilico), il cui ricavato sarà devoluto alla Regione. La mostra è caratterizzata

dall'esposizione in più luoghi pubblici e centrali della vita cittadina (galleria

Pescheria, Biblioteca Malatestiana e piazza Almerici) di una selezione delle stampe messe a disposizione dai

fotografi e illustratori del progetto, accompagnata da video di reportage fotografici dell'alluvione di fotografi del

territorio emiliano romagnolo. L'esposizione sarà fruibile, anche nelle ore serali, fino al 3 settembre in piazza Almerici

e in Biblioteca Malatestiana negli orari di apertura della Biblioteca moderna e in galleria Pescheria nei seguenti orari:

venerdì dalle ore 18:00 alle ore 23:00; sabato dalle ore 10:30 alle ore 12:30, e dalle ore 18:00 alle ore 23:00; la

domenica dalle ore 18:00 alle ore 23:00.

Forli 24 Ore
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A Gubbio la pala eolica collettiva più grande d'Italia: energia per 900 famiglie

di Goffredo Galeazzi È stata realizzata sulle colline di Castiglione Aldobrando

dalla cooperativa è nostra È alta 70 metri, con lame lunghe 30 metri applicate

a un rotore del diametro di 60 e una potenza di 1 MW. Fornirà energia

rinnovabile etica e sostenibile a circa 900 tra famiglie e imprese, evitando così

l'emissione di oltre 1.000 tonnellate di CO2. E' la pala eolica collettiva più

grande d'Italia. Si trova sulle colline di Castiglione Aldobrando, a Gubbio.

Come quella installata nel 2021 in località Cerrone, è stata realizzata dalla

cooperativa energetica "ènostra", che fa parte di Legacoop. E come quella è

stata finanziata dai soci. Appena sarà pubblicato il decreto attuativo che

espande il raggio d'azione delle Comunità energetiche rinnovabili è intenzione

della società realizzare un incontro con la cittadinanza di Gubbio, in

collaborazione con l'amministrazione, per presentare il possibile sviluppo

della comunità energetica rinnovabile, aggiungendo altri tipi di impianti come

il fotovoltaico, e confrontarsi sui relativi impatti sociali, ambientali ed

economici a beneficio del territorio, prestando particolare attenzione a chi è

in difficoltà. L'impianto eolico collettivo, i cui lavori sono stati avviati a luglio

2022, è situato ad una quota di 850 metri. Il progetto è stato sviluppato dalla società Sunergise di Perugia e

l'aerogeneratore è prodotto dalla società olandese EWT. La produzione attesa è di 2,3 GWh/anno, tale da soddisfare

il fabbisogno di famiglie e imprese socie che hanno scelto di partecipare attivamente investendo una quota di

capitale. Sin dal primo sopralluogo in sito da parte di ènostra, nell'aprile 2022, sono emersi gli elementi positivi del

progetto: sito già antropizzato, in quanto caratterizzato dalla presenza di antenne per le tlc; presenza di una torre

anemometrica che ha raccolto dati per oltre 4 anni rilevando una buona ventosità; una strada provinciale che giunge

in prossimità del sito; una linea di media tensione a circa 400 mt dal sito. È stata inoltre verificata la compatibilità del

progetto con i criteri Anev-Greenpeace-Legambiente in quanto non sono presenti aree di nidificazione di rapaci o

uccelli che utilizzano pareti rocciose né grotte utilizzate da popolazioni di chirotteri; non risulta area di corridoio per

l'avifauna migratoria interessata da flussi nei periodi primaverili e autunnali. "È per noi motivo di orgoglio avviare

questo nuovo progetto ad alto valore ambientale e sociale, un esempio concreto di transizione dal basso, come

attesta il via libera ottenuto dal comitato tecnico scientifico di ènostra che ne ha valutato i criteri etici e di

sostenibilità", ha commentato Sara Capuzzo, presidente di ènostra. "Grazie alla generosità dei soci, ad oggi abbiamo

raccolto circa 890.000 euro destinati al fondo per la nuova capacità rinnovabile. Per la provvista finanziaria

necessaria ènostra prevede di ricorrere anche al finanziamento bancario, tuttavia l'auspicio è di poter contribuire il

più possibile dal basso grazie alla partecipazione dei cittadini energetici che scelgono
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di produrre l'energia rinnovabile, sostenibile ed etica che consumano". La società ènostra, non nuova a questo tipo

di iniziative. Le prime due comunità energetiche rinnovabili ad essere state attivate sono quella di Villanovaforru e di

Ussaramanna, due piccoli comuni nel Medio Campidano nel Sud Sardegna. In entrambi i casi, l'amministrazione

pubblica si è rivolta a ènostra con l'obiettivo di ridurre la bolletta energetica dei propri cittadini. A luglio 2021, dopo

aver informato e coinvolto i cittadini, si sono costituite giuridicamente le due Cer sarde e a fine anno 2021, sono stati

realizzati gli impianti rinnovabili che forniranno energia elettrica alle due comunità. In Puglia, a Biccari (Fg) e a

Santeramo in Colle (Ba) sono stati completati gli studi di fattibilità ed è stata avviata la seconda fase del progetto

che prevede il coinvolgimento del territorio tramite un evento di presentazione della comunità energetica rinnovabile

e l'attivazione di sportelli informativi in loco per spiegare ai residenti l'iniziativa finanziata dai Comuni. Sempre in

Puglia, l'amministrazione pubblica di Melpignano ha incaricato ènostra di valutare la fattibilità tecnico-economica di

una Cer, prendendo in considerazione la superficie disponibile su più edifici pubblici, in modo da preparare il terreno

per l'attivazione di una comunità energetica rinnovabile estesa alla cabina primaria.
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Volterrani più vicini ad AD 1398 Bene i due giorni di rievocazioni

Quasi 21mila presenze agli eventi nell'atmosfera del Medioevo

PAOLO FALCONI

Rispetto all'anno, spiega Claudia Bolognesi del Consorzio, scorso c'è stato

un incremento di abbonamenti residenti Volterra Ancora numeri da mandare

in orbita per Volterra AD 1398. La seconda "manche" si è svolta domenica,

dopo quella del 13 agosto: complessivamente - dati forniti dal Consorzio

turistico - quasi 21mila presenze, sia di locali che di turisti. Esattamente

20mila 891, gruppi compresi.

«Rispetto all'anno scorso - osserva Claudia Bolognesi del Consorzio - si è

avuto un incremento di abbonamenti residenti, dato che fa davvero piacere,

perché significa che, anche dopo tanti anni, i volterrani sono rimasti molto

legati alla festa e partecipano volentieri. Entusiasmo anche da parte dei

turisti, che hanno apprezzato gli allestimenti e i tanti eventi che da mattina a

sera hanno animato il centro». Felici Associazione VolterrADuemila6 e

Consorzio Turistico Volterra Valdicecina che sono gli organizzatori.

Lo scorso anno furono quasi 23mila gli ingressi nelle due giornate di festa

(per l'esattezza 22.716). «Prendere come raffronto la scorsa edizione, è un

errore - commenta ancora la responsabile Claudia Bolognesi - Il 2022 è stato un anno particolare: si usciva dal

periodo nero del Covid e Volterra era Capitale toscana della cultura. Diciamo che anche quest'anno i numeri non si

discostano molto dalla precedente edizione; in entrambe le giornate i numeri migliori dal tardo pomeriggio».

Per il successo di qualsiasi iniziativa è fondamentale il lavoro di squadra. «Un grazie alle Contrade, ai gruppi storici, ai

gruppi sportivi, alla Misericordia, alla Croce Rossa, alle numerosissime magliette gialle, ai volontari dell'Associazione

VolterrADuemila6 che tutto l'anno lavorano agli allestimenti e all'organizzazione, al personale del Consorzio che

tutta l'estate lavora a pieno ritmo per Volterra AD 1398».

Ma anche a chi, fuori dalle mura, «allestendo parcheggi straordinari e gestendo il servizio navetta ha fatto in modo

che la festa fosse fruibile e accessibile per tutta la giornata.

Infine, grazie a enti e istituzioni che hanno sostenuto economicamente e non solo il nostro evento: quindi

all'amministrazione comunale, alla Fondazione Crv, Camera di Commercio Toscana Nord-Ovest, Unicoop Firenze,

Tga estintori, Elettropiù di Mirco Viti».

La novità di quest'anno è stato il cambio di proposte in via Roma: rispetto alle scorse edizioni la via è stata animata

da un mercato di artigiani che ha reso più viva la strada, come era nelle intenzioni degli organizzatori. Tanti gli

spettacoli, eventi, mercanti, artigiani, musici, giocolieri, popolani e nobili per un'occasione unica di immergersi, quasi

per magia, nell'atmosfera del Medioevo. Un centro storico animato di un passato mai sopito, di colori e musiche,

mentre nel parco archeologico ha preso
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vita la campagna: il villaggio con i suoi abitanti, i pastori, l'eremo dei frati, gli animali domestici e gli accampamenti

militari. Dame e straccioni, cavalieri e artigiani, dottori e mercanti, nobili e popolani per tornare all'AD 1398: una

rievocazione talmente fedele che l'euro viene sostituito con il Grosso, una moneta di rame o d'oro disponibile

all'Offizio Cambio. Le monete non utilizzate potranno essere convertite in euro entro il 2 settembre all'Ufficio del

Consorzio Turistico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Pisa-Pontedera)

Cooperazione, Imprese e Territori

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 98



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 2 4 3 1 8 9 5 § ]

Tajani e Bernini oggi in visita alla Caviro

Ministri Tajani e Bernini si incontrano oggi a Forlì e Bellaria per dialogare con il

territorio e condividere le loro idee sull'Italia e la regione. Incontri con la

stampa, aziende, Confcooperative e istituzioni. Oggi a partire dalle ore 15,45 a

Forlì e poi a seguire a Bellaria, si terranno una serie di incontri sul territorio che

vedranno protagonisti i ministri Tajani e Bernini: "Offriremo dei momenti di

confronto - spiega la deputata azzurra e coordinatrice regionale, Rosaria

Tassinari - per dialogare con il territorio e diffondere le nostre idee e le nostre

ricette per l'Italia e la nostra stupenda regione". Si inizia alle 15,45 presso lo

stabilimento della cooperativa Caviro in via Zampeschi a cui seguirà un primo

punto con la stampa e poi la visita dell'azienda. Alle 16,45 vi sarà un incontro

con Maurizio Gardini, presidente nazionale Confcooperative, il sindaco di Forlì

Gian Luca Zattini e i dirigenti delle cooperative agricole e bancarie. Alle 17,30

la delegazione si sposterà per un incontro istituzionale a Bellaria-Igea Marina

al Blue Suite Resort & Spa.
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Scritta sotto casa Giuttari "È un avvertimento Io, bloccato dal livello degli intoccabili"

Il Dott. Giuttari, ex investigatore dei delitti del Mostro di Firenze, sostiene di

aver ricevuto una scritta minacciosa in corrispondenza della sua abitazione.

Egli afferma che si tratta di un avvertimento per fargli lasciare in pace la

riapertura delle indagini. di Stefano Brogioni FIRENZE "Sono stato avvertito

all'estero della presenza di questa scritta che sembra destinata alla mia

persona. E che non appare casuale proprio dopo l'uscita della notizia della

riapertura delle indagini e della costituzione di un pool, segno che qualcosa

sta cambiando in procura". Dottor Giuttari, potrebbe essere una coincidenza?

"No. E' l'unica scritta in tutta la strada. L'unica, proprio in corrispondenza della

mia abitazione. Fatta con precisione e a colori. Non ci ho dormito tutta la

notte. Poi mi sono consultato con Massimo Introvigne, uno dei massimi

esperti nazionale. Io pensavo fossero scritte arabe, lui mi ha spiegato che non

ha trovato un significato specifico, se non un'allusione alle fiamme". Una

minaccia? "Non ha voluto dire una minaccia, ma lo dico io. Ti faremo bruciare

come hanno bruciato Milva Malatesta e Francesco Vinci, omicidi paralleli ma

collegati ai delitti del mostro". Lei oggi però non indaga più. "Appunto. Lo deve

dire chiaro. Che mi lasciassero in pace. Vivo all'estero, faccio lo scrittore e seguo gli sviluppi cinematografici dei

miei libri. Non faccio più le indagini, quello che dovevo dire l'ho scritto nel mio ultimo libro 'I mostri di Firenze e il

patto segreto'. Era un dovere verso le vittime e loro famiglie, a cui ho dedicato l'opera". Può essere un suggerimento

per chi indaga, oggi? "Il pm Ornella Galeotti è bravissima, si è formata con Chelazzi, ha fatto il processo Forteto ed è

andata dritta, fedele al suo lavoro allo Stato al suo servizio, incurante delle interferenze che avrà certamente avuto".

Da dove dovrebbe iniziare? "Il punto cruciale è una donna, si chiama Marisa di Massa. L'avevo intercettata e

perquisita, quando il mio rapporto con la procura si deteriorò. Lotti la conosceva, la introdusse in un determinato

ambiente di festini in ville, incontri con minorenni e personaggi importanti. Lotti ha detto solo quello che non poteva

tacere, ma ha avuto paura di rivelare altri dettagli. Lui non solo individuava le coppie ma era collegato con questi

minorenni. Solo che quando la procura di Perugia doveva sentirlo proprio su questi punti egli morì. E anche la sua

morte è molto nebulosa". E' il patto? "C'è stato un patto segreto per incastrare Pacciani e tenere fuori i sardi. Una

parte della massoneria di Perugia non voleva che fosse rivelata la loro indagine segreta su Narducci. Questa è una

vicenda a cui se ne intrecciano altre. Il sequestro De Megni: lui si oppose al patto e gli hanno sequestrato il nipote.

Ed ecco allora che i sardi diedero il nome di Pacciani: vi diamo il mostro e ci lasciate in pace. E' tutto riscontrato.

Nella mia informativa del 3 dicembre 2001 spiegai che la cartuccia dell'orto di Pacciani era stata messa per

incastrarlo. Indicai anche da chi". E
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perché non è andato avanti? "Perché di 15 i deleghe d'indagine che richiedevo, me ne diedero, dopo mesi, soltanto

una: quella sulle frequentazioni di Narducci nel fiorentino, su cui per altro stava già indagando Perugia. Canessa me

lo anticipò la sera prima al telefono e la mattina dopo trovai le quattro gomme della macchina parcheggiata dalla

polfer a Porta al Prato squarciate. E' non fu una coincidenza. E non è l'unica. Fecero un blitz al Magnifico, mi fecero

intercettazioni abusive per ascoltare quello che stavamo facendo. Tutto documentato e denunciato. Solo una volta,

non denunciai". Cosa? "Nel gennaio 2008, mi arrivò a casa, la stessa casa di ora, una lettera con una riga

dattiloscritta. 'Ogni giorno che passa mi avvicino sempre di più a lei'. Nel giugno precedente avevano riesumato la

salma del padre di Luciano Malatesta e avevano accertato che c'erano fratture incompatibili con il suicidio.

Temevano che potessi inserirmi nell'attività e allora mi mandarono questa minaccia. Che non denunciai perché avrei

dovuto esporla a chi mi aveva appena estromesso dalla indagini".
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"Tiempu" per Crita festival delle arti

Pantaleo Tommasi

Cursi e giovedì 24 a Galatone va in scena "Tiempu" per Crita festival delle arti.

Sabato 26, a Specchia, ospite Umberto Galimberti Riprende domani,

mercoledì 23, a Cursi, "Crita - Festival delle arti", la rassegna itinerante

dedicata al teatro, alla musica e alla danza, ideata e organizzata dalla

cooperativa Ventinovenove, con la direzione artistica di Gabriele Polimeno e

Mary Negro. In piazza Pio XII (ore 21 - ingresso libero) va in scena "Tiempu"

spettacolo di musica e parola: la voce graffiante, calda e profonda di Mino

Durante e il basso di Matteo Resta incontrano le parole degli attori e direttori

artistici della manifestazione Mary Negro e Gabriele Polimeno. Lo spettacolo

racconta la bellezza della memoria, dell'identità e del tempo che sospende in

equilibrio i sentimenti e i ricordi. Si replica giovedì 24 agosto al Palazzo

Marchesale di Galatone (ore 21 - ingresso 5 euro) con Mino Durante

accompagnato dalla tromba di Giorgio Distante insieme a Mary Negro e

Gabriele Polimeno. È invece Umberto Galimberti l'ospite della tappa di

Specchia, in programma sabato 26 agosto, alle 20.30 nell'atrio di Palazzo

Risolo. Il filosofo presenta il suo ultimo libro "Le parole di Gesù" (Feltrinelli),

curato insieme a Ludwig Monti, in dialogo con Luca Nolasco, dottore di ricerca all'Università del Salento. Il libro è un

invito per ragazze e ragazzi, e non solo, a interrogarsi sulla vita in una chiave nuova, attraverso le parole di Gesù che

raccontano un modo diverso e rivoluzionario di vivere. Non una religione né delle regole da seguire, ma un pensiero

sul mondo e su di noi per far sbocciare prospettive differenti. L'appuntamento è organizzato in collaborazione con

Pro Loco di Specchia, Temenos Recinti Teatrali e il Comune di Specchia. "Crita - Festival delle arti" è una rassegna

che mira a proporre un'offerta culturale e teatrale di qualità nelle aree più periferiche. Il nome "Crita" deriva da un

termine tipico del dialetto locale che ha una doppia valenza: il "critare" è l'atto del gridare e del farsi sentire. Ma

significa anche "creta", argilla, materia tipica del territorio dalla cui lavorazione nascono manufatti artigianali che da

sempre identificano il Salento dalle mille sfaccettature creative. Negli anni ha assunto un'altra valenza, ovvero

trasformare i luoghi non usuali per il teatro o l'arte, vestendoli con "nuovi abiti" come le piazze, i frantoi, palazzi storici

e altri, ospitando letterati, filosofi, musica da camera educando la comunità a viverli diversamente. Il primo artista a

raccogliere la sfida fu l'attore e regista salentino, il premio UBU Mario Perrotta a cui si sono aggiunti in seguito Gianni

Ciardo, Redi Hasa, Christian Di Domenico, Maria Mazzotta, Angela De Gaetano, Fabrizio Saccomanno, Franco

Ferrante, Daniela Baldassarra, Mauro Racanati, Luciano Trombetta e molti altri. Il claim che accompagna il cartellone

di quest'anno è "Per Grazia Ricevuta" che spiegano così gli organizzatori: " Siamo giunti alla sesta edizione della

rassegna senza mai fermarci, nemmeno negli anni difficili della pandemia. In qualche
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modo ci sentiamo miracolati nonostante le incertezze e le difficoltà oggettive. Così abbiamo fatto voto: di

conservare la bellezza, la grazia della gioia dell'incontro attorno al fuoco dell'arte ". Un ex voto, simbolo dell'edizione

2023, realizzato da Laboarti di Cutrofiano verrà consegnato in regalo a tutti gli ospiti. Crita - Festival delle arti è una

rassegna di teatro, musica e danza itinerante ideata e diretta da Gabriele Polimeno e Mary Negro, con la produzione

della cooperativa Ventinovenove e il patrocinio della Legacoop Puglia. Partner della manifestazione: Comune di

Collepasso, Comune di Cursi, Comune di Cutrofiano, Comune di Galatone, Comune di Specchia, Jata Aps e Petra

Odv.
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LA NOTA La direttrice di Comunità Progetto Sud all'inaugurazione

Galati: «Servono politiche di progettazione sui più fragili»

LAMEZIA TERME - Il progetto "Resto in campo" si svolge sul tutto il territorio

calabrese, con particolare attenzione alle tre Piane (Sibari, Gioia Tauro e

Lamezia Terme), e con l'estensione a "nuo vi territori di sfruttamento": costa

jonica reggina, costa jonica catanzarese, area del Crotonese e Cutro, area della

Sila e della Valle del Crati.

Più in particolare si tratta di un progetto che conta su un partenariato variegato,

all'interno delle azioni previste da P.I.U.

SU.PR.EME. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento.

L'ente capofila è la Regione Puglia, mentre il partner di progetto è la Regione

Calabria, che ha affidato il coordinamento del partenariato degli enti no-profit

all'as sociazione Comunità Progetto Sud Onlus. Gli altri partner sono:

l'associazione Mago Merlino, la Cooperativa sociale Il Delta, la Cooperativa

sociale Strade di Casa, la Cooperativa sociale Noemi, l'associazione C.I.D.I.S.

Onlus, la Fondazione Città Solidale, il Consorzio Sociale Goel, l'associazione

Piccola Opera Giovanni Paolo Onlus, la Flai-Cgil Calabria.

I destinatari finali delle azioni sono i cittadini di Paesi Terzi regolarmente soggiornanti nel territorio dello Stato

italiano. Sono, inoltre, destinatarie delle attività le aziende coinvolte: nei percorsi di formazione lavoro; nelle attività

volte a comprendere i profili professionali di cui necessitano e per i quali non vi è un'offerta specifica nel territorio;

nei percorsi produttivi etici.

Marina Galati, responsabile del progetto e direttrice della Comunità Progetto Sud, nel corso dell'inaugurazione della

bottega di Stanley (si rimanda al pezzo in apertura) a Lamezia, si è detta assai entusiasta: «Grazie a questa rete si

può creare un circuito virtuoso - ha detto - che affiancherà, in questo caso, Stanley per tutto il prosieguo dell'attività.

Servono ha concluso - politiche di progettazione sui migranti come questa affinché le comunità crescano».
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VALLELONGA Voluta dalla cooperativa "Calabria Futura"

Una tavola rotonda sull'emigrazione

VALLELONGA - Importante iniziativa per conoscere le nuove migrazioni,

rapportarle con quelle del passato e allo stesso tempo presentare il progetto

"SAI".

E' questo l'intento della cooperativa Calabria Futura che per oggi organizzerà

un incontro coinvolgendo esperti del settore. Con il il patrocinio del Comune di

Vallelonga, la partecipazione del Club VallelongaMonserrato di Toronto,

l'ufficio Migrantes della Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea, la Filitalia

International e kalabriatv.it, dalle ore 17:30 presso la Villa Comunale del paese,

si svolgerà la tavola rotonda alla quale parteciperanno la dottoressa Domenica

Liacono, il direttore dell'ufficio Diocesano dell'emi grazione don Angelo

Facciolo, il direttore di kalabriatv.it e Assistente Esecutivo della Filitalia

International Nicola Pirone.

La chiusura sarà affidata alle testimonianze dei volontari e degli immigrati che

sono assistiti dalla cooperativa Calabria Futura attraverso il sistema

d'accoglienza e integrazione. A Vallelonga già da diversi anni è attivo un centro

di accoglienza e a beneficiarne è stato l'in tero comune.

Le analogie con l'emigrazione italiana, sono rarissime, forse le uniche sono dettate dalla massa di uomini e donne

che hanno attraversato il mare per un futuro migliore.

Erroneamente, spesso si fanno delle analogie sull'emigrazione di massa Europea verso le Americhe e quella

dell'Africa verso l'Europa.

Innanzitutto c'è da tenere conto dei tempi, il Ventunesimo non è lo stesso del XIX, in più ci sono le leggi che in Italia

tutelano gli immigrati, mentre non fu così nelle Americhe che fino agli anni Sessanta del secolo scorso, avevano

delle diffidenze tanto che non potevano riunirsi per strada a gruppi di 2 senza essere dispersi dalla polizia.

Di questo e altro ancora si parlerà all'interno dell'iniziativa che vuole coinvolgere un alto numero di partecipanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Elezioni, Tassinari (Fi): "Domani con Tajani e la Bernini sul territorio in vista delle europee"

(Sesto Potere) - Forlì- 22 agosto- Domani, mercoledi' 23 agosto, a partire dalle

ore 15.45 a Forli e poi a seguire a Bellaria, una serie di incontri sul territorio

vedranno protagonisti esponenti nazionali e regionali di Forza Italia.

"Offriremo dei momenti di confronto - spiega la deputata azzurra e

coordinatrice regionale, Rosaria Tassinari - per dialogare con il territorio e

diffondere le nostre idee e le nostre ricette per l'Italia e la nostra stupenda

regione". Si inizia alle 15.45 presso lo stabilimento Cooperativa Caviro in via

Zampeschi n. 117 a Forli a cui seguira' un primo punto con la stampa e poi la

visita allo stabilimento. Alle 16.45 vi sara' un incontro con Maurizio Gardini,

Presidente nazionale Confcooperative, Sindaco di Forli e dirigenti cooperative

agricole e bancarie. Alle 17.30 partenza per Blue Suite Resort & Spa Viale

Alfonso Pinzon, 290 a Bellaria - Igea Marina con arrivo previsto per le 18.15

dove si terranno due incontri, con il gruppo cooperazione internazionale

Orizzonti di Cesena e con i senior di Forza Italia. Dopo un nuovo punto con la

stampa, previsto per le 18.45, si terra' la manifestazione "Vento di Centro", un

evento di dialogo, discussione e confronto moderato dal coordinatore

provinciale di Rimini, sen. Antonio Barboni, e a cui parteciperanno il ministro degli Affari Esteri e Segretario Nazionale

di Forza Italia, Antonio Tajani, il ministro dell'Università, Anna Maria Bernini, Rosaria Tassinari, deputata e

coordinatrice azzurra dell'Emilia-Romagna, Massimiliano Salini, eurodeputato di Forza Italia, Valentina Castaldini,

capogruppo di Forza Italia nel consiglio regionale dell'Emilia-Romagna e Filippo Giorgetti, sindaco azzurro di Bellaria-

Igea Marina. "Questo incontro - ricorda la deputata Tassinari - sarà anche l'occasione per fare il punto in vista delle

prossime sfide, prima fra tutte le elezioni europee del prossimo anno, e per lanciare idee e proposte". Al termine e'

previsto un'apericena per i partecipanti.

Sesto Potere
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Elly Meloni

Facile vincere a destra, perché Giorgia non prova il brivido vero di una scalata del Pd?

Saverio Raimondo

Siamo grandi abbastanza (o dovremmo esserlo) per essere consapevoli e

ammettere apertamente che l'ipocrisia è una virtù su cui poggia tutta la

complessa architettura del vivere in comunità. Collante sociale, disarmante

più di ogni pacifismo, l'ipocrisia va premiata, difesa, e andrebbe inserita fra i

dettami costituzionali: se non sei un ipocrita sei fuori dal consesso

democratico. Giorgia Meloni, per nostra grande fortuna, è un'ipocrita: forse

non sapremo mai se lo era nel dire le cose che diceva prima per puro

tornaconto elettorale o per fiato alla bocca, o se lo è adesso comportandosi

diversamente da come diceva di pensare per sano realismo o forse

carrierismo; l'importante è che le sue azioni non corrispondano ai suoi

pensieri, perché nel mondo reale contano i fatti mentre le parole fanno male

solo a chi non hanno mai fatto male veramente. Giorgia Meloni ha fatto una

scelta istituzionale, che prevede che faccia cose contrarie alle promesse

elettorali (se davvero i politici sia di destra sia di sinistra facessero ciò che

promettono, saremmo tutti estinti da un pezzo); e nell'augurarci che non

cambi idea, non possiamo che invitarla a cambiare partito e alleati. E' chiaro

infatti che questo gioco stevensoniano del "Dr. Giorgia e Mrs. Meloni" non può funzionare ancora a lungo - con lei e

Crosetto che fanno il poliziotto buono e Donzelli o Foti o altri di Fratelli d'Italia a fare i poliziotti cattivi. Mentre lei si

morde la lingua e dà l'ordine ad altri di sciogliere la propria sperando che ciò basti a salvare capre (gli elettori) e

cavoli (cavoletti per la precisione: di Bruxelles), c'è chi come Matteo Salvini - per convenienza politica o sociopatia -

non ha aderito all'ipocrisia che il ruolo di governo richiede e tenta di rubarle consenso esprimendo solidarietà al

generale Vannacci; consenso sul quale plana anche Gianni Alemanno, che tanto non ha nulla da perdere avendo già

perso la faccia anni fa - ma nel paese dove uno una faccia la ritrova sempre, quindi ci riprova anche lui. Meloni

rischia così di perdere gli elettori di destra; ma se lei è così brava come dicono, mollasse l'elettorato di destra (sono

buoni tutti a vincere con i loro voti: sono la maggioranza) e si buttasse a sinistra! Cosa aspetta Giorgia Meloni a fare

la scalata al Pd, e diventarne segretaria? L'elettore del Pd sono anni che ha interiorizzato il compromesso e

l'ipocrisia, tanto da essere compromesso e ipocrita a sua volta.

L'elettorato del Pd in questi anni turbolenti ha votato e sostenuto tutto e il contrario di tutto; non avrebbe certo

problemi a votare e sostenere anche Giorgia Meloni - per giunta donna, per giunta di periferia, per giunta proveniente

da famiglia matriarcale. Oltretutto alla guida del Pd Giorgia Meloni si ritroverebbe come alleato Giuseppe Conte, uno

con il quale va già più d'accordo che con Salvini. Cosa la frena dunque? Non certo Elly Schlein, la cui inconsistenza è

attualmente allo studio da parte dei fisici in quanto nuovo stato della materia: più rarefatta del gas, essa nemmeno

sotto pressione
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sviluppa alcuna energia. Forse a Meloni manca il coraggio? Forse le manca la gamba tesa con la quale entrare al

Nazareno? Le offro io l'argomento di sfondamento a sinistra: spiazzasse tutti, e rilanciasse sul salario minimo. Non

9, ma 11 euro: 2 euro in più, affinché tutti possano permettersi anche il taglio di un toast o un piattino per la

condivisione.

Con una proposta del genere Meloni supera a sinistra Schlein e si prende il Pd, un partito con il quale può

serenamente proseguire la sua carriera istituzionale.

Il Foglio
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IL CASO

Le feste militanti del Pd porte chiuse alla destra "Confronto solo in Aula"

Nessun esponente di maggioranza alle kermesse organizzate dal partito di Schlein: "Ci vediamo in Parlamento". E ad
Atreju la sinistra sarà assente

DI GIOVANNA CASADIO

ROMA - A Borgo Sisa il confronto tra il Pd e la destra è stato nel campo

sportivo dove si era svolta la Festa dell'Unità fino al giorno prima.

Tendone e sedie ereditati dalla Festa, però il faccia a faccia era istituzionale

tra il sindaco di Ravenna, il dem Michele De Pascale e quello di Forlì di

centrodestra, Gian Luca Zattini. Argomento di interesse comune: il post

alluvione. Ma mai come quest'anno alle Feste ognuno sta con i suoi. Alla

Festa nazionale dell'Unità di Ravenna, dal 30 agosto all' 11 settembre, la

destra non è stata invitata. Finora neppure un parente lontano. Neppure un

leghista dialogante come Luca Zaia o un forzista liberal.

Né nelle altre Feste dell'Unità in giro per l'Italia sono stati chiamati a

dibattere esponenti di destra. Il segretario dem emiliano-romagnolo Luigi

Tosiani e quello lombardo Vinicio Peluffo - in una rapida ricognizione degli

eventi nelle loro regioni ad alta densità di Feste - escludono inviti alla destra.

Le Feste dell'estate militante del Pd di Elly Schlein sono completamente de-

melonizzate.

La segretaria punta a rafforzare la proposta del Pd e a tessere la tela delle alleanze e della coalizione progressista.

Quindi a Ravenna saranno presenti Giuseppe Conte, il capo dei 5Stelle; ci sarà Azione con Carlo Calenda; +Europa

con Riccardo Magi; i Verdi-Sinistra con Nicola Fratoianni e Angelo Bonelli; ci sarà il ritorno a casa di Pierluigi Bersani

e ha confermato Maria Elena Boschi per i renziani. Alla domanda come mai la destra non c'è, se è stata invitata e

magari ha risposto picche oppure non è stata invitata affatto, dal Nazareno rispondono: «Con la destra ci

confrontiamo in Parlamento».

Insomma è muro contro muro anche nelle feste di partito, tanta è la lontananza tra gli schieramenti.

Con la vicenda del generale Roberto Vannacci e del suo libro omofobo e sessista, se ne è avuta l'ennesima prova.

Una vicenda che lascia strascichi. L'appuntamento di Fratelli d'Italia, Atreju, che dovrebbe essere a dicembre,

difficilmente vedrà ospiti della sinistra. Nel 2021 andò Enrico Letta allora segretario del Pd, ma era alla vigilia

dell'elezione per il Quirinale e tutti dialogavano con tutti.

Tuttavia, in passato, era un must delle Feste dell'Unità del Pd chiamare gli avversari a dibattere. Lino Paganelli,

storico organizzatore delle Feste dell'Unità, ricorda quella del 2009 al Porto Antico di Genova. Erano stati invitati

anche i ministri Giulio Tremonti e Giorgia Meloni. Poi
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Paganelli lanciò la Festa coniando lo slogan: «Come mai non abbiamo previsto il premier Silvio Berlusconi? Noi

facciamo una Festa non festini ». Saltò il programma, perché i ministri della destra diedero forfait .

Però Gianfranco Fini presidente del Camera e Renato Schifani del Senato non disertarono nella loro veste di figure

istituzionali. Schlein sta facendo un tour delle Feste dell'Unità, andrà a molte delle 350 in calendario (l'11% in più

rispetto al 2022: ha conteggiato Igor Taruffi, responsabile dell'Organizzazione): oggi alle 18 sarà a Reggio Emilia,

domani a Bologna per inaugurare la storica Festa dell'Unità al Parco Nord, venerdì alla Festa dell'Unità di Modena, poi

a Vicenza al Festival Fornaci rosse. E lunedì si ricomincia. Chiuderà a Ravenna il 10 di settembre. I Dem sono

mobilitati. Osserva De Pascale: «L'esigenza del Pd è consolidare le proprie proposte politiche e dialogare con le altre

opposizioni. A me pare che siano lo stesso governo e la sua maggioranza a sottrarsi, valga per tutti l'esempio

dell'alluvione ». ©RIPRODUZIONE RISERVATA GIANLUIGI BASILIETTI/ANSA Festa dem La segretaria nazionale del

Pd Elly Schlein alle festa dell'Unità di Castiglione del Lago in Umbria, 20 agosto 2023.
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IL CASO

Delmastro finisce sotto processo il Pd chiede di partecipare

Il sottosegretario FdI accusato di rivelazione di segreto d'ufficio sul caso Cospito udienza preliminare il 29
novembre, l'obiettivo dem è sostenere il rinvio a giudizio

GIUSEPPE SALVAGGIULO

GIUSEPPE SALVAGGIULO Andrea Delmastro Delle Vedove, sottosegretario

alla giustizia di Fratelli d'Italia, ha formalmente assunto la veste di imputato. Il

29 novembre a Roma si aprirà l'udienza preliminare per rivelazione di segreto

d'ufficio. L'accusa riguarda la divulgazione a Giovanni Donzelli, collega

deputato e di partito nonché vicepresidente del Copasir (l 'organo

parlamentare che vigila sui servizi segreti) di trascrizioni riservate di colloqui

nel carcere di Sassari tra l'anarchico Alfredo Cospito e alcuni boss mafiosi.

Delmastro è il primo esponente del governo a finire sotto processo, per

condotte connesse al suo incarico. Il che aprirà una questione istituzionale

(tra le sue deleghe c'è ancora quella sull'amministrazione penitenziaria) e

politica. Donzelli aveva usato le informazioni da lui ricevute per attaccare il

Pd, rendendole pubbliche in un acceso dibattito alla Camera il 31 gennaio.

«Voglio sapere se questa sinistra sta dalla parte dello Stato o dei terroristi

con la mafia!

», aveva tuonato tra i tumulti, nel pieno delle polemiche sullo sciopero della

fame di Cospito per protestare contro il regime carcerario duro cui è sottoposto.

Il passaggio odierno è effetto dovuto della decisione del primo gip, che il 6 luglio aveva respinto la richiesta di

archiviazione della Procura ordinando l'imputazione coatta e facendo imbestialire i vertici di Fratelli d'Italia. Al punto

che Palazzo Chigi aveva fatto uscire la famigerata velina anonima che contestava a «una fascia della magistratura»

di aver «scelto di svolgere un ruolo attivo di opposizione inaugurando anzitempo la campagna elettorale per le

elezioni europee».

Prima delle ferie, secondo i tempi previsti dal codice, i pm romani avevano ottemperato all'ordine del giudice,

formulando la richiesta di rinvio a giudizio. Il Pd, cui la Procura non aveva riconosciuto lo status di parte offesa

spiegando che la rivelazione di segreto è reato contro il regolare funzionamento della pubblica amministrazione e

non contro singole persone, ha ora chiesto di poter partecipare all'udienza di novembre.

Invocando un'interpretazione costituzionalmente orientata, il Pd ritiene di aver subito «il pregiudizio di una posizione

giuridica collegata». Ovvero un'offesa al libero esercizio del mandato parlamentare da parte dei deputati Verini,

Orlando, Serracchiani e Lai, che si videro rinfacciato in Parlamento da Donzelli il contenuto della loro visita nel

carcere di Sassari. L'obiettivo del Pd è sostenere le ragioni del rinvio a giudizio di Delmastro. Alla fine dell'udienza

preliminare, infatti, la Procura potrebbe in teoria reiterare la richiesta di proscioglimento, non essendo vincolata in

senso opposto.
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In tal caso la presenza di una parte civile a sostenere l'accusa avrebbe un peso ulteriore sulla decisione del nuovo

giudice.

L'inchiesta era nata da un esposto del leader dei Verdi, Angelo Bonelli, all'indomani dell'intemerata parlamentare di

Donzelli. Tutto si gioca su due elementi: natura segreta o meno dell'atto interno al ministero; consapevolezza del

segreto da parte di Delmastro. Il ministro della giustizia Carlo Nordio, in un'informativa alla Camera all'inizio di

febbraio, aveva provato a chiudere il caso. Secondo lui i documenti su Cospito erano «a divulgazione limitata ma

non coperti da segreto», poiché «la materia esula dal segreto di Stato e dalla classificazione di segretezza».

La tesi difensiva, ribadita anche nell'interrogatorio di Delmastro, era però stata smontata dalla Procura. Che aveva

ricostruito, anche con secolari excursus giurisprudenziali, il regime giuridico degli atti del ministero. Concludendo per

la segretezza di quello rivelato da Delmastro, e quindi per l'esistenza oggettiva del reato. Ma chiedendone in ogni

caso l'archiviazione «non potendo escludere» l'inconsapevolezza del sottosegretario di commetterlo. Decisiva,

nell'impostazione della Procura, la riforma Cartabia. Che ha modificato la regola sul rinvio a giudizio, imponendo la

sussistenza di una «ragionevole previsione di condanna» e non della mera «idoneità d

egli elementi a sostenere l'accusa in giudizio». Ma il gip non aveva condiviso, ritenendo «difficilmente ipotizzabile

l'errore scusabile» da parte di un politico esperto, sottosegr

etario alla giustiz

ia nonché avvocato penalista. Quale Delmastro è.- © RIPRODUZIONE RISERVATA Primo esponente del governo a

essere imputato: questione istituzionale e politica Deputato Andrea Delmastro Delle Vedove, sottosegretario alla

Giustizia La Procura ne aveva chiesto l'archiviazione respinta dal Gip.
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Che faccia tosta

I sindaci del Pd volevano l'invasione dei migranti

La sinistra ora contesta i troppi arrivi, ma per anni ha aperto le porte L'unica soluzione è accettare la linea dura di
Salvini sull'immigrazione

VITTORIO FELTRI Insomma, anche Gori si è reso conto che la politica di accoglienza

indiscriminata che l'Italia ha portato avanti per decenni è foriera di problematiche gigantesche

sia sul breve che sul lungo periodo. Come il primo cittadino di Bergamo anche altri sindaci dem

sembrano avere improvvisamente riacquistato la vista o il senno, essendosi persuasi che aprire

le braccia a tutti non è materialmente possibile in quanto l'accoglienza ha dei costi enormi e chi

non trova posto nelle strutture finisce per strada, come è sempre accaduto in questi anni,

intraprendendo inevitabilmente un percorso di devianza. Ecco perché le nostre città sono

sempre più insicure: raccogliamo i frutti di un passato piuttosto recente caratterizzato da un

approccio alla questione migratoria fondato sull'idea malsana che sia nostro sacrosanto dovere

incamerare masse di centinaia di migliaia di esseri umani, che definiamo "profughi" pure quando

non lo sono, da mantenere a nostre spese, per di più a vita, dal momento che di rado essi

riescono ad integrarsi acquistando autonomia.

Bene, non esiste un altro Paese sulla faccia della Terra dove avvenga qualcosa di questo

genere. Adesso che abbiamo un governo di destra travolto da ondate di clandestini, la sinistra

cambia registro e i sindaci democratici si ribellano ad una prassi voluta, imposta e consolidata

proprio dai radical-chic buonisti.

Se domani l'esecutivo adottasse il pugno duro e decidesse di compiere quello che fece l'allora ministro dell'Interno

del governo gialloverde Matteo Salvini, unico capace di azzerare gli sbarchi, ecco che la sinistra si rivolterebbe

ancora accusando Giorgia Meloni e i suoi di razzismo e disumanità.

A questo punto ritengo che il governo dovrebbe ascoltare le lagne, motivate e comprensibili, dei sindaci e porre un

risoluto argine a questa quotidiana invasione di barconi e barchini che partono soprattutto, come confermano i dati,

dalla Tunisia, Paese che continua da anni a ricevere denari dall'Italia promettendo di controllare le partenze e che

spudoratamente non smette di disattendere gli impegni assunti. Sospetto che al Paese africano convenga questo

status quo e quindi non nutra alcun interesse a fermare coloro che si mettono in mare dalle sue coste per dirigersi

verso lo Stivale, semmai trae convenienza dalla circostanza opposta, ossia che l'esodo non si arresti. Questo circolo

vizioso va spezzato senza esitazione poiché sussiste un rischio di implosione del sistema.

Interromperlo è certamente fattibile, ne abbiamo le prove: nel 2018-2019 il leader della Lega ci riuscì. Benissimo, non

ci resta che ricorrere al precedente, dunque sigillare le frontiere, ovvero i porti, scortare barconi e barchini fino al

punto di partenza, rintracciandone le rotte, mostrare intransigenza,
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decisione, menefreghismo nei confronti delle critiche che puntualmente giungono ogni volta che l'Italia sceglie di

fare valere la sua sovranità che si esplicita anche e soprattutto nel controllo e nella protezione dei propri confini. E

questa è una prerogativa di cui nessuno può spogliarci e di cui non ci dobbiamo giustificare.

È caduta la goccia che ha fatto tracimare l'acqua dal vaso. La situazione, come denunciano gli stessi sindaci dem, è

insostenibile e destinata a peggiorare. Dunque, a mali estremi estremi rimedi.

Si adotti la linea-Salvini.

Amen.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il governatore: «Se il Pd mi vuole a Bruxelles, discutiamone»

Per Bonaccini paracadute europeo

ELISA CALESSI

Il nome del governatore dell'Emilia Romagna, come possibile capolista del

Nord-Est per il Pd alle elezioni europee, circola da mesi. Ieri, però, per la prima

volta l'interessato non si è sottratto alla domanda. E, sia pure senza auto-

candidarsi, alla fine di una lunga premessa non lo ha escluso. «Non ho mai

chiesto niente», ha detto lunedì sera Bonaccini, intervistato da Stefano Zurlo

a Viareggio, «se avessi chiesto forse mi troverei in Parlamento. Ho 56 anni,

credo di aver avuto ruoli importanti e di averli svolti anche abbastanza bene,

ma in Parlamento né europeo, né italiano sono mai andato. Se domattina

dovessi smettere dovrei dire solo grazie. Potrei rimettermi a fare il militante».

Detto questo, se «il Pd ritiene che Bonaccini possa essere ancora utile, ne

discutiamo e valutiamo dove può essere più utile Bonaccini».

La candidatura del governatore emiliano, non sarebbe interessante solo per

quanto riguarda il voto europeo, ma per i riflessi interni al Pd. Soprattutto in

tema di alleanze. Il pensiero di Bonaccini su questo punto, infatti, non è

coincidente con quello di Elly Schlein, come si era visto durante la campagna

congressuale. "A me", ha detto ieri il governatore, «non preoccupa che noi proviamo ad avere un'alleanza, se

troviamo un accordo sul programma, anche con i Cinquestelle, ma mi preoccupa se guardassimo solo verso i

Cinquestelle. Sarebbe un problema perché in questo Paese c'è una parte di persone che non si definiranno mai di

sinistra ma di votare una destra come questa non è detto che li troviamo. Ma se li fai sentire fuori da casa loro, se gli

parli del Pd o di centrosinistra, o stanno a casa o si buttano dall'altra parte».

Bonaccini è convinto, da sempre, che il Pd debba guardare a 360 gradi, senza limitarsi a una alleanza esclusiva coi

Cinquestelle. Guardare agli elettori moderati, perfino a quelli di destra. E in quei 360 gradi c'è anche Matteo Renzi:

«Serve essere capace di raccogliere anche un voto moderato in ragione di una proposta complessiva», ha insistito.

Lasciare il partito? «Per farmi andar via dal Pd mi devono tirarle cannonate, piuttosto mi ritiro dalla politica».

Bonaccini, lungi dal pensiero di andarsene, vorrebbe riportare dentro chi se n'è andato o almeno tenerlo dentro il

centrosinistra: primo fra tutto l'ex premier e segretario: «Mi auguro che Matteo Renzi a destra non vada mai: mi

auguro che non ci voglia andare, altrimenti lo dica, ha il diritto di farlo e ne prendiamo atto».

Renzi, per il momento, è concentrato a costruire Il Centro ma non ha mai interrotto il dialogo con Bonaccini, a cui -

quando l'ex sindaco di Firenze diventò segretario del Pd - chiese di fare il capo dell'organizzazione dem.

Per ora lavora alla sua lista, gioca di suspance sul futuro ("Decideremo a tempo debito", ha detto
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un'intervista a Il Tirreno a proposito di alleanze per comunali e regionali), osserva gli altri e fa battute al vetriolo: «Al

momento abbiamo la corrente degli Enrico di Pisa che non ci vogliono. Vedremo se questa corrente sarà

maggioritaria o no». Riferimento all'ex premier Enrico Letta e all'ex presidente della Toscana, Enrico Rossi. Quanto

alle Europee, ha precisato, «andremo da soli».

Ma «alle politiche saremo decisivi».

Ed è tornato sulle alleanze mancate alle ultime elezioni politiche: «Se Letta avesse fatto l'accordo con noi, la Meloni

non avrebbe avuto la maggioranza assoluta e a Palazzo Chigi ci sarebbe Draghi. Ma Enrico ha preferito perdere da

solo anziché pareggiare insieme. Si torna al ragionamento di Rossi: sarà che si chiamano entrambi Enrico, che sono

entrambi pisani, ma il loro desiderio di autodistruzione è causa della sconfitta del Pd. Si vince al centro. Sanchez l'ha

capito. Forse perché non si chiama Enrico».

Di sicuro non andrà con Carlo Calenda che anche ieri, a proposito dell'ipotesi di una lista unica con Italia Viva alle

Europee, ha scritto su Twitter: «Ho smentito queste idiozie un milione di volte. Siate così cortesi da prenderne nota».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ora l'opposizione grida all'«invasione»

Pur di attaccare la Meloni, la sinistra si scopre contro l'accoglienza

LAURA CESARETTI

Non è bastato il tentativo di appeasement del Viminale, che lunedì ha dirottato

verso le regioni del Sud un ennesimo contingente di migranti che si voleva

spedire a Nord.

Il braccio di ferro tra Pd e governo (con il Ministero dell'Interno al centro della

bagarre) sulla gestione degli sbarchi in continua crescita, e delle migliaia di

migranti che approdano sulle nostre coste, non accenna a diminuire. Il

governatore dell'Emilia Romagna Stefano Bonaccini suona l'allarme rosso:

«C'è il rischio che nelle nostre città inizino a crearsi le tendopoli», avverte.

«Non è un problema di colore politico, ma nelle città, soprattutto del nord, sta

arrivando ogni settimana un numero sempre più alto di migranti. E se non c'è

pianificazione, può esplodere la rabbia sociale».

Bonaccini (come del resto anche il suo omologo veneto Luca Zaia, di opposta

sponda politica) è alle prese con le difficoltà concrete del territorio ad

assorbire gli arrivi continui. Ma per il Pd romano la drammatica emergenza

sbarchi che sta travolgendo l ' Italia,  e i l  fronte della protesta degli

amministratori, che vede singolarmente unite destra e sinistra, diventa un'arma per attaccare il governo, mettendo

nel mirino innanzitutto il ministro Piantedosi. Un'arma che va usata con qualche cautela, per evitare il rischio di

scivolare verso la propaganda xenofoba, ma certo l'occasione per rinfacciare a Giorgia Meloni e a Matteo Salvini

anni di proclami anti-immigrazione, ora smentiti da una realtà che si rivela difficilissima da gestire, è ghiotta. «La

destra - tuona Debora Serracchiani - ha lasciato incancrenire per mesi la situazione, e questo è il risultato. Sono stati

a guardare l'annunciato aumento dei flussi, e ora l'ondata arriva e siamo nudi». É un «fallimento di Meloni», dice la

parlamentare dem.

Ma anche Matteo Renzi rinfaccia a Giorgia Meloni gli annunci sbandierati in campagna elettorale: «Chi ha vinto le

elezioni dicendo che avrebbe chiuso i porti e fatto i blocchi navali? Loro lo hanno detto, e ora hanno il 115% di

sbarchi in più». Anche il grillino Giuseppe Conte si aggrega al coro, accusando il governo di «viltà» perchè «fischietta

indifferente dopo aver chiesto voti prospettando soluzioni fallimentari». Il sindaco Pd di Bergamo, Giorgio Gori,

spiega perchè ha deciso di rivolgersi al Tar contro il Viminale sul caso drammatico dei minori non accompagnati (ne

sono sbarcati 2000 solo nell'ultimo weekend): «L'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati è compito dello

Stato. Lo dice la legge: i Comuni possono svolgere una supplenza temporanea, in caso di indisponibilità di posti nelle

strutture statali, e comunque senza costi o oneri a loro carico».

Invece, spiega «sta succedendo esattamente il contrario».

Il Giornale
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E così le parti si ribaltano, e mentre sindaci e governatori di centrosinistra protestano contro l'«invasione», gli

esponenti della maggioranza li accusano di abdicare ai propri valori di accoglienza: «Il Pd accusa il sottosegretario

Tullio Ferrante di Forza Italia strepita sui giornali, invia diffide, ricorre al Tar. È evidente che per le sinistre

Il Giornale
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Tullio Ferrante di Forza Italia strepita sui giornali, invia diffide, ricorre al Tar. È evidente che per le sinistre

umanitarismo e solidarietà sono valori sacri e irrinunciabili solo finchè servono a contestare il centrodestra ed a

patto di non essere applicati in casa propria. Ma è una ipocrisia che respingiamo fermamente».
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A BOLOGNA

Torna la Festa dell'Unità Schlein ospita i Regeni

L'estate «militante» di Elly Schlein prosegue tra una partecipazione a

un'iniziativa e l'altra. La prossima, in ordine di tempo, è la Festa dell'Unità di

Bologna che inizia domani, proprio con l'apertura della segretaria dem. Una

delle ultime edizioni nel capoluogo emiliano -romagnolo è balzata alle

cronache anche per via di una violenza subita da una quindicenne durante la

manifestazione. Un episodio che ha suscitato più di una polemica

sull'organizzazione. In ogni caso, la segreteria provinciale dei dem ci ha

tenuto ad annunciare una «sorpresa», ossia la partecipazione dei genitori di

Giulio Regeni, con il loro avvocato, al fine di presentare il loro libro. Questa è

«a prima volta che la famiglia Regeni accetta l'invito non solo ad una Festa

dell'Unità ma da parte di un partito politico e questo ci rende molto orgogliosi

e felici», ha aggiunto Federica Mazzoni. Intanto il governatore della Regione (e

grande sconfitto alle primarie) Stefano Bonaccini, agli incontri del Principe,

alla Versiliana, è tornato a sottolineare un distinguo rispetto alla sua leader di

partito.

«Voglio dare una mano a Elly Schlein. Mettere in discussione una segretaria appena eletta sarebbe come segare il

ramo su cui siamo tutti seduti, dopodiché ci sto con le mie idee», ha detto. La Festa nazionale del Pd, infine, si terrà a

Ravenna. E tra gli annunciati ospiti ci saranno pure Conte e Calenda.

FraBo.

Il Giornale
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Patto di Stabilità, allarme di Fitto «Nuove regole o rischi per l'Italia»

Il ministro: serve più flessibilità. Emergenza denatalità, Mantovano: sfida più importante dell'energia

CESARE ZAPPERI

DAL NOSTRO INVIATO RIMINI Se Giancarlo Giorgetti ha aperto la strada («con

la manovra non si potrà far tutto»), Raffaele Fitto rimarca ancor di più la

preoccupazione: «Siamo reduci da un po' di anni un cui abbiamo dimenticato il

convitato di pietra: il patto di Stabilità. Se non si trova un accordo sul nuovo

modello il rischio è che da gennaio 2024 tornino in vigore le vecchie regole e

le conseguenze sarebbero complesse». Il ministro dell'Economia e il collega

agli Affari europei e al Pnrr sfruttano il palco del Meeting di Cl per lanciare

l'allarme conti dello Stato.

Un allarme tanto più forte perché i vincoli imposti dalle regole europee

rischiano di vanificare i piani dell'esecutivo su un fronte, quello della famiglia,

che è quello su cui Giorgia Meloni vuole marcare la propria identità e la

differenza rispetto alla sinistra. Lo spiega chiaramente il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano, il collaboratore più fidato e

silenzioso della premier che sceglie la kermesse riminese per lanciare un

preciso messaggio politico: «La sfida più importante, più di quella

dell'approvvigionamento energetico o dell'immigrazione, per il governo è quella della natalità». Tema condiviso dalla

ministra Eugenia Roccella che a sua volta sottolinea come nelle politiche per le famiglie «siamo all'anno zero».

La dicotomia tra risorse a disposizione e programmi rischia di essere marcata. È per questo che Fitto, a cui tocca

gestire i miliardi del Pnrr e dei fondi di coesione, invoca flessibilità da Bruxelles. «Occorre mettere in campo scelte

che vanno nella direzione di poter utilizzare le risorse in funzione anche dei cambiamenti (guerra e crisi energetica).

Sarebbe paradossale non modificare nulla lasciando complessivamente quanto si è deciso prima degli accadimenti

che hanno modificato complessivamente lo scenario». Il vicepremier Matteo Salvini loda la prudenza del ministro

Giorgetti e, confermando indirettamente la difficoltà a realizzare in tempi brevi quanto promesso, invita a ragionare

«su un governo che durerà 5 anni e altri 5. Ora lavoriamo per ridurre ancora il cuneo fiscale. Sul lungo termine, noi

puntiamo all'abolizione della legge Fornero, sull'estensione della Flat tax fino a 100 mila euro e sulla pace fiscale».

A chi teme, come già un anno fa in campagna elettorale, che il centrodestra possa mettere in discussione i vincoli

europei risponde Mantovano. «Il nostro governo è credibile perché è europeista senza essere supini, è stabile e

destinato a durare 5 anni, ha una politica estera atlantista». Con queste carte ritenute in regola, secondo il

sottosegretario l'esecutivo può gestire tutti i dossier sul tavolo. Dal Piano Mattei («L'Africa è il nostro presente e il

nostro futuro di italiani ed europei. Non solo per

Corriere della Sera
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l'immigrazione o l'approvvigionamento energetico») alla gestione dell'immigrazione («Abbiamo approvato un

decreto Flussi triennale che prevede l'ingresso di 450 mila migranti. Questa è la risposta ai mercanti di morte») fino

alla questione ritenuta centrale: la famiglia.

Su questo tema Mantovano va giù duro. Sulla scia della denuncia dell'ex presidente dell'Istat Giancarlo Blangiardo

che segnala come il 2023 si preannuncia l'anno con la più bassa natalità di sempre, il sottosegretario affonda: «Ho

aspirazione che il governo incoraggi una nuova ripresa che riscopra la bellezza di mettere al mondo dei figli, che

riscopra come fatto non scandaloso il diritto di ogni bambino ad avere un padre e una madre, che rivendica come

non scandaloso considerare la maternità come qualcosa che non si mette né in vendita né in affitto. Il figlio non è

un'autovettura che ti scegli nel catalogo». «Serve un coinvolgimento di tutti i soggetti in campo.

Solo se riusciremo ad ottenere questo coinvolgimento riusciremo a frenare l'inverno demografico» aggiunge la

ministra Roccella. Sul contrasto alla denatalità interviene anche il viceministro all'Economia Maurizio Leo che

annuncia l'ipotesi di sgravi per chi assume mamme e aiuti economici alle famiglie che hanno più di tre figli. Ma su

tutto grava l'allarme di Giorgetti.

Corriere della Sera
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Pensioni, per Quota 41 servono 3,7 miliardi

Sulle pensioni si giocherà una partita nella maggioranza per intestarsi

eventuali novità.

La Lega insiste con Quota 41, la proposta di far andare i lavoratori in pensione

anticipata con 41 anni di contributi, indipendentemente dall'età. E pur di far

passare la proposta sarebbe disposta a mitigarne il costo accompagnandola

col calcolo integrale dell'assegno con il metodo contributivo.

Per finanziare Quota 41, secondo le stime messe a disposizione del governo,

servirebbero circa 3,7 miliardi nei prossimi tre anni, ma poi si risparmierebbero

8-900 milioni l'anno, visto l'importo più leggero degli assegni.

La ministra del Lavoro, Marina Calderone, ha già detto che se ci fossero

risorse in più da destinare alle pensioni le metterebbe in via prioritaria a

sostegno dei giovani e delle donne.

Poi c'è Forza Italia che non ha affatto abbandonato il sogno del suo

fondatore, Silvio Berlusconi, di aumentare ancora le pensioni minime. Ma il

ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, ha già alzato un muro, spiegando

che con il declino demografico il sistema previdenziale rischia di non reggere.

Corriere della Sera
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La manovra di Tajani «Tagli al cuneo fiscale per favorire la crescita Su le pensioni
minime»

Il vicepremier: per le coperture si può lavorare sulle privatizzazioni «Sulla previdenza l'obiettivo è mille euro al mese
entro fine legislatura Serve un cambio di marcia alla Bce, l'aumento dei tassi è un problema»

ANTONELLA COPPARI

di Antonella Coppari ROMA L'agenda del governo in settembre è fitta e

certo non priva di tensioni: in cima, c'è ovviamente la legge di bilancio.

Dalle parole del ministro dell'Economia, Giorgetti, sembra che ci sarà

spazio solo per l'intervento sul cuneo fiscale.

Antonio Tajani, vicepremier e ministro degli Esteri, è una strategia

che condivide?

«Assolutamente sì. Con la manovra dobbiamo gettare le basi per la

crescita. Il primo intervento è il taglio del cuneo fiscale, in modo da

aiutare sia i lavoratori che le imprese che producono lavoro. Ma il

secondo deve riguardare le pensioni. Noi di Forza Italia vogliamo tutelare

i pensionati che sono al di sotto della soglia minima. Il nostro obiettivo è

arrivare a 1000 euro al mese entro la fine della legislatura.

Con la scorsa legge di bilancio le abbiamo aumentate a 600, ora bisogna

andare avanti, magari a 700».

Il nodo sono le coperture: dove trovate i soldi?

«Per trovare i soldi si può lavorare sulle liberalizzazioni: si può puntare sulla privatizzazione delle municipalizzate e

dei porti ma anche su una spending review intelligente, non come quella indicata a suo tempo da Cottarelli».

E quota 101?

«Il problema è che avremo altri pensionati in difficoltà. Ecco: si parla tanto di salario minimo, ma bisognerebbe

pensare anche alle pensioni minime».

A proposito di salario minimo: qualche tempo fa lei ha detto che era una misura sovietica.

Le cose oggi sono cambiate?

«No. Voglio chiarire prima di tutto che non volevo essere offensivo: per me il 'modello sovietico' è indicativo di una

mentalità. Io, al contrario, credo nell'economia sociale di mercato: meno Stato c'è, meglio è. I salari in Italia sono

bassi, ma il salario minimo fissato per legge li abbasserebbe ancora di più».

Eppure il Financial Times lo promuove.

Il Resto del Carlino
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«Il Financial Times non è il verbo».

Qual è la formula che voi di Forza Italia indicate?

«Noi puntiamo al 'salario ricco'.

Vogliamo che i lavoratori guadagnino di più. La nostra proposta è chiara: un salario frutto della contrattazione

collettiva, l'adeguamento dei contratti pirata alla contrattazione collettiva e la detassazione di straordinari,

domeniche, festivi, tredicesima e premi di produzione».

Insomma, restate contrari al salario minimo per legge?

«Sì, restiamo contrari. Abbiamo una proposta diversa, poi al Cnel è stato dato mandato di fare un'analisi su tutto

quanto può aiutare il lavoro povero».

Avete sollevato obiezioni anche sulla tassazione degli extra-profitti delle banche: la considerate ingiusta?

«No, è giusto che le banche in un momento di difficoltà aiutino. Io contesto il modo in cui si pensa di farlo con la

norma presentata in Consiglio dei ministri».

Quali correzioni vanno apportate?

«Intanto le banche di territorio devono essere escluse, mentre le grandi possono dare un contributo importante. Poi

dobbiamo capire se devono essere tassati anche gli utili che una banca fa all'estero. Ancora, vorrei evitare che il

contributo venga chiesto pure per i titoli di stato detenuti dalle banche. Insomma vorrei che queste misure non

penalizzino i contribuenti e la nostra economia».

La via maestra sono gli emendamenti in Aula o un accordo preventivo della maggioranza?

«Mi auguro si possa trovare un accordo politico in maggioranza. Nell'interesse dell'Italia, non delle banche; io non

sono emissario di nessuna banca».

Neanche di Mediolanum come dice qualche maligno?

«Assolutamente no».

In ottobre il governo dovrà indicare il nome del nuovo componente del comitato esecutivo della Bce: il

ministro dell'Economia propone il suo predecessore, Daniele Franco. È d'accordo?

«L'ex ministro è un nome di altissimo livello. Sostengo in pieno la proposta».

Pensa che l'Italia dovrebbe insistere per un cambio di marcia della Bce?

«Assolutamente sì. L'aumento dei tassi d'interesse è all'origine delle difficoltà attuali».

Il Resto del Carlino
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S u  m o l t e  c o s e  s e m b r a  e s s e r c i  u n a  c o n v e r g e n z a  o g g e t t i v a  t r a  v o i  e  g l i  s p e z z o n i  c e n t r i s t i

dell'opposizione. È un dialogo che intendete approfondire?

«Sono sempre favorevole al dialogo ma un conto è il confronto, altro essere considerati terra di conquista. L'ipotesi

del terzo Polo è fallita, io lavoro per costruire un centro di gravità permanente, non per realizzare un traghetto che

serve ad affrontare le elezioni europee. Voglio essere ancora più chiaro: al nostro simbolo con il nome di Berlusconi

e il riferimento al Ppe non rinunceremo mai».

Resta battente la polemica sul famigerato libro del generale Vannacci. Qual è la sua opinione?

«Ognuno è libero di esprimere il suo pensiero in democrazia. Ma chi ricopre un certo ruolo deve essere prudente, non

può mettere in difficoltà la propria istituzione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La ricerca di Manpower: la classifica dei profili più richiesti dalle aziende bolognesi

Cercansi tecnici per l'industria 4.0

BOLOGNA Manpower ha reso noti i dati del proprio Osservatorio sui

profili più richiesti dalle aziende nei primi quattro mesi dell'anno. Ai primi

posti nella provincia di Bologna si collocano tecnici per l'industria 4.0

(30,5% dei placement), responsabili commerciali (12,9%) e responsabili

logistica (5,7%). Molte le ricerche anche per professionisti dell'ospitalità

e della ristorazione (10,6%), che includono chef, chef de rang, camerieri,

baristi e responsabili del front office. Una tendenza che trova conferma

anche per i prossimi mesi: secondo le previsioni Anpal-Unioncamere per

luglio-settembre 2023, infatti, la provincia di Bologna registrerà oltre

31mila assunzioni, con il 17,8% di questi inserimenti che si concentrerà

nel settore del turismo e il 16,3% in quello del commercio. Tra i profili più

ricercati dalle aziende nel territorio bolognese risultano, inoltre, figure

strategiche dell'area Industria 4.0.

Il Resto del Carlino
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Lavoro, bonus per gli asili e sgravi su premi e welfare

Governo al lavoro sui redditi medio bassi e sulla conciliazione vita-lavoro

Claudio Tucci

La conferma della tassazione al 5% sui premi di produttività, un nuovo

intervento sui fringe benefit per rafforzarli anche per i lavoratori senza figli,

quindi per tutti. E ancora: una sorta di "premialità/bonus" sugli asili nido (si

ragiona su quelli aziendali o distrettuali) per spingere l'occupazione femminile.

Accanto alla detassazione delle tredicesime, prevista dalla riforma fiscale, ma

che potrebbe essere anticipata quest'anno.

Dopo le parole dei ministri Giancarlo Giorgetti (Economia) e Marina Calderone

(Lavoro) sulla necessità di intervenire sui lavoratori con redditi medio bassi e

sulla conciliazione vita-lavoro, da governo e partiti di maggioranza iniziano a

prender forme le prime proposte. Alcune delle quali potrebbero entrare in

manovra. Altre essere anticipate in autunno, quando si dovrà fare i conti con un

quadro economico incerto e le consuete "trattative serrate" con l'Europa.

Il piatto forte per sostenere i redditi fino a 35mila euro è la conferma del taglio

al cuneo. Necessità ribadita ieri anche dal vice premier e ministro delle

Infrastrutture, Matteo Salvini. Attualmente il taglio al cuneo vale fino a

dicembre, e prevede una sforbiciata ai contributi di sette punti fino a 25mila euro di reddito, e di sei punti fino a

35mila, con un guadagno in busta paga di 90-100 euro, di cui ne stanno beneficiando circa 14 milioni di lavoratori. La

conferma della misura costa 9-10 miliardi. Sui premi di produttività, che in questi mesi stanno riprendendo fiato (a

luglio i contratti di secondo livello attivi sono 12.247 contro i 10.568 di giugno) si starebbe pensando di mantenere

l'attuale regime di tassazione al 5% in vigore quest'anno (ab origine la tassazione dei premi di risultato era al 10%).

Oggi infatti i premi di produttività scontano una tassazione agevolata del 5% su importi fino a 3mila euro (per redditi

fino a 80mila euro). C'è però un forte pressing della maggioranza per un azzeramento delle tasse su queste somme

incentivanti (si dovrà fare i conti con le risorse a disposizione).

A finire nel mirino del governo e delle forze di maggioranza è anche la questione "conciliazione vita-lavoro", alla luce

della denatalità in atto. Gli ultimi dati Istat, seppur confermano una crescita del mercato del lavoro spinta dai

contratti stabili, parlano di un tasso di occupazione femminile al 52,3% (ma siamo ben oltre 15 punti in meno rispetto

alle medie internazionali). E scontiamo una curva demografica negativa, ci ricordano Istat e Banca d'Italia (nella

relazione 2023 palazzo Koch ha evidenziato come in soli tre anni, dal 2019 il numero di persone definite in età da

lavoro, tra i 15 e i 64 anni, è diminuito di quasi 800mila unità; e donne e giovani sono i più penalizzati). Per questo si

guarda al rafforzamento delle misure di welfare con un fisco agevolato: tra queste sta prendendo piede una sorta di

premialità per realizzare asili nido (aziendali o distrettuali) sostenendo così i lavoratori che li scelgono per
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i propri figli.

In attesa poi di capire come intervenire sul tema del lavoro povero (anche alla luce delle evidenze che renderà note il

Cnel nelle prossime settimane) il governo Meloni ha intenzione di sostenere le buste paga pure attraverso la

detassazione delle tredicesime che potrebbe scattare già questo dicembre per spingere anche i consumi colpiti

dall'inflazione (che sta scendendo). Il vice ministro dell'Economia, Maurizio Leo, ha parlato espressamente della

necessità di prevedere interventi per sostenere le mamme lavoratrici; in particolare i nuclei familiari abbastanza

consistenti (con più figli). Sulla stessa linea la senatrice, componente della commissione Affari sociali del Senato,

Paola Mancini: «Abbiamo bisogno di sostenere le famiglie e i redditi - ha spiegato -. Cuneo, welfare, conciliazione

vita lavoro devono essere le priorità dei prossimi interventi di politica economica».
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Manovra, da ministeri richieste per 40 miliardi

Per le risorse, al momento, non ci sarebbero più di 9-10 miliardi

L'assalto di ministeri e partiti in vista della prossima manovra è partito e sono

già in pista proposte per circa 40 miliardi. Una cifra che, più passano i giorni e ci

si avvicina all'autunno, più rischia di aumentare. Anche per questo il ministro

dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, ha invitato tutti alla "prudenza", parlando di

manovra «complicata», lasciando quindi intendere che «non tutto si potrà

fare». Una linea condivisa con il premier, Giorgia Meloni, che in questo periodo

di vacanza ha comunque iniziato a lavorare alla prossima legge di Bilancio,

spiegano persone a lei vicine, chiedendo a tutti i ministeri dei report sulla loro

azione. Il nodo risorse è centrale: e, da quanto si apprende, "in cassa", al

momento, non ci sarebbero più di 9-10 miliardi. Il pressing dei ministeri e dei

partiti è però forte. La Lega, ad esempio, spinge per aprire la strada a Quota 41,

ma in versione "contributiva", almeno per un anno e guarda anche alla

possibilità di dare «una prima limatina alle accise» usando l'extragettito Iva.

Forza Italia, da parte sua, è pronta a tornare alla carica per mantenere

l'aumento a 600 euro delle pensioni minime degli over 75 anche nel 2024

(l'obiettivo a regime è salire a mille euro) e chiede tagli alla spesa improduttiva.

C'è poi la scuola, la sanità (molti territori, anche governati da esponenti di centro destra, chiedono più risorse), i fondi

da reperire per la nuova tornata dei contratti del Pubblico impiego, solo per citare alcuni dossier "pesanti" dal punto di

vista finanziario. Senza dimenticare la conferma del taglio al cuneo che da sola vale 9-10 miliardi. Per tutti questi

motivi il ministro dell'Economia Giorgetti ha già chiarito che le risorse sono poche e che non si potrà fare tutto. E

anche Giorgia Meloni sembra insistere sul concetto di prudenza nell'affrontare il dossier della manovra, che

rappresenta la sfida autunnale più importante del suo governo. La premier è attesa a Roma al più tardi sabato e

lunedì convocherà il primo Consiglio dei ministri dopo la pausa estiva. La premier predica responsabilità ai suoi

ministri rivendicando di aver fin qui mantenuto a bassi livelli lo spread tra Btp e Bund tedeschi. Meloni sa che le

risorse a disposizione sono poche e che non sono pensabili interventi di grossa portata, anche perché l'economia

della Germania sta rallentano e sono visibili i rischi di recessione in tutta la Ue. La priorità per Meloni resta quella di

affrontare «con concretezza» il problema del calo demografico e delle nuove nascite facendo leva su misure

adeguate.

L'altro obiettivo da centrare per Palazzo Chigi è quello di rendere strutturale il taglio del cuneo contributivo. «La

coperta sarà corta», denuncia il Pd, prospettando «una stagione di tagli: su welfare, sanità, scuola». E il leader di Iv,

Matteo Renzi, rincara la dose: «La partita è seria. Mancano 30 miliardi per fare la legge di bilancio. Il governo dove li

trova?».

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 130

[ § 2 2 4 3 1 8 9 9 § ]

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

mercoledì 23 agosto 2023
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 131

[ § 2 2 4 3 1 9 0 0 § ]

Pensioni: ripartenza da Ape allargata, Quota 103 bis e mini piano giovani

Il cantiere. Il sottosegretario Durigon spinge sul super contratto d'espansione: non può restare fuori dalla manovra
Tra le opzioni Quota 41 contributiva per un anno e in forma selettiva. In arrivo un nuovo restyling di Opzione donna

Marco Rogari

Un capitolo da non più di 1-1,5 miliardi, al netto della dote consistente da

recuperare per "indicizzare" i trattamenti pensionistici alla corsa dell'inflazione.

A meno di ripensamenti dell'ultima ora, le pensioni non dovrebbero assorbire

molte tessere del mosaico della prossima manovra che il governo sta

faticosamente cominciando a comporre. Il prossimo round tecnico con i

sindacati è fissato il 5 settembre con all'ordine del giorno le mansioni gravose

e la tutela previdenziale per le donne, ma la rotta è stata sostanzialmente già

tracciata dal ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, che più volte ha

ricordato quanto siano ridotti gli spazi di finanza pubblica a disposizione del

governo e come la questione "denatalità" renda di fatto insostenibile già nel

medio periodo qualsiasi riforma previdenziale. Anche per questo motivo,

almeno per il momento, l'opinione prevalente nell'esecutivo è quella di ripartire

dalle misure ponte in vigore quest'anno in attesa di tempi migliori per aprire la

strada a quella Quota 41 "secca" tanto cara alla Lega. Per il 2024 si prospetta

quindi una Quota 103 bis, affiancata da un prolungamento dell'Ape sociale, ma

in versione "large" con l'accesso garantito ad altre categorie di lavoratori

impegnate in attività gravose e usuranti e da un mini-piano per i giovani. Che dovrebbe poggiare sulla copertura dei

cosiddetti "buchi contributivi" e su agevolazioni mirate con l'obiettivo di creare una sorta di corsia preferenziale per

la previdenza integrativa.

Quest'ultimo sarebbe una specie di antipasto verso la creazione di una pensione di garanzia, che anche per il

sottosegretario al Lavoro, Claudio Durigon, è «una strada da valutare con attenzione compatibilmente con le risorse

disponibili».

Il menù del pacchetto pensioni da inserire nella prossima legge di bilancio non è comunque ancora definitivo. E non

solo perché in calendario ci sono altri due incontri (5 e 18 settembre) tra l'Osservatorio sul monitoraggio della spesa

previdenziale, l'organismo tecnico fortemente voluto dal ministro del Lavoro, Marina Calderone, e i sindacati.

Le somme si tireranno a fine settembre al momento della presentazione della Nota di aggiornamento al Def, dalla

quale emergeranno le risorse realmente disponibili per la definizione della legge di bilancio.

Sul tavolo restano diverse ipotesi. A partire da quella dell'introduzione di Quota 41 in versione strettamente

contributiva, magari per un solo anno e, se necessario, anche in forma selettiva, ovvero in una prima fase limitata a

una sola serie di categorie di lavoratori. Lo stesso Durigon conferma che si stanno
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valutando alcune possibili misure «per anticipare la pensione ma con il calcolo contributivo di tutto l'assegno».

Un altro intervento su cui sono in corso simulazioni e analisi tecniche è quello del cosiddetto super contratto

d'espansione: un nuovo strumento unico per gli esodi incentivati da vincolare anche a nuove assunzioni e da

estendere alle Pmi che assorbirebbe gli attuali assegni ad personam nell'ambito di trattative aziendali, l'isopensione

e, appunto, il contratto di espansione nella versione ora in vigore. Per Durigon si tratta di una misura «importante»

che «non può restare fuori dalla manovra».

Il sottosegretario al Lavoro conferma anche che si sta lavorando a una nuova configurazione di Opzione donna

anche con l'obiettivo di alleggerire la stretta scattata con l'ultima legge di bilancio. Tra i tecnici del governo si guarda

con molta attenzione alla possibilità di attivare per le lavoratrici un meccanismo sulla falsariga di quello dell'Ape

sociale con un limite di età minimo che potrebbe essere fissato a 60 anni. Praticamente certo ormai è poi un

pacchetto di misure per rendere più appetibile l'accesso alla previdenza complementare, non solo ai più giovani.

Ma restano da sciogliere molti nodi. A cominciare da quello della rivalutazione delle pensioni. Il meccanismo con

"penalizzazioni" progressive per i possessori di assegni più ricchi introdotto dall'ultima legge di bilancio è stato

alimentato con circa 2,1 miliardi quest'anno, altri 4,1 miliardi nel 2024 e più o meno altrettanti nel 2025. La

perequazione sarà leggermente più bassa perché nell'arco dell'anno il dato dell'inflazione dovrebbe collocarsi

attorno al 6%, ma i fondi da trovare restano non trascurabili a meno di non inasprire ulteriormente il meccanismo con

decurtazioni "a salire". Il governo dovrà anche decidere se prorogare al 2024 l'irrobustimento degli assegni, ora a

circa 600 euro, per gli over 75.
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Leo: «Detassazioni Ires per l'impresa che assume mamme»

Al Meeting di Rimini i problemi legati al record della denatalità nel 2022

Alessandro Galimberti

MILANO Per contrastare l'inverno demografico che da 10 anni spinge l'indice

delle nascite sempre più a picco - «il record negativo di 393mila del 2022 verrà

senz'altro migliorato al ribasso», dice amaro l'ex presidente Istat, Gian Carlo

Blangiardo - sarà necessario ricorrere anche all'arma fiscale. Soprattutto, però,

bisognerà staccare dal concetto di famiglia l'etichettatura politica degli ultimi

30 anni, forieri più che altro di discriminazioni, e cominciare a trattare il

problema demografico per quello che è: una questione di sopravvivenza

nazionale.

Al Meeting annuale di Rimini il panel sulla "Pro Community Tax" che comincia a

intravedersi mette d'accordo tutti i relatori circa la improcrastinabilità del tema,

lasciando però inevitabilmente il cerino in mano al viceministro con delega alla

fiscalità, Maurizio Leo. A fronte di un calo ormai inevitabile di 12 milioni di

italiani da qui al 2070, le politiche per la famiglia dovranno essere urgenti e a

largo spettro, fiscalità compresa. «L'attenzione alla crescita economica e

prima ancora alla natalità è nella legge delega - ha detto Leo - ora si tratta di

trovare le risorse per le famiglie e per quelle con più figli che vanno aiutate, quelle con tre figli non sono

numerosissime e, quindi, dovremo fare in modo da sostenerle». Con quali misure?

Attraverso forme di detassazione aziendale, dice il viceministro, ricordando «lo slogan "chi più assume meno paga"».

Tra le ipotesi al vaglio c'è la riduzione del carico fiscale Ires «per dare dei benefici aggiuntivi alle mamme, soprattutto

quelle con più figli, quindi dare ulteriori benefici alle imprese che assumono donne con nuclei familiari abbastanza

consistenti». Dal punto di vista contrapposto - il lavoro dipendente - «stiamo già facendo interventi sui premi di

produttività, sulle tredicesime, soprattutto per le fasce di reddito più basse, e sugli straordinari che superano un certo

ammontare» ha aggiunto Leo. E ancora si agirà sui fringe benefit: «Nel momento in cui saranno erogati per le

famiglie, queste avranno a disposizione maggiori risorse e l'imprenditore potrà portarli in deduzione».

Di nuova attenzione al tema famiglia ha parlato Marco Osnato, presidente della commissione Finanze a

Montecitorio: «La società non è una somma di individui, ma una comunità alla cui base per noi c'è la famiglia, quindi

si deve partire anche dal concetto di dignità fiscale della famiglia, basta con le traversate nel deserto nei meandri

della burocrazia» ha detto Osnato raccogliendo la protesta di Alfredo Caltabiano (Associazione Famiglie Numerose)

in materia di Isee («una patrimoniale sui figli e sulla famiglia»). Per Mauro Del Barba, segretario della commissione

Finanze della Camera, «è giusto che le famiglie con figli non siano le più povere o più impoverite. Da destra a sinistra

bisogna abbandonare la stagione in cui abbiamo etichettato politicamente il concetto di famiglia», mentre per

Francesco
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Farri (Centro Studi Livatino) «è doveroso, e non incostituzionale, considerare la famiglia come un soggetto fiscale

unitario».
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Tir, l'Austria conferma i divieti anche nel 2024

La Svizzera corre ai ripari per il blocco del Gottardo, ma il Tirolo rinnova i limiti Baumgartner: «Il mercato unico così è
bloccato» Uggè: «La Ue si muova»

Marco Morino

Sulla questione dei valichi alpini, cruciale per le esportazioni italiane, la

tensione è sempre altissima. Le crescenti proteste di Italia e Germania e i primi

interventi della Commissione europea contro i limiti posti dall'Austria al transito

dei veicoli industriali lungo l'asse del Brennero non sembrano ottenere alcun

effetto. A metà agosto 2023, il Governatore del Tirolo, Anton Mattle, ha

confermato che anche nel 2024 sarà attuato il dosaggio a Kufstein per gli

automezzi provenienti dalla Germania e diretti in Italia. Nel corso dei primi sei

mesi, questo provvedimento (ovvero, imporre un limite di 300 veicoli l'ora ai

transiti dei Tir sul territorio austriaco) sarà in vigore per 24 giorni. Mattle ha

anche confermato la volontà di attuare un sistema di gestione digitale del

traffico coordinato con Baviera e Alto Adige, che in futuro potrebbe portare a

un contingente nei periodi di maggior traffico in entrambe le direzioni.

Una posizione in netto contrasto con le aspettative delle imprese italiane.

Secondo Anita (l'associazione di Confindustria che rappresenta le imprese di

autotrasporto merci e della logistica) ci sarebbero invece tutte le ragioni per

eliminare i divieti discriminatori imposti unilateralmente dall'Austria e contrari al principio europeo della libera

circolazione. Dice Thomas Baumgartner, delegato di Anita per le questioni del Brennero: «Se ogni regione in Europa

si comportasse come il Tirolo e vietasse il traffico di transito a discapito del proprio traffico di partenza e di destino,

il mercato unico non funzionerebbe più».

Anita propone da tempo di eliminare il divieto notturno e il doppio pedaggio autostradale imposto di notte in Tirolo,

nonché i divieti del sabato mattina per diluire il traffico pesante su tutto l'arco della giornata e su più giornate.

Paolo Uggè, presidente di Fai-Conftrasporto, riassume le emergenze: «Tra le limitazioni ai Tir da parte dell'Austria

lungo l'asse del Brennero e i lavori di manutenzione ai trafori, vedi il caso del Monte Bianco che chiuderà al traffico

stradale dal 4 settembre al 18 dicembre 2023, l'economia italiana subisce la difficoltà di accesso ai mercati europei.

Il governo porti immediatamente la questione all'attenzione della Ue e chieda di poter utilizzare risorse per i settori

economici particolarmente colpiti, da non assoggettare alle normative degli aiuti di Stato».

Poi c'è il fronte svizzero, con il fermo della galleria di base del San Gottardo dopo il deragliamento di un treno merci

diretto in Germania avvenuto lo scorso 10 agosto. L'incidente ha gettato nel caos i collegamenti tra il Nord e il Sud

dell'Europa.

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 136

[ § 2 2 4 3 1 9 0 1 § ]

Per evitare un massiccio ritorno alla gomma del traffico merci e la paralisi delle autostrade, valico del Brennero

incluso, le imprese svizzere della logistica chiedono di utilizzare la canna est della galleria di base del Gottardo, non

danneggiata, esclusivamente per il traffico merci e con priorità per i treni con profilo di 4 metri, mentre tutto il traffico

passeggeri dovrebbe essere deviato sulla linea storica di montagna. Da oggi, comunque, Sbb (ferrovie federali

svizzere) metterà a disposizione 90 tracce al giorno per i treni merci con profilo di 4 metri lungo la canna est della

galleria di base del Gottardo, insieme a 20 tracce deviate lungo la linea di montagna del Gottardo per il traffico merci

convenzionale. Al contempo, per consentire il trasporto di tutte le merci, continueranno a esserci deviazioni di treni

merci sull'asse Lötschberg-Sempione e sulla linea del Brennero. Vedremo se basterà.
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Nei primi tre mesi del '43, in guerra, i nati furono 240 mila, oggi ne sono nati 90 mila

Italia, un paese di figli unici

Gian Carlo Blangiardo, già presidente dell'Istat

ALESSANDRA RICCIARDI

«I flussi migratori non possono controbilanciare la forza lavoro italiana

che viene meno con la denatalità. E comunque il sistema Paese non

potrebbe reggere arrivi di mezzo milione di stranieri l'anno, perché di

questo stiamo parlando», dice Gian Carlo Blangiardo, ordinario di

demografia, già presidente dell'Istat. Intercettato ieri al Meeting di Cl di

Rimini, al suo tavolo si parla di natalità, economia e politiche fiscali,

Blangiardo rilancia: «L'Italia sta diventando un paese da quasi figlio

unico. La strada è quella della Cina del passato.

Sempre più donne oggi decidono di non aver figli o di averne solo uno.

Problemi economici?

Certo, ma non solo. Nei primi tre mesi del 1943, in piena seconda guerra

mondiale, i nati sono stati 240mila, nei primi tre mesi del 2023, senza

guerre e con condizioni di benessere insperate negli anni '40, i nati sono

stati 90mila. La società è cambiata ed è cambiata giustamente la donna.

La qualità della propria vita viene prima della famiglia. È un cambiamento

culturale contro il quale nell'immediato poco possono le detrazioni fiscali per i nuovi nati e i maggiori servizi di

sostegno all'infanzia, che pure servono».

Domanda. Professore, il ministro dell'economia Giorgetti ha lanciato l'allarme per la denatalità: con questi

tassi di nascita non c'è sistema previdenziale che regga. Qual è la situazione ad oggi per il rapporto tra

lavoratori e pensionati e quali le prospettive?
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lavoratori e pensionati e quali le prospettive?

Risposta. Oggi in demografia il rapporto tra persone anziane, cioè con più di 65 anni, e persone in età lavorativa, dai

20 ai 64 anni, è dell'ordine di 30/35: ci sono 30/35 ultrasessantacinquenni per ogni 100 potenziali lavoratori. Il

problema è che nell'arco di 4 decenni questo rapporto raddoppia: 60 pensionati per ogni 100 potenziali lavoratori, il

che vuol dire che raddoppia anche la quota di Pil che va in spesa previdenziale. È evidente che chi ha il problema

della quadratura dei conti pubblici sia in apprensione per i tassi di natalità e dunque per la riduzione della quota di

italiani che potrà un giorno lavorare.

D. Di che tassi di natalità parliamo?

R. Oggi il tasso di fecondità è di 1,25 figli a donna, siamo proiettati verso la cultura del figlio unico tipica della Cina del

passato.

Sempre più donne decidono di non avere proprio figli e quando li hanno arrivano in tarda età, il che comporta spesso

di fermarsi al primo figlio. Dal punto di vista previdenziale, questo significa che
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la coppia dei genitori con un solo figlio sarà sostituita a metà sul mercato del lavoro.

D. Quando è iniziato l'inverno demografico in Italia?

R. Il boom delle nascite c'è stato negli anni '60, da allora, con alti e bassi, è iniziata la curva discendente, per cui

siamo passati da 1,035 milioni di nuovi nati del baby boom ai 393mila del 2022, il 60% meno.

D. Quanto pesa la crisi economica?

R. Non è la prima crisi economica che il Paese incontra, il fattore economico è importante, ma è solo uno dei fattori

che si somma ad altri anche di carattere culturale nel decidere di non mettere al mondo dei figli. Faccio un esempio:

nei primi tre mesi del 1943, in piena seconda guerra mondiale, i nati sono stati 240mila, nei primi tre mesi del 2023,

senza guerre e con condizioni di benessere insperate negli anni '40, i nati sono stati 90mila. La società è cambiata ed

è cambiata giustamente la donna. La qualità della propria vita viene prima della famiglia. È un cambiamento

culturale contro il quale nell'immediato poco possono le detrazioni fiscali per i nuovi nati e i maggiori servizi di

sostegno all'infanzia, che pure servono.

D. Tra le cause della denatalità non vi è anche il costo alto di una famiglia con figli a fronte di salari bassi? In Italia il

reddito medio è più basso di altri paesi di riferimento in Europa, come Francia o Germania.

R. I salari bassi sono un fattore, ma non l'unico e neppure il più importante. Le donne oggi vogliono, e sottolineo

giustamente, una vita di qualità per se stesse e anche per un eventuale figlio. Negli anni '40 non ci si pensava, si

vedeva nei figli il futuro, la prosecuzione della famiglia. Questo era un valore. Oggi siamo tutti più individualisti. Un

cambiamento radicale di cui dobbiamo prendere atto.

D. I flussi migratori possono controbilanciare la denatalità?

R. Tenga conto che nelle analisi dell'Istat la presenza di migranti nella popolazione attiva è già scontata in circa 130

mila unità annue. L'immigrazione può dare una mano ma non risolve il problema: se volessimo compensare la

caduta della forza lavoro solo attraverso il contributo migratorio dovremmo avere un numero di immigrati netti

annuo che supera il mezzo milione per i prossimi vent'anni. D. Fattibile?

R. Non è sostenibile per il sistema Paese. Il problema non è solo ricevere forza lavoro, che deve essere tra l'altro

corrispondente con il sistema produttivo italiano, ma integrarla. Il che vuol dire essere capaci di dare una casa,

l'assistenza sanitaria, la scuola a ogni lavoratore e alla sua famiglia. Saper accogliere lo straniero e saperlo anche

integrare nella società, facendo i conti con culture e costumi diversi. Gli italiani hanno finora, salvo casi estremi,

dimostrato un'ottima capacità di accoglienza
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e integrazione, ma questa non è ragionevolmente sostenibile a colpi di mezzo milione di stranieri l'anno. Sono

flussi che si possono metabolizzare per qualche anno, non per decenni.

D. C'è chi teorizza che l'Europa diventerà africana nei prossimi decenni con questi tassi di immigrazione. Rischio

reale?

R. Probabilmente la componente africana tenderà ad essere più presente nei paesi europei, ma non immagino

un'invasione. Un po' perché ho fiducia che la stessa Africa possa, debitamente aiutata anche dall'Europa, crescere

ed essere più stabile. E poi perché tutti i paesi di accoglienza, non solo l'Italia, hanno dei limiti, soglie di funzionalità

che rendono un'invasione non uno scenario realistico.

D. Come si torna indietro sulla denatalità?

R. Rilanciare la natalità è impegnativo perché occorrono medicine diverse e dosate in modo diverso a seconda delle

varie realtà. Servono più servizi per la donna, stipendi probabilmente articolati in modo diverso anche sul territorio,

una cultura e un fisco che favoriscano le famiglie ma anche una nuova visione che ha di se stessa la donna che

diventa madre. Servono tempo e risorse. Ma si deve cominciare da subito.
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La riforma Delrio (che risale al 2014) aveva tolto ai cittadini il diritto di votarle

Province, almeno siano elette

Il cdx non vuole i ballottaggi, ma il centrosinistra li reclama

CESARE MAFFI

Straconvinto. Così si è definito Matteo Salvini a proposito della

reintroduzione delle province. Invero le province non sono mai state

abolite, ma dalla riforma Delrio (dal nome del ministro piddino,

proponente: la legge risale al 2014) è stata soppressa la loro elezione

diretta e sono state riviste le norme che ne regolano gli organi dirigenti.

La cancellazione dalla Costituzione, inoltre, non è stata accolta, come

chiedeva il referendum Salvini-Boschi, bocciato dagli elettori.

Ci si riferisce, in ogni modo, alle province comprese nelle quindici regioni

a statuto ordinario, perché le regioni a statuto speciale agiscono a

proprio piacimento. Inoltre l'ente intermedio classico va distinto fra

province e città metropolitane: queste ultime sono dieci, nelle regioni

ordinarie (Torino, Genova, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Bari,

Napoli e Reggio Calabria).

La speranza è di riportare in vita l'elezione popolare già nel 2014, ma

ragioni politiche, istituzionali ed economiche scoraggiano l'obiettivo.

Manca l'unità fra i partiti, compresi quelli di maggioranza. Il primo ostacolo riguarda la legge elettorale, eterno

dramma quale che sia l'ente di riferimento: le disposizioni vigenti negli anni cinquanta furono riviste radicalmente dal

1960 e poi riscritte nell'ultimo decennio del secolo. Un busillis che tormenta maggioranza e opposizione concerne il

turno di elezione: unico o doppio? Si sa che i ballottaggi sono di solito sgraditi al centro-destra (Silvio Berlusconi li

detestava), mentre incontrano simpatie nel centro-sinistra, in grado sia di aggiungere convitati al banchetto della

vittoria finale, sia di richiamare alle urne elettori del primo turno, diversamente da quel che può avvenire nello

schieramento contrapposto.

Al Senato si sta, con estrema pazienza, dibattendo la questione. L'iter della riforma sarebbe in una fase reputabile

avanzata. Nella commissione Affari costituzionali di palazzo Madama da mesi si stanno esaminando

congiuntamente numerose proposte di legge, presentate a vario titolo da partiti di maggioranza e di opposizione.

Non mancano gli intralci. Il centrodestra ha più volte tentato di inserire nella riforma l'elezione diretta dei sindaci nei

comuni sopra i 15 mila abitanti. È una norma contro la quale Pd e M5S hanno alzato le barricate, perché il

ballottaggio torna sovente a loro favore e a danno dell'odierna maggioranza. La proposta di Fi mira all'elezione

diretta dei presidenti di provincia, senza il ballottaggio, nel caso il candidato superi il 40 per cento.

L'estensione ai comuni sopra i 15mila abitanti segue il modello della Sicilia, ove la regione autonoma ha assunto tale

indirizzo.

Pur non vedendosi all'orizzonte una soluzione vicina, resta che la riforma degli enti locali
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sulla quale punta la maggioranza (e segnerebbe un indubbio punto a favore del gabinetto Meloni) non si sofferma

sulle province.

C'è chi pensa che la reintroduzione del voto provinciale diretto potrebbe coincidere con le elezioni europee della

prossima primavera.
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Il caso

I conti non tornano più le stime del Pil sotto l'1% sballano il tesoretto del Def

VALENTINA CONTE

ROMA - L'Italia che torna allo zero virgola, quest'anno e il prossimo. I

previsori sono convinti che l'1% di rialzo del Pil atteso dal governo sia ormai

fuori dalla nostra portata nel 2023. E credono che per trascinamento sia

improbabile anche nel 2024. Uno scenario macroeconomico da brividi che

piomba sui tavoli della politica al rientro dalle ferie. E che alimenta il timore

non solo di non riuscire a fare una manovra d'autunno espansiva guidata

dalle promesse elettorali. Ma di dover correggere i conti cammin facendo in

un anno elettorale cruciale, come il prossimo con le europee di giugno.

Prospettive che non a caso spingono il ministro dell'Economia Giancarlo

Giorgetti e il suo collega, ministro al Pnrr, Raffaele Fitto quasi sul punto di

chiedere una moratoria all'Europa perché sospenda ancora il nuovo Patto di

stabilità con le stringenti regole su deficit e debito. O almeno storni la spesa

per investimenti, così da alleggerirne il peso. I conti italiani non tornano,

ormai lo dicono numeri e grafici. E gli esponenti di spicco del governo

Meloni mettono le mani avanti. Giorgetti fa capire che «la legge di Bilancio

sarà complicata, non si potrà fare tutto ». Fitto dice in modo esplicito che «senza un accordo su un nuovo modello,

torna il vecchio Patto di stabilità e l'Italia rischia». Rischia in ogni caso, a giudicare dalla piega che sta prendendo

l'economia.

«All'inizio dell'anno i conti sembravano ben direzionati, a patto di fare solo una mini manovra d'autunno di

mantenimento», spiega l'economista Fedele De Novellis, partner di Ref ricerche. «Ma ora sembra evidente che il +1%

di Pil quest'anno è saltato, saremo 3-4 decimi sotto. E rischiamo, per l'effetto trascinamento, di andare sotto l'1%

anche il prossimo anno anziché al +1,5% programmatico previsto dal governo nel Def». Evidente il rischio di sballare

anche le cruciali variabili di deficit e debito calcolate in rapporto a un Pil più piccolo. Ogni punto in meno di crescita

vale mezzo punto in più di deficit. Il governo si era ricavato 4 miliardi di extradeficit per la manovra: a questo punto

andare oltre è praticamente impossibile. Ci pensa già la decrescita.

Rinunciare al libro dei sogni diventa allora quasi l'ultimo dei problemi del governo Meloni. Anche il vicepremier

Matteo Salvini ammette che «flat tax, abolizione della legge Fornero, pace fiscale sono obiettivi di legislatura». Addio

bandierine, dunque. O almeno arrivederci. La questione ora è come rimettere nei binari l'economia.

«L'edilizia ancora tiene un po', ma per quanto?», aggiunge De Novellis. «Il turismo sta andando peggio del previsto. E

cosa succede nel 2024, se l'Italia piomba in stagnaz

ione come la Germania?». Nicola Nobile, capoeconomista per l'Italia di Oxford economics condivide le fosche

previsioni con un ampio consensus internazionale: «L'Italia sarà sotto l'1% quest'anno e il prossimo:
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noi prevediamo +0,8 e +0,6%. L'economia globale si è indebolita. Si cominciano a vedere gli effetti restrittivi della

politica Bce di rialzo dei tassi su famiglie e imprese. Il boom estivo non c'è stato. L'infl azione rallenta, ma non

basterà per incoraggiare i consumi. E anche il terzo trimestre rischia il segno meno come il secondo ». Secondo

Nobile, «il governo con ogni probabilità dovrà pure rivedere l'im

patto del Pnrr sul Pil». In effetti il Def di aprile attribuiva l'80% della crescita di quest'anno e la metà di quella del

prossimo proprio all'impulso del Piano, decisamente impantanato. Ora è tutto da ricalcolare e ponderare. Il 3,7% di

deficit e il 141,4% di debito tra

ballano pericolosamente. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

mercoledì 23 agosto 2023
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 144

[ § 2 2 4 3 1 9 0 4 § ]

Il ministro al meeting di Rimini: "Dobbiamo impedire che tornino le vecchie regole sul debito" Leo,
viceministro del Tesoro: "Servono sgravi per i nuclei numerosi e il quoziente familiare"

L'appello di Fitto a Bruxelles "Senza Patto l'Italia rischia" Aiuti alle famiglie con 3 figli

LUCA MONTICELLI

Luca Monticelli I margini della prossima manovra sono strettissimi e tra le

misure che il governo vorrebbe portare a casa ci sono gli aiuti per le famiglie

con tre o più figli. Il vice ministro dell'Economia Maurizio Leo si è impegnato

davanti alla platea del Meeting di Comunione e Liberazione, ma per centrare

l'obiettivo bisogna trovare le coperture. La sostenibilità finanziaria della legge

di bilancio al momento appare una sfida molto complicata, e per avere un

quadro più chiaro sarà necessario attendere la nota di aggiornamento al Def

che il Tesoro porterà in Consiglio dei ministri a fine settembre. Oltre al

rallentamento globale dell'economia, un altro fattore che potrebbe influire

sulle risorse da impiegare nel 2024 è la riforma del patto di stabilità. «Se non

si trova un accordo in Europa il rischio è che a gennaio tornino le vecchie

regole e questo comporta un effetto molto complesso per l'Italia», dice il

ministro degli Affari europei e del Pnrr Raffaele Fitto dal palco di Rimini.

Intanto, Leo, nel corso di un videocollegamento con il Meeting, promette

un'accelerazione sui decreti legislativi della delega fiscale pubblicata in

Gazzetta il 14 agosto scorso. «Le tempistiche prevedono 24 mesi per l'elaborazione dei decreti legislativi, altrettanti

per interventi correttivi che dunque occuperanno lo spazio dell'intera legislatura, ma noi vogliamo accelerare»,

evidenzia. La delega ha istituito 13 commissioni di esperti che dovranno esaminare le singole tematiche racchiuse

nella riforma per poi formulare proposte direttamente al ministero dell'Economia.

«Le imposte sui redditi, l'Ires, l'Iva, l'Irpef - prosegue - sono provvedimenti strettamente legati alla legge di bilancio e

dobbiamo capire quali possono entrare in vigore subito e quali nel corso della legislatura».

Leo si sofferma sulla natalità e sul sostegno alla famiglia: «Il tema della natalità è assolutamente fondamentale, è

per questo che dovremo cercare di individuare delle risorse per sostenere le famiglie, soprattutto quelle che hanno

tre figli.

L'intervento non è particolarmente oneroso e può essere sicuramente affrontato perché la platea non è ampia».

L'ipotesi è agire sulle detrazioni o rafforzare l'assegno unico.

Il governo intende anche «valutare il quoziente familiare, ma dobbiamo assolutamente tener conto delle risorse che

si possono mettere a terra». Altre misure riguardano la detassazione delle imprese: «Lo slogan che abbiamo usato è

"più assumi e meno paghi"». Quindi, spiega il vice ministro Leo, «occorre ridurre il carico fiscale alle aziende che

assumono le donne che hanno un nucleo familiare consistente». C'è la volontà di «organizzare un confronto con le

associazioni perché abbiamo bisogno del loro supporto
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per costruire norme fiscali effettivamente efficaci per la famiglia».

Quanto al lavoro dipendente, «già stiamo facendo degli interventi sui premi di produttività, si possono fare sulle

tredicesime - per le fasce di reddito più basse - e norme sugli straordinari che superano un certo ammontare». Infine i

fringe benefit per le famiglie che siano «deducibili per le imprese». Leo è l'architetto delle dodici sanatorie inserite

nella prima manovra del centrodestra e del nuovo sistema tributario su cui punta il governo di Giorgia Meloni: «Sono

convinto che il fisco deve essere amico e collaborativo con coloro che adempiono correttamente i loro obblighi

tributari e osservano tutte le regole, là dobbiamo essere assolutamente disponibili a un dialogo, ottimizzare le

tecnologie per prevenire gli accertamenti». Però, aggiunge, «al tempo stesso dobbiamo essere inflessibili nei

confronti di coloro che violano le regole tributarie. Questo è il nostro obiettivo: mano tesa ai contribuenti corretti e in

flessibilità nei confronti degli evasori». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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